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Ncs vero inier res caste at perpetuo versanteSy 
Jntclìecium Ioti gius à Rebus non abstrahimus ,* 
quam ut rerum imagines et radii, ( ut in 
sensu, fit ) , coire possint ; linde' Jlt , ut Ingenii 
virìbus et excellentiae non multum relinquuiur. 
Sacen. da Vcrul. 
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PREt^AZIONE 

• ■ * 

C^uando intrapresi ad esaminare le Acque Mi- 
neraU e le Stufe , non mi proposi altro oggetto , 
che di riempiere pochi e piccoli vuoti che mi 
parve di aver lasciati il Sig. Andria nel Trat- 
tato scritto sulle medesime : tanto era persuaso 
deli’ esattezza e verità dei fatti , sopra de’ quali 
' ‘queir elegante scrittore si era fondato. Il risulta- 
tnento eh* io ho ottenuto delle mie ricerche , è statò 
tuU’ altro ; nè il pubblico può ignorare , dopo 
la pubblicazione del nJio primo Viaggio Me- 
dico , le belle e varie scoperte che sono state di 
me fatte non meiK) sulla natura dei gasebeco- 
stituisèono li bagni vaporosi delle htufe^.»cbe 
sulla mineralizza,?,ione delle primarie Acque 'ter?* 
mali, che Natura offre nell’Isola d’ Ischia, di' 
pubblico isles8% non reputerà meno interessanti 
le vedute che andianjo a consegnare sulla^ mi- 
neralizzazione delle Acque Termali e delle Stu- 
fe che ci presenta 1’ Agro Pozzuolano. Queste 
Acque e queste Stufe essendo a noi più vicine , 
offrono maggiore accessibilità agl’infermi che 
hanno bisogno di applicarle alle loro malattie : 
sebbene alcune tra esse non abbiano quello stes- 
so grado eroico di mineralizzazione , che noi 
rinvenuto abbiamo nelle Tenne d’ Istbia ; non- 
dimeno però tanta ne posseggono, quanta se 
ne ricerca a guarire le pivi ostinate malattie >e 
febbiili e nervose ed artritiche: sebbene la loro 
azione non venga coadj ovata, dal concorso della 
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benefica influenza die spiegar possono sullVco- 
xioinia vivente il' clima e la ridente atmosfera 
d’ Ischia ; purtuttavolta mofeticosa non può re- 
' putarsi r aria di I^ozzuoU , soprattutto quella 
che circonda i Bagni Termali più cospicui e 
più ubili che attualmente sono in uso. In fine 
maggior numero di Scrittori si è occupato a 
trattare le Tenne' di Pozzuoli in preferenza di 
quelle d* Ischia; un’ antica. e bene assodata ri- 
putazióne esse hanno , la quale è stata loro gua- 
rentita dalia fama dei più grandi personaggi 
che si sono, stabiliti colle loro ville e co’ loro 
bagni in queste contrade (i)« guarentita dai* 
Consoli dagl’ Iinperadori romani , taluni dei 
quali prescegliendo il soggiorno di Baja , Io de- 
dicarono alla loro vila voluttuosa (^2) : guaren- 
tita dai regi barbari che invasero l’Italia .nella 
decadenza dell’ Impero Romano (3) e dai Vice- 
rè in;i^i in Napoli dal Governo Spagnuolo (4) : 
guHentita in fine da Monsignor Kosini (5) non 
meno^^rande di quelli che abbiamo fino a que- 
sto , per esser iV più sapie^ite 

V . -- . 

V.. 

■ ic ? ' ' 

' Nuli US in, orbe sinus Baiis praelucet 

arnocnis\ Oraz. Piace. Epist. i. v. 83 : Cumana 
et puteolanù regna : Cicer. ad Attic* Epist. 16. 

(2) Epist. 5/. Seneca i Geograpk. Liò. V. 
Straion. 

• ( 3 ) Dialog. 4' Gregor. Magn. 

( 4 ) Thermologia Aragonia di Bartoli. 

(5) Attuai E^escovo di Fazzuoli^ il qualm 
fra gli altri benejlcj fotti alla Citta non è 

co importante (fuello di aver contribuito nel ri^ 
siQra delle antiche Terme del Tempio diSerapide, • 
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ati vescovi d’Italia e di quei che abbiano oc- 
cupata la Cattedra di Pozzuoli ; pel di cui mez- 
zo talune Acque Termali a nuova vita sono sia- 
le ulfiirianiente richiamate, come meglio si dirà 
appresso. 

Non perciò il pubblico trovei’à che que- 
sta maieiia come è riputata , è ugualmente chia- 
ra , ben meditata e discussa. È vero che gran- 
di uomini la riguardarono e la cambiarono iu 
soggetto delle loro contemplazioni ; ma questi 
trovandosi nell’ epoca in cui vi.ssero sprovvisti 
dei mezzi necessarj a scoprire i principi chi- 
mici che costituiscono da una parte i gas delle 
Stufe , dall’ altra la mineralizzazione delle Ac- 
que ; non hanno consegnale che idee istoriche , 
cognizioni erudite miste sempre ad una pratica 
empirica , che ne guidava P applicazione alla 
analattie. E anche vero che negli ultimi tempi 
altri se ne sono occupati (i) ; ma tra perchè 
taluni di questi erano raadici che non conosce- 
vano la Chimica , altri erano chimici che non 
conoscevano la Medicina e le altre scienze che 
somministrano i lumi necessarj alla loro" intelli- 
genza ; tra perchè molti ignoravano 1’ arte di 
scrivere e di analizzare le idee , onde le po- 
tessero esporre al pubblico con quel grado di 
chiarezza che 1’ uopo esige ; pochi considerando 
questo ramo di scienze naturali come oggetto 
al divagamento e di occupazione ( 2 ) ; non hamio 

(0 «yf ronsulii a questo proposito la Pre- 
J azio ne consegnata nel Primo Viaggio Medico 
ad Ischia. 

(a) Questo rimprovero 'è applicabile a 
aarits e ad altri che lo hanno segu,ito. 
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potuto guardar nel verso le cose che ci propo- 
niamo di analizzare : disgrazia che fra tanti gran- 
di uomini che onorano oggigiorno la Nazione cui 
appartengo , questa materia dilicata sia caduta 
nelle mani dei più mediocri! disgrazia eh’ essi 
abbiano smarrita la strada che conduce alt* acqui- 
sto delle conoscenze utili ! disgrazia’, la quale , 
a dire il vero , è umiliante 'per noi se si con- 
sidera eh’ essendoci toccata la sorte di nascere 
in luoghi sì» ricchi di eflicacissimi riiiudj na’u- 
rali , noi poi ben tardi abbiamo imparalo a co- 
noscerli ! ' ' ■ ■ 

Non sembra meno luttuoso questo^ quadro 
allorché consideriamo gl’ infelici risultamenti 
che sovente ci è toccato di ottenere dalla ipo- 
tetica e mal fondata filosofia ihe i letterati di 
oltremoftti hanno applicata a siffati riniedj. Do- 
po Andria che sparse i primi lumi sopra la 
materia di cui 'si tratta , le Acque Termali di 
Pozzuoli e di Baja divennero un demanio ab- 
bandonato .alP obblio ,■ nel quale molli barbari 
hanno tentato d’introdursi; ma la*^ loro inva- 
sione , oso dirlo' francamente , ha devastata 
cd ha ottenebrata questa materia in luògo di 
rischiararla. 'Come potevano essi , senza reattivi , 
senza istrumenti , ssiiza 'macchi ne , senza tempo, 
in somma senza mezzi conducenti all’ oggetto , 
illuminarci sopra cose cos’i dilicate ed oscure ? 
Per poco che si contemplano le idee da essi 
consegnateci , resteremo convinti , c.he i mede- 
simi foggiando ipotesi ridicole or sulla natura 
dei rimedj naturali che ci offrono Pozzuoli e 
Bdja, or sopra quelli che Natura dà nel cratere 
di 'Napoli e di Caslellamiuare: qualche vu,H;r con- 
templando da Jóntano e da uùa posizióne di 
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gran lunga sfavorevole di quella in '•cui noi 
siamo nel contemplare il mare della tranquiU 
lità di’ esiste nella Luna, hau divplgati i divi- 
più bizzarri, che siansi fino ai nostri 
di veduti. 

(Questo stato infelice in cui era la scienza 
de le nostre' Tenne e dei nostri Bagni a vapo- 
ri naturali ha scossa la mia sensibilità ed ha 
riunite le mie deboli forze : P interesse chejg’u- 
staiaente questa scienza ispira , mi ha sospintp a 
moltiplicare, quanto la mia possibilità Io ha per- 
messo , i mezzi che .potevano condurmi alla co- 
gnizione del vero ; io lio creduto di doverli 
meditare ancora di più di quello che da me 
stesso fu fatto nell’altro Viaggio Medico già 
divolgato sulle Acque Minerali e sulle Stufe d’ I- 
schia : per lo che avendo dei motivi a credere 
che i processi dèi Sig. Pepe potessero dare que- 
gli stessi risultaraenti erronei che, il medesimo 
ebbe allorché intraprese a solo l’ analisi delle 
Acque Termali di Pozzuoli (i) ; ho creduto di 
dover vedere le cose che egli ha fatte indipen- 
dentemente da me , in confronto delle cose mie 
eseguite indipendèntemente da lui , ed in con- 
fronto di quelle che altri professori di chimica 
ado^^rati all* oggetto han potuto sotto i miei 
occhi ottenere. Per un altro riguardo qualche dif- 
fidenza il medesimo professore aveva sparsa sull’e- 
sattezza di processi a lui solo commessi , i 
cui risultamenti dubbiosi tuttavia molestano il 


(i) Vedete le Tavole Chimico- Farm ace 
tiche pu^/jlicaie in Napoli qualche mese prima, 
ilei mio Viaggio Medico ad Ischia, " 
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mio spirito, e lo molesteranno ancora fino al 
tempo , in cui io mi son propóstc^di rettitica- 
re o di migliorare le idee thè li riguardano (i). 
Questi sono in accorcio i motivi che mi han de- 
terminato ad allontanarmi per qualche tempo dal 
collaboratqre che mi ha accompagnato nel Viag' 
gio d* Ischia e che mi ha prestati non piccoli 
«juti nell’ esame analitico deile Acque Minerali 
che sgorgano in quell’ Isola. Intanto sia preve- 
xiat<k il poBblico che questa nostra separa/^ione 
tion deriva da piccole passioni o da motivi cUe 
non riguardano il bene dell’ umanità ed il pro- 
cesso deha scienza. Quanto si pensa si scrive e 
si opera, tuito è diretto all’ unico scopo chè ho 
prefisso alte mie rirenhe, cioè alla verità de* 
fatti ed al bene pubblico. 

Guardando per un verso tutt’ insieme 
gli oggetti che avremo a trattare , e con- 
siderando per r altro che i medesimi non so- 
no molto discosti gli uni dagli altri , ma che 
quasi tutti snllu stessa linea un accorto viaggia- 
tore incontrandoli sarebbe alla portata, di iarne 
precisa e meditata rassegna ; potrebbe creder 
qualcuno che il Viaggio Medico a Baja ed a 
Pozzuoli dovesse essere per avventura più scar- 
■o d’idee e più l>rcve di quello eh’ è stato con- 
segnato a far la .storia deile Stufe e delle Acque 
Idineraii d’ Ischia. Questo pensiero , il quale 
essendosi impossessato della mente di non po- 


(i) Con candore cxmfesso non meno i miei 
dubhj che i miei errori : e son disposto cid ab- 
bandonarli subito che gli avi'ò ben conosciuti. 
Scrivo al solo oggetto di trovare la verità. 
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cM Valcntaoinini , ha dato luo^o al maggior 
numero delle idee oscure ed erronee che noi 
possediamo sopra i minerali, dell’ agro Pozzuò- 
lanb, deve rimuoversi da chiunque è inclinato a 
leggere la serie delle operazioni che costituisco- 
no questo secondo Viaggio.; iinperocchìb se^pic- 
rolo è lo spazio, nel quale iNatiira offre gli 
anzidetti rimedj naturali agli uomini ; infinito 
e ii numero dei fenomeni iisici chimici , e 
vulcanici che hanno rapportò con esso e eh# 
quivi si osservano : se piccolo è da riputarsi il 
teatro do^e essi si offrono , abbastanza compli- 
cato è lo spettacolo che vi si vede, e stupen- 
de ed Mitra Iciate assai sono, le parti che il 
compongono: se acconcia e bene accessibile, è 
la direzione nella quale, trovasi disposta la serie 
di quei prodotti naturali che tanto conferisco- 
no alla nostra salute ; varia n’ è nondimeno la 
forma e la natura , e stranissime sono le cir? . 
costanze traile quali quei prodotti nella, suoices- 
sione de’ secoli ebbero luogo , svanironò 'posciaf 
e quindi risorsero a nuova vita: se in finevvia 
piccolo libro può restringersi la loro dèscrizip- 
jie , le loro analisi ed i prodotti., ottenutine in 
tanta piccola capacita lìbn cape certamente la 
.storia di quei rnonnraenti\amiohi , i quali nel 
mentre ne guarentiscono 1’ efficacia e la celebri- 
, ti, attirano da tutte le parti del Mondo collo, 
gli stranieri nelle meravigliose contrade dove 
esistono (i). Ed io penso che dando la scienza 


k 

a 


( 2 ) Ma quando Natum giunge a Pozzuo- 
lo y raccogliendo set. medesima in se stessa si 
detu TTunò filarsi conoscere tanto grande , 


f 
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delle Acqàe Minerali e delle Stufe die trovia- 
wo tra'Baja e l’ozzuoli per qualsiasi rij,Mìardo 
in tal ino<}o impoverita ; avrebbe quella dis;;ru- 
devole forma che offre già in molti libri di 
questo genere , gli autori dei quali essendosi 
determinàll a presentarla nnda\ e sfornita di quei 
traiti di storia antica ehe l’abbelliscono e ne forma- 
no il più seducente ornamento , si son limitati a 
darcene una descrizione secca, mal meditata e 
sprovvista di quel corredo di amena letteratura che 
allettar poteva i più schivi ‘della lUosotia chimica- 
In line passando a conoscere gli oggetti 
ebe ci' riguardano , ci siamo in tutto conforma- 
ti alle regole somministrateci dal riformatore 
dell’ umana ragione (i) : cioè tanto ci siamo 
' ' ■ ( 

. f » 

cortese y ànzi tanto 'prodiga ^ che aprendo lar- 
gamente il seno di tutti i suoi beni y lascian- 
do ogni altra parte a dietro , V ornò non So- 
lamente di vago e dilettevol sito ; di tranquillo. 
* copioso mare : di benigno ed allegro Cielo ; 
yna tutta ridente e festevole : Qui disse , dalle 
piu segrete viscere della, terra si rinnovellina 
Ognora tutte miniere , e quelle che in diverse 
parti variamente si trovano , unite in questo va- 
ghissimo poggio tutte insieme si veggano. Sgor- 
ghino dalle sue più occulte vene salutiferi fontiy 
eve i ntnedj a tutti i 'mali che travagliar pan- 
no r uomo , Si conservino : Così parla Giulio 
Cesare Capaccio nel suo litro intitolato: La 
vera antichità di Pozzuoli. 

(0 ^ ^dete P epigrafi del litro , e meditata 
P ideé che V autore del Novun» organum scien-' 
iiarum esprime in quelle memorande par ole.. 
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«llontanati da essi col ragionamento , quanto si 
allontanano dagli oggetti radianti . le linee , lu- 
minose che ràggiungendo'si nelP occììiq , dello, 
spettatore , quivi imprimono lo figure ed i co- 
lori dei corpi che ve li hanno tramandati : ed 
esprimendo lo stesso concetto in altri termini , 
le vedute che noi adopreremo analizzando le 
Acque Termali e le Stufe di Pozzuoli, no») sa- 
ranno lontane dai fatti e dai fenomeni che os- 
serveremo nei progressi delle nostre analisi ^ 
che quanto basta a renderli tra loro coeren- 
ti ed idonei a presentarci la forma di' scienza. 

Osserverete quindi una serie d’ idee , svi- 
luppate successivamente , le quali partendo dal- 
lo stesso principio , allo stesso si riutiis:ono , 
formando un sol tutto. Osserverete , studiando 
i legami che vi ha tra esse , come nascono tut- 
te da fatti particolari , i quali per essere gU 
stessi , tranne alcune differenze illusorie , non 
possono dare che una dottrina unica per ispie- 
garli. Non vi è lume .nella mente (i) , se non 
quanto se ne porgono scambievolmente le idee. 
Nè è sensibile questo lume , se non perchè ci 
colpiscono r occhio i rapporti <.he sono tra es- 
se ; e se per coiioscej e la verità di " un giodi- 
zio , bisogna iiitendeic tutti iiisirme i rapporti 
tulli ; e più necessario ancora che von né la* 
sciamo sfuggire alcuno , quando vogliamo ac- 


i 


(/) Condilìac : Corso di stucco : Tom, li. 
Li òr» /. cap, /. 


"V 
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«ertarci della vérith di una lunga serie tìi gin- 
dizj. Vi bisogna maggior lume per iscorgcre gli 
Oggetti sparsi in una campagna , che per Te- 
dere i mobili che sone nella rostra camera. 
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SECONDO yjAGGTO MEDICO 
A POZZUOLJ ED A BAIA. 


rima di aTanzarnii al dettaglio degli og- 
.getti che mi son proposto di esaminare , ho 
credu'o che foss'e conducentissinao alla perfetta 
conoscenza dello scopo , guardarli tatti insieme ; 
ed osservarli nel riguardo de’ ligami topograiici 
che 1 ’ uniscono ai nostri famosi campi Flegre'i , 
ne’t[uali è centro senza dubbi» il territori<» di 
P02XU0U e di Baja. Troppo interesse ispira lo 
studio degli avvenimenti che si son succeduti nel 
corso de’ secoli nel distretto di questo territorio: 
nè è da credersi che poca luce la scienza di 
siffatti avvenimenti sparga sulla natura delle 
Ac<]ue Termali, delle Fumarole e dell# Stufe;, 
delle quali imprendiamo a trattare. Lievi rifles- 
sioni b.ìstano a dimostrare , che una cagione 
unica ad essi dà origine : e che per variati « 
diversi clic i medesimi si siano dal più stre- 
pitoso fenomeno in fino al piu piccolo , in fino 
a quell© che sembra il meno iuteres-anle : tutti 
dall’ unica possanza del fuoco vulcanico , agente 
con diversi gradi di attività , e spiegantesi aopra’ 
diverse materie , derivano. Sotto questo punto 
di veduta guardando le cose , i monti nuovi , la 
cui formazione non costò alla possanza delia 
natura che il travaglio di una sola notte: altri 
che si sono passo passo' convcrtiti in laghi : 
taluni , o formati rapidamente , o impiccoliti 0 
••tinti ; città , paesi , villaggi 0 interamente di- 
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strutti o devafT^iti al grado da non potersi di 
vantaggio ri;ono'cere ; Acque Minerali di ogni 
specie : sali alluminosi , solfi. . ed altre pro- 
duzioni di simil fatta . sono uniti tra loro colla 
più grande analogia cU’ è quella della identità 
della cagione dalia quale tatti nac^efo ne’ 
tempi andati e nascono tuttavia. Queste vedu- 
te addi.ssero il primo giorno de! mio Viaggio 
* che In quello de’ a Agosto iSau alla contem- 
plazione, topografica del territorio di Pozzuoli , 
ch’io ho creduto non potere altrimenti esegui- 
re , se non se montando la sommità de’ Ca- 
maldoli , dalla quale si osservano come disposti 
in quadro, che un solo colpo d’ occhio comprende, 
i grandi. avvenimenti che hanno trasformata la su- 
perficie della iiiigtior parte de’ nostri Campi 
Flegrei. Questa prima scorsa ha inoltre pro- 
dotta una seconda utilità ; la quale c relativa 
alla più giusta ripartizione delle giornate e del- 
le osservazioni ch’io mi era proposto di fare. 
D-a quella sommità si «copre chiaramente che 
r esame della Grotta Cane , della Stufa di 
S. Gerynnno , dell’ Accjit'' dei Visciqreìli , può 
ricevere tutto il suo sviluppo in un solo gior- 
no ; che n^l secondo si può comodamente ana- 
lizzare 1’ Acqua suhyeni homìni ^ le Fumarole 
della Solfatara , la natura della terra che co- 
stituisce il Monte Leuco"eo e 1’ Acque del Tem- 
pio di Ser apule : e che nel terzo impiegandosi 
nelle ricerche che riguardano le Terme di Baja 
e la Stufa di Tritoli , si compie 1’ opera senza 
perdersi in andirivieni ed in viaggi inutili. 

Ilo voluto ritornare alla stessa osservazio- 
ne nel giorno 29 Ottobre ; imperocché se la 
prima volta lo. sguardo generale gettato sopra i 
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ìtjoglil mentovati nn mise alla portafa di ana- 
lizzar meglio di quel rhe si è fatto sino a no- 
8ln dì gli oggetti medici die contengono ; la 
seconda volta questo sguardo mi ha date le i- 
(lec piìj conducenti a li-^sate i ligami che i par- 
ticolari del mio Viaggio uniscono , e che ad un 
tempo riescono d’ istruzione e di lume a quei 
che ameranno di leggerlo. Confesso ingenxiamen- 
te che non tanto la prima , quanto la seconda 
osservazione, nella quale l’ insieme delle, cose già 
analizzate avendo prodotta la più viva inifìres- 
sione nella mia immaginazione, ha contribuito 
ad ingrandirmi non poco lo spirito ; ed io nep- 
jpur lascio di notare che meditando nuovameL 
te il complesso delie cose , nuovi lumi ho ac- 
quistati , e maggior chiarezza di conoscenze, , 

Del lago di Agnano- 

Nel g'erno 5. Agosto io il signor Felice 
Parisi ed il sig. Vincenzo Paolella miei studen- 
ti , essendo partiti per la volta di Chiaja ed in 
piccol tempo passando per la Grotte aderta a 
traverso del Monte Posilipo , la quale crcdesi 

tfT Fuori (0, siamo giun- 

ti a Fuongrotta ; ove un avventuroso accidente 

“mi dii” compagina foi! 

bm, da. due giova», d. grande aspr^afKa , ,1 

di CUI spinto IO mi sono impegno di eAlr 

wre al bene delia Padria da varii a ° j ' 

•«a parte: dopo di aver d,scu«a “:,L“d?"r 

— i— 

(*) Giulio Cesave CuDaccio ' ■nt.ìì' 

^0 irwanzi citata. <>P<^ra po. 
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coni mohumenfi àntichi quivi esistenti co’lnini 
acquistati leggendo libri nei quali io gli ho im- 
pegnati per qualche tempo a vantaggio dell’ opera 
che pubblico, ci siamo piegati sulla strada che s’in- 
china verso le colline continentali e camminando 
per lo spazio di un miglio incirca , a bbiamo oltre- 
passate lo dette colline , e siamo discesi in un re- 
cinto di piccoli monti, tutti formati di materie 
combuste e vulcaniche , in mezzo dei quali ci si è 
presentato un lago , che dicesi Lago di Ugna- 
no (i) : discesi appena sulla sponda più vicina 
noi ci rimiravano nel medesimo come in uno 
specchio messo avanti ai nostri occhi , aVendo 
a destra la cosi detta Grotte 'del Cane , ed a 
sinistra le Stufe di S, Germano, Giudicando 
della sua estensione con un colpo d’ occhio , 
sembra cb’ esso abbia incirca tre miglia e più 
di circonferenza ; sembra altresì che la sua fi- 
gura sia molto vicina alla circolare e ohe il suo 
fondo debba esser non molto lontano dalla sua 
superficie (a). Ma testimonianze di nomini fe- 
dedegni che hanno misurata 1’ altezza delle sue 
acque ci assicurano che il medesima è anzi 
profondissimo. Le cennate acque bollono in certi 
siti eruttando gas acido carbonico , soprattutto 
in quei che riguardano la sponda eh’ è pros- 
sima alla Grotte del Cane , come se esse co- 


(i) Da anglanum o anglanim che signi- 
fica coiatorium ; Lionardo da Capua : Lezioni 
accademiche sulle mqfete , lex. 

(3) Ciò dovrebbe essere stando ai rilievi 
consegnati dal Conte di nella sua, 

Storifi JS aturale. 
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pHfisero im fóndo., riscAl<i4to c mosso da ^egii 
atessi agenti chimici che operano nella Gròtte 
vicina. Le niedesiine diventano molto Schiumose 
^andò i venti lé attraversano è le muovono 
Spingendole versò la sponda : il che indica che 
hi .tósse esiste molta sostanxa albtlminosà ed 
.Amatale ; probàbilmente derivante dai serpenti 
h éà' un* infinità di altri aniinàii , i quali caden- 
dii dàtle colline soprastanti , o pure essendo trar 
-hpbrtàti dai torrenti delle, acque piovane nel 
Lago qum si corronipono^o altri cambiamen- 
ti subiscono y lasciando nelle 'acque queLche è 
hapace di cdnservajrsi in questo liquido. Una mal 
ineditàtà prevenzióne concepita sulla ,,naturd 
micidiale thè spiegano questi siti contro gli uoe 
mini fJkcQ credere al Capaccio (i). ed a molti 
hltri lo hanno seguito , come Carletti clm 
Scrisse pel 1767 e de Atellis che ha scritto nel 
i8io, che nel lago anziJ>Ato non vi sieno pesci i** 
donei Umana hutrizionè , ina questo érrotro 
che trot'avasi già corretto nelle opere di' Lio« 
ndrdó da Xlapua (a) è anche di più smentito 
dalle mie osservazioni , le quali consistono in 
ón pranzo che io, mr ho fatto preparare colle 
kinghe prese dal Lago di Agnanò ; le quali per 
sentimento di .Lacepede. ^ prosperano in prefe« 
fènzà di altri pesci nelle acque sporche uà so-^ 
stanze animali , come • sono quelle appunto i 
òhe abbiamo messe in disamina. 


(jf) Opera " citata. 

Opera citata. 

a 

* 
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Varie, ma tutte ipotetÌGhe^ idee, suno ^tate 
emesse sopra l’ origine* che ha avuta il Lago 
<li Agiiano. Molti, credono che il medesimo non 
abbia esistito ai tempi di Lucullo e di Agusto (i); 
pensano cbe lo' stesso non esistesse neppure nei 
tempi di Strabono e di Plinio , i quali , per 
vero dire , non ne hanno fatta ^menzione nelle 
loro 'opere ( 2 ). L’idea più 'ricevuta si è che il 
medesimo siasi fornaato nel IX 'secolo dell’ eia 
volgare (5)>‘, nel quale tempo la Irascuranza de’ 
Coloni che erano addetti a coltivare il territorio 
adjacen'e , diede luogo al rienipiraefito di quei 
lunghi Vani artefatti , i quali dividendo la ^ col-? 
lina dalle vie del mezzogiorno scaricavano le 
■eque che cadevano dal 'pendio delle colline 
che lo cingono , nel mare sottoposto. Varie os- 
servazioni hanno effettivamente dimostrato , che 
il suo fondo, tuttoché profondissimo, è superio- 
re al mare,'e 'c|iè nèl-fondo medesimo esistono 
tuttavia i ruderi di talune fabbriche antiche , le 
(fottìi fecero dire al Mazzocchi essere stato lia 
tempo quel fondo scoperto e seuco (4)< 

>ln quanto sr tutte le altre notizie antiche 
«he abbiamo diligentemente raccolte sullo stato 
in 'Cui era in que’ tempi il Lago abbiamo po- 
co ad aggiungere a quel che si è spiegato an* 


(1) incora ■. Guida ragionata cc. 

( 2 ) Giulio Cesare Capaccio altrove citato. 
0) Lezioni iu torno alla naiurà delle mo~ 

Jite di ' Lionardo da Capua \ già citate anteca-’ 
dentemente. ‘ ■ 

(1) Castra Lucullamt, 
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iecedèhtemcnfe; L’ autori! degli Epigrammi indi-' 
retti a Foderico II. che si crede ■, essei'6 stato 
Alcacìino, ne parìa con quegli stessi sensi , co* 
qnali ha parlato posteriormente Capaccio ; per- 
chè dice che nè pesci , nè uccelli avevano allora 
le acque di Agnano ; Boccaccio Ae scrisse nella 
inetà del XIV secolo ne fa auch’ egli menzione 
dichiarando che il suo perimetro aveva circa 
tìtto miglia italiane (i). Bighio, Francesco Schotl 
conobbero il Lago Jniàno ( 2 ) nel XV secolo : 
tlportàndosi altrui a secchie tradizioni ed all’a- 
utoritsi di un tal^ Leandro, furono di' avviso 
che il medesimo fosse profoàdissimo. Poco dopo 
se ne occuparono il Capaccio e Cluvier , i qua- 
li partendo dagli stessi principi , e prohabil- 
Inente 1 àltro copiando ciòcche ne aveva detto 
r uno , cònchiùste che il Lago di Agnimo ne* 
tempi di Lucullo aveva còmmunicazione colmare 
in maniera che le acque deh mdre stesso en- 
travano liberamente nei lago e ne uscivano : 
ècco (le parole che pronunziò Cluvier ch’èra ri- 
putato il Plinio de’ tempi suoi , sopra il ligo 
di cui trattiamo : rerum hujusmodi met^na^ 

rum in geni ó, viribmq. factaruni peritiam ha^ 
beni, f icillime scissuram praevident, intelliguntq^ 
tnanu factam ; u^e defossus , rejectusq. mons 
viam prdeLei , nunc eiXcdn levi operd rtpqa'ubi- 
lem -, (jùd mare mme Jgnani ita iMpUret ^ùt 



, ( 1 ) De montibus , silvie fantiliu ^ lactir 

bus , fluminiòus eèc. . ' • 

( 2 ) Jtineràr. ludiae.eé. 
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ad villae muros , forticusif. ndvigari possit (x}» 
Questo scrittore fu di avviso che le fabbricho 
rovinose soprastanti al' lago » cioè quelle che 
s’incontrano nella direzione della strada che 
ripresi traile colline e che cala sino al lago, 
meno gH avanei dell’ antica Villa Lucullana ; il 
che non si accorda con quel che ne ha detto il 
più dotto antiquario di Europa eh’ è il nostro 
Mazzocchi. 

Qualunque sieno stati gli àvveiiimenti che 
.han eontribuito a riempire il fondo del lago di 
Agoano , certo è ciré questo fondo è in oggi 
superiore al livello del mare: imperocché aven- 
do risfduto Re Carlo III. di ridurre il detto 
lago in ui> sicuro porto , ne fu ordinata la li- 
vellazione ai primi- architetti che allora esiste- 
vano nel regno. Questi dopo varie osservazioni 
e misure decisero , thè il progetto non poteva 
■mandarsi ad effetti , dandone per ragione , che 
il fondo del lago era di vmdici piedi superiore 

al mare di Pozzuoli (a). ... 

' . Riguardando la, forma del Iago di cui si 
tratta, osservando bene il recinto dei monti 
ehe lo contengono, meditando i prodotti, le 
Fumarole, le Mofete, le 'Acque Termali che lo 
ciicoiuIaBo ; noi» si- può fare. di meno di dire 
eh’ esso siasi situato sulla bocca di un antico 
vulcano- estinto. Questa è l’idea comunemente 


' (i) Italia antigucc ec.- 

fa) Si può consultore Lorenzo Giustiniani 
e Nicola Carletti sopra i particolari che ri^ 
guardano l'oggetto'^ 
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adottala , non cli« da’ nostri scrittori nazionali 
ma antlie dagli esteri che lo hanno visitato spes- 
so spesso , e dall’ intinorta^.e Spallanzani che Io 
vide per la prima volta nell’anno i7y8 (i). Ma 
in quale epoca ha fatte questo vulcano le sue 
eruzioni : in qual tempo ha potuto rigurgitar» 
le ingenti materie vulcaniche , che costituisco- 
no il masso di tutte le colline che lo circon* 
dano : quando gli stessi tuli vulcanici che for- 
mano la hase del monte de’ Camaldoli sieno 
usciti da questa terribile voragine , si può con- 
getturarlo , nva non dirlo con certezza. Credo 
altresì che 1’ idea da taluni consegì^ataci , che 
il Lago di Agnano siasi formato collo sprofon- 
dare di quei luoghi in forza di tremuoti e col 
riunirsi poscia nei luoghi sprofondati le acque 
cadute dallo scoscio delle vicine colline , sia poe- 
tica anzicchè isterica ; e a dirlo in breve, sembra, 
che 1’ abbiano presa gli scrittori che l’anno con- 
segnata, dal pt ema di Andrea Carrnccie(s) il quale 
Scrisse verso la metà del XVII secolo. Del rima* 
Mente quanto è certiss’ma , altrettanta è oscu- 
ra , antica , e tenebrosa l’ esistenza del vulcano 
poco innanzi accennato : ed è probabile che 
tutte le colline che fan corona alla bella Na- 
poli e le altre adjac^nti sieno state tutte vomi- 
tate dalle viscere del Lago di Agnano, ma in una 
epoca che non ha che fare coll' epoche della 
Cronologia degli uomini io parlo dell’ epoche 
4clla Natura, le quali sebbene sieno assai lon- 


(/) Viaggio al regno delle due Sicilie cc,<. 
( 2 ) Agnano Zuffonnato. 


ji» 

4ane tra lopo , non, pertanto deve credersi ,cLe 
«s^e non sieno unite con quégli stessi liganii 
che congiungono i più vicini avvenimienti. *: 

Della Grotte del Cane. 

t ' \ 

Questa grotta è scavata nel masso arenosa 
della collina e propriamente alla sua falda selten- 
trione, ove si giunge facendo il giro del lago di 
Agnano a'man destra della Stufa che noi abbiamo 
varie volte nominata; ma questo giro appena 
comprende un centinajo di passi. La medesima 
Grotta è <^iusa da una por' a , la cui chia- 
ve si conserva da un contadino^ il' quale n*‘è 
divenuto proprietario -da qualche anno a que- 
lla parte, il' suo fondo 'è poco al di sotto del 
livello della .sua soglia : la sua lunghezza orizzón* 
tale, eh’ è di 14» piedi, è maggiore non che 
della sua '.altezza eh’ è di' 6 , come -della sua 
larghezza che appena si estende a 3 piedi è 
mezzo. V, ' *, 

. Esaminata col Termometro la sua femps- 
ratura , truv^asi in tqmpo d’ inverno e quando 
^ temperatura esterna è. a it gradi, calda 
à 25 gradi. Entrando nell a, grotta , che vi si 
può entrare impunemeiite ' stando iu piedi • s| 
lente il calore da per tutto; maà piedi’ si ri- 
scaldano straordinariamente ' nel xQutatto della 
^erra che ne forma il fondo , e che sembra la^ 
sorgente della sa a particolare temperatura. In que^ 
sta grotta si osserva ad occhio nudo una nu- 
voletta bianca che' s’innalza sino a due piedi 
c .mezzo ; ma di più s’ innalzerebbe se il vapo- 
re inofelico , che la costituisce , non trovasse a 
guest’ altezza la soglip della portai che lo las,fia 


C ; ‘ Google 
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passare è’ lo- alla portata di disperdersi nei \ 
luoghi bassi, adiacenti e nelle acqxie ;del lago, , 
solloposto : d che e coiiforine a quel,fcUe ne ha. 
detto Ferher (i.) cd a quel, che ne hannQ detto 
varii , ahrì accorti .osservatori- Le inie osserYa- 
zioni’ però non si accordano con quelle che ha 

J )ortale sopra quest’oggetto jl’.iimnortale ,fpal- 
anzani (2) ; ,perdiè il medesiinq^. dice ^ che sie- 
coitie un nomo stando / a piè .dritto non soflre, 
punto , per non solì^varsl la ntofeta della (Irot- 
1a che a pòca altezza , .cosi vi ,^nd ai sopì a seni- 
za pericolo , e per "quanto aggrottassi le ciglia 
non era^,^in , lei visibile .esalazione di sorta. Ih 
perchè dubitai forte di qualche equivoca présp^ 
dal sig^ Ferber quando dice , .che . i micidialf 
vapori ésconp per la parte più bassa della por-» 

Jta della Grotta come pn fumo bianco. ^Sipcomu 
lio veduto che ì fumi v di, una torcia spenta* di 
fresco dàlia mofe^ V calano bianchicci al basso 
e ne escono per il foj|do delia porta , cosi. opi-* 
no che di qui sia nato . lo sbaglio. ► ' 

H Nulla togliendo alla gloria di unuomochc 
è stato dr tanto decoro ad’ftàlift -»* mi sia. pev^ 
messo dLaggi^gere delle riflessioni, dalle <]ua-r 
li rileverassi). che la. sbaglio, è dalla sola, parto 
«d* Spallanza^ni. La jpreveiizione ^ch*. io aveva per ■ 
questo glande uomo., la predilezione avuta da 
molti anni . a. questa parte per le sue> dottrine 

già condotto aa Incianq^re sipaiL 


fili .avevano 


» 


•V 
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(i) Lettres^sur la Mineroìogie > de t Italie,: 
(a) Op^r. eit. Cap* HL 4^4 ^ 'Qrotf^^ elei 

. .-j ,. -V ' ‘ '• ' 
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irente : e eonfesso ingennamcnte che ri è stat^ 
tin’ epoca nella quale , rigettando i rilievi di 
Ferber e di altri , io credeva che nella grotta 
del Cane sorgesse una mofeta del tutto invisi- 
bile come ha insegnato Spallanzani: confesso 
altresì che io aveva finanche scritto 1* articolo 
thè ^ponteneva un estratto delle dottrine dal- 
1’ uomo immortale cònsegnate sopra questo ogget- 
to. Ma i nuovi fatti, le reiterate osservazioni 
eh’ io sono sti to* a portala di fare ili preferen- 
za di quanti si ^ono occupati sopra tal materia, 
mi hanno strascinato al partito opposto : nel che 
ba non poto influitola diflicoltà'che mi premea 
nello spiegare in qual modo un uomo abile come 
Fer'ber e tanti altri non meno dotti di lui aves- 
sero potuto ingannarsi in una materia di fatto 
com’ è questa. In poche parole io ho visitata là 
Grotta quattordici' volte dall’Agosto dell! an- 
no 1822 sino a Maggio dell’anno i 8 a 5 : quat- 
tro vòlte ho trOvàta la Grotta sfornita di gas 
visibili , dieci volte vi ho ritrovata la sua nuvo»- 
letta bianca mofeticosa e visibile : e quel che 
impoi;^a sapere è che questa nuvoletta 10 l*hò 
osservata priachè si fosse eseguito l’esperimen- 
to della torcia , o altri somiglianti che fossero 
al grado di somministrar furai di sorta. E vero 
che il fumo de*la torcia accresce la densità e 
1’ opacità di questa nuvoletta ; ma è vero an- 
cora che la medesima esiste nel fatto, benché 
più rara , indipendentemente dalla torcia, h ri- 
cercando la cagione che la rendono invisibile 
in taluni rincontri, non ^Uro m’ è riuscito fi- 
nora di vedere , se non se che restando la por- 
ta della Grotta aperta per mólto tempo inuaiui 
•Ile sperienze eh» vi si vogliono praticare , il 


gas opalino allora sì disperde, in maniera * 
che gli sperimentatori talvolta non ve lo tro- 
vano (^parentemente ; soprattutto quando spira- 
no' dei Venti impetuosi nella stessa direzione del 
suo diametro lóngitudinaìe ^ per lo che la mo- 
feta visibile p il gas acquoso che seco trasporta, 
sono obbligati a sortirne. A questi dettagli non 
essendo disceso Spalldnzani , che si sarà conten- 
tato di vederla una o due volte , ha giudicatQ 
di essa erroneamente p con soverchia faci tifa. 

E^yeia per altro in tutta la sua estensionè 
la serie’ degli sperimenti istituiti da Breislak , 
un tempo direttcre della nostra Solfatara , sopra 
la mofeta ch’esiste in questa grotta i e' verissi- 
mi sono i risultati ai quali quegli sperimeatì èra- 
no diretti. Qupsta spelonca è una sorgente pe- 
renne e naturale non meno di gas^ acido car- 
bonico che eli gas acquoso: sorgono questi prin^ 
cip) dalla terra ch’ esiste nel fondò wlìa Grot- 
ta : tutt* i grottami che si rinvengono nei di- 
versi punti deila niedesiina non ne danno i per- 
chè avendovi portale le torce accese , esse han- 
no conservato il loro lume : inoltre la terra dell* 
Grotta da me raccolta e poi applicata alle nari- 
ci , v’imprime il, senso ‘dell’ acido che si svolge 
da una specie di fermentazione vinosa,: questa 
terra è formata ‘di carbonati terrosi e metallici, 
i quali si van passo passo decomponendo per 
èfFeito dell* applicazione di un acido minerale 
forte, eh’ è il ' solfòrico : e poco più tardi di- 
mostreremo che Natura ne faUlirica ' in grande 
non solo in questo, ma in toLl’ i luoghi adja- 
centi. 

Da un fatto che qui appresso Idescrivorcmo 
rilevasi • che , gli uomini' possono abituarsi*a 
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* tire impunemente '1' azione mortifera dei 
che esalano delia terra esistente in questa Gitoti 
te. Aveva premura di portar meco una quan* 
tilà di detta teioa , all’ oggetto di sottometter!? 

aqa]isi , e di trarre daU’ applicazione di cme- 
filo^ metodo le vedute che rmno 'giudicare sen- 
satamente di essa e dei fenomeni ai quali dà 
luogo: per tal motivo ifti- raccomandai a co- 
lui chd^n’^è il padrone, il quale/, come, si è 
detto, dispone delle cos^, come ne può dispor- 
re 114 proprietario: unii però alla raccomau- 
dazione «il premio , pregandolo clje s’ egli 14Ì 
avesse scavata la terra mortifera ad un piede e 
mezzo di profondità , io gli avrei dato il rega- 
lo di- una pezzq.'. chi puoi dire i miracoli t hè 
produnie le pezze in questo paese 1 il me- 
desimo, fece wbito venire a se una vanga , colla 
^n:de scavò immantinente il terreno lino alla 
designata profondità: e henchèdbsse stato', durante 
lo scavaipento , obhfigato a restarsene inclinato 
col tronso presso a poco all’altezza del gas mor- 
tifero’ e^ pey molto tempo ; pur tuttavolta non 
ne provò alcun detri mento; e forse ciò accadde 
per esser il contadino abitua' o a respirare un gai 
dì tal natura (i). Io gli pagai la pezza ^ che' 

■■ ,4-}t . ■> l 

'' • (/) Cred^ favolosa anzi che isiorìca la memo- 
ria di un tal hravazxo , di cui parla quel Fran- 
cesco J_omòardo che aòbiamo altrove nominato ; 

Quale iravazzo armato di lancia e di spada 
^'^endo entrato nella Grotta del Cane ^ per comr 
fere quella inf.stz cagione di morte ^ restò 
^'^grificato pria di oi’ey la soddisfazione di va- 
*ler d SUO nemico, e. di combatter cjontì'o di luu^ 



tra J)cn dovuta, alla piccola fatica che aveva 
fatta ; ma n’ ebbi in compenso il prezioso de- 
posito che tuttavia conservo p cesso di me e che 
La dato loogo, alle seguenti congetture. 

Questà terra ha ^presentati debili strati chp 
sembravano carbon. fossile messo inistato di cor- 
ruzione sentiva ' dell’ acido carbonico >e degli , 

‘altri prodotti che derivano dalla ferraéhtazione 
delle sostanze vegetabili : sopravversatovi l’ aci- 
do solforico , provano grande effervescenza : in 
tutt’ altrOv si comportano pome se essi fossero 
là pasta ' che 'fermentando ^ somministra le- arie 
mortìfere che esalano neMa Grotte del Cane. Si , 
'aggiunga > che il termòmetro calato nei fosso 
•cavato segna' due gradi 'di più. della temperatura 
Esistente nella Grotta; nacq iie quindi il sospetto che 
potesse il fosso scavato. dar luogo ad un tempo a . 
sviluppo di gas idrogeno caibonato e 'di gas aci- 
’do carbcnico : e che la 'mofeia della Grotta del Ca- 
ne fosse ‘più composta di quel che comunemen- 
te si reputa/ Ma tuttoché non 'avessi trascu- 
rato r applicazione de’mezzi conducenti all’ acqui- ' 

feio di sì preziosa, cognizione , io debbo confes- 
sare che finora ^ non ipi è ripscitò di dimostrare^ 

•IP evidenza un fatto \ che là serie di tutte le 
idee che mi ho formate sopra dì ciò , mi sospin- 
ge ad •mmettere. Per un altro riguardo, se 
questo gas esiste nella Grotte del Cane ,*è , desso 
'sempre mescolato al gas acquoso, al gas acido | 
carbonico, e all’ aria atmosferica: cioè è tal-/ 
mente .allungato e raro , che riputar si deve,' 
come impossibile lo scoprirlo per mezzo del 
dorino e per altri mezzi finora riconosciuti dal- 

*■' f'- : ,■ " s- ’ 
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la Chimica (i). Chre. che debba dirsi di questf 
mia congettura, io opino ,.che tra gli altri ga^ 
ch’esalano dalla Grotte del Cane, dal lago di 
Agnano , e da tutti gli altri 'luoghi adjacentì , 
evvi il "gas idrogeno carbonatp , il quale noq 
, concorre poco a rendere tutti questi siti morti- 
feri agli uomini che li Irequentanp in certe 
stagioni. . ' ' - 

Ho reiterati gli sperimenti che il nostra 
dotto Macry istituì un. tehipo in questa Grotta, 
pd ho troyato che son veri non meno essi che 
ì risultati ai quali conducono. L’ acqua di calce 
lasciata in un vaso sul fondo della Grotta s’ in- 
nalba : la soluzione della potassa caustica si 
cambia in carbonato di potassa: la tintura di 
laccamuffa si altera in rossa : 1’ ammoniaca cau- 
stica si dolciilca: la torcia accesa si spe^^e nel mo- 
mento in cui trovasi immersa in f'ra la colonna 
del gas acido carbonico ; ma la polvere da spa? 
go ed il nitro vi si posono accendere toccandoli 
con ferro rovente ; o gli anim ili tutti vi xnuor 
jono. Dai tempi più' remoti è stato uso di far- 
vi l’ esperienza col cane , credesi perciò che de 
questa circostanza isia derivata il suo nome. Tra- 
ditanti 'istituite le più esatte ricerche istorichs 
sull’ origine della sua denom>n® 2 lo“c , non an- 
cora mi è riuscito di salire sino id primo ch^ 
Tha designata in tal modo. 

La maggiore o^urità, che per altro invilupt 
|>a queste cose, appartiene ai tempi di mezzo; 


^.s;giun^ete che questo gas non ancora., 
^ ùen dcfiìùto e conoscUUo dai Chirnieù_ 


sé si abbiala Teglia di salire sino a Flinio» 
» Seneca , ed a Strabonie, rinvenir si possono dei 
rilievi, dalli quali. si deduce che questi antichi 
scrittoi^i conoscevano la Grotte del Cane. Stra- 
bene fa tìrenzione delle gro^/e caronée^e proba- 
bilmente Cajo Plinio a Strabono Tuoi riportar- 
ci allorché le disegna sotto questa denomina- 
eione. Rinvengo nelle opere di Seneca P espres- 
sioni che qui sotto trascrivo ^ *le quali a senso 
, mio , non sono applicabili che alla Grotte del 
Cane , anche perchè vne parla in un capitolo 
ove esamina altre quistioni relative all’ agro poz- 
zuolano. In tfuosdam specus qui despexére, wo- 
riuntur ~ tUm \>e!ox malum est , ué'transvoìarp" 
tes aves dejiciat i taìis est aer ^ talis Iqci^ ^ ex 
quo lethaliS aqua distillati Quod si remissior 
J'uerit aeris et loci pestis , ipsa quoq, temps- 
ratior noxa , nihil amoliuf quarti tentai ner- 
pos , velut ebriet'ute torpentes. Nec rntrior si 
locus atq. aer oquas inveii ^ simiìes regionibus 
' reddit , per quus et ex quilus veniunt (/')/ In 
quanto a Plinio , egli non se n è occupato che 
in termini generali ; perchè il mfedesimo con- 
fessando di pariate il linguaggio di altri scrit- 
tori più antichi , ha fatto sembianza di voler 
comprendere la Grotte del Cane fra gli spirar^ 
cula vocant ala scrol.es charoneas mortijerum 
spiritum exhaluntes (a). Si è quindi ingannato 


(i) tucUAnn, Sen. Natur. Quaest. Ub. III. 
eap^ XXI. 

(a) Histor. Natur. Ub. li. cdp. gS. De 
spirgctilis terr slle Guide di Ancora, di 
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r iramorlale Spatlanzatl i spacciancio die Plinio 
per il primo lia descritta questa Grotta (/), Quel 
cl^é è vero si è che noi nulla sappiamo di cer- 
to sul proposito; ignoriamo altresì se Plinio com- 
parando gii speragli mortiferi dell* agro pozziio- 
ìano colle moiete di Sinuessa (2), di lerapoli ( 3 ), 
e di Ansanto ( 4 ), le quali, avuto riguardo alla loro 
natura chimica, sono più analoghe alle fumaro- 
le (lei Pisciarelli , che ad ogni altra còme di- 
móstrereirio appresso , abbia voluto parlare della 
Grotte del Cane, o.di altre ben ntimerosè mo- 
fete o fumarole nei dintorni di Pozzuoli esi- 
stenti. Dopo Plinio non conosco altri scrittori 
nazionali che siansi sensatamente occupati della 
Grotte del Cane, ad eccezione di Scipione Maz- 
zel a, di Cn[>acció, e di Lionardo dà Capua;tra 
quali quest’ ultimo non contento di accozzare 
sull’ oggetto citazioni di scrittori uhticUi a cita- 
zioni de' suoi conteraporanéi come avevan fatto 
tutti gli altri , volle sparger di lumi della Chi- 
mica Spagirica , eh’ esisteva a’ tempi suoi , que- 
sta dilicata materia. L’ illustre Gavalier Poli ( 5 )' 


Jorio , e di altri ugualmente dotti, che li han- 
no seguiti, diigrazUtiiimente si trovano degli 
errori iipo^rt jici , i ijUali hanno strodolte quel- 
le* citazioni di Plinio che son relative alld 
‘Grotte del Cane. 

(1) O/j/’ra citata, lungo citato. 

(2) Bry'Cft di M ndragms. 

' {p) Città 'ch' eii'st va nell* Asia Minore^ 

(4) C ulte di Fricenfi. 

. Elementi di F.sica sperimentale : 

■ sta euiziof.e. Voi. IIJ. 19^3 .. ^ 
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annuncitt die Van HeFinont conosceva a teiùpi 
suoi la nostra Grolla del Cane el gas acido car- 
bonico ché vi sorge. Ma riguardando quest’og- 
getto istoricamente, prima di Vau-Helmont que- 
sta stessa Grotta è stata conosciuta da Bighio » 
da Francesco Schott e da Cluv icr , scrittori che 
noi abbiamo altrove citati ; i quali son venuti 
da oltremonli nelle nostre contrade per ricono- 
scervi i luoghi e contemplare i fenomeni singolari 
die vi si sviluppano. Trattanti ad eccezione di Bi- 
ghio*. di Schott e di podd altri , gli scrittoli 
che son venuti posteriormente non hanno con- 
segnato nelle loro opere sulla Grotta del Cane, 
elle le vedute già divolgato da Giulio Cesare 
Capaccio nel y6oo. o pochi anni appresso, 

(òli aulirlii restarono giu.stamente spaven- 
tati alla vista degli effetti fatali che produce il 
gas mofetico, venendo introdotto negli ariimali 
per le vie della respirazione: intanto ignorando la 
sua natura chimica essi non furono al grado di 
animirare le salutari iniiueuze che questo gas può 
spiegare sulla vita , ogni qualvolta venga intro" 
dotto per le vie dello stomaco nella forma di • 
acqua addala. Fortunatamente fra tulli i gas , 
il gas acido carbonico è stalo il primo a svelarsi 
alle ricerche dei chimici (i) : e a dirlo lu bre- 
ve la scoperta della natura acida di questo gas 
fatta du Blak nel 1700, comprovala poscia qiie- 

• i 

(/) Vedetela teorìa dei blag di Van-H^U 
moiif. Oper. omn. voi. IV. pag.in. Essof and 
^servaiion. pliysical and liUerary. vcì. /. pdff. 



^ta suà natura àcida è niéc(icinale da Bergniari , 
è riputata Come il più gran pa'tso che ha fat- 
to la scienza Versò là sua perfezióne. i Questo 
gas sorge incessantementfe nella Grotta del Cane ; 
insieiDé cotì inoli’ acqua, in stato di tepido va- 
pore ; noi in somma possediamo una minWa 
perenne che cé lo somministra. 

r / 

' Della Stufa di S. Germaiiói 

Il nenie còl quale viéhe designata questa 
Stufa non è nè il sno nome antico nè quello . 
thè aveva no’ iltieizi tempi; èd io credo seguen- 
do tutti i dofti che hannb illustrata' questa ma- 
teria , che il suo nome attuale sia derivato dàì 
che S. Gregorio ne’ suoi Dialoghi ci ha fatto 
conoscere, che S. Germano Vescovo di Capua eS-, 
Bendasi portato in questi luoghi per curarsi de’ 
suoi mali , ed essendosi quindi introdotto Hello 
Terme designale,, vi rinvenne T anirtià del sud- 
diacono Pasquasio inoVto pochi anni prima , ili 
atto di purgarsi delle colpe commesse it 


< (i) Qui ihgn ssus éasdèrfi thernéas PaScha^ 

iitini sietntem et obseijuentem in caloriòus in- 
pénit. Quo viso pehementer éxtimuit , et ijicid 
illic tantus vir fiìcerèt , inquisivit. Cui reSpon- 
dit; </uod nulla alia eaiisa in hoc loi:o poena^ 
ti sum deputatus , nisi quia a parie Laurentii 
eontrd Simmachum in pontificatu sensi. Sed quae^ 
sa prò mé dominurh deprecate , atq. in Jioc có~ 
gnosces quod sùm exauditus , si hUc rèdie^ ^ 
ine non inveneris. Quod post p'àucos diesite^ 
Jacium est-, JUialogh. lib. IV. cap. 


\ 
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pubblico avendo interesse di comenraré la me- 
moria di un avvenimento sì itraordinario , si è 
deciso da varii secoli a cjaesta parte di chia- 
mar Terme dì S. Germano, quelle stesse che 
si appellavjano anglani , angulari , o anione , 
voci barbariche normanne introdotte nel no- 
stro idioma appresso alla decadenza dell’ Impero 
Romano. Il nome antico delle mededme ci è 
.assolutamente sconosciuto; rinvenghiamo però 
poco al di sopra delle Stufe attuali i ruderi di 
antiche fabbriche, dai quali si conósce chiara- 
mente avervi esistilo delle grandiose e magnifi- 
che Terme , probabilmente addette all’ uso* di 
Laconico di qualche grande personaggio. Traile 
altre cose , si contempli quella fabbiica retico- 
lata , disposta in forma di grande anfiteatro 
che guarda a ponente : si contemplino quéi con- 
dotti che si aprono all'altezza di circa quindeci 
piedi nella capacità del medesimo: e si rifletta 
che nei designati condotti si rinviene tuttavia 
una temperatura di gran lunga più alta di quel- 
la che ha 1’ aria esterna : quindi si giudichi se 
è senza fondamento quel che ò stato divolgato 
da dotti scrittori, i quali li^n detto che quivi Lu- 
cuUo aveva una Villa fornita di tutti i comodi 
necessari! alla vita di un magnate di quella fat- 
ta , e forse fornita ancora di un grande Laco- 
nico eh’ è ciocche tuttavia si vedé. Qual raagni- 
ilcenza non offrono le mura della Villa e della 
Stufa di LucuUo ! Qual differenza esiste tra que- 
sti ruderi che ancor oggigiorno colpiscono l’ini- 
ma'ginaziòne colla lóro magnificenza e quéi mi- 
serabili tugurii che presentemente son. destinarti 
àir uso de’ bagni a vapore ! 


% 


/ 


$3 ... 

Abbiamo detto poco innanzi che quasi tutti 
i punti della circonferenza del Lago di Agnano 
offrono delle Fuinanrle o Fumete (i) : Fumi la 
'calda a a5 gradi del Termometro di Reamiir 
è quella che s’ innalza nella Grotta del Cane : 
rnniarole caldissime spirano in una non medio- 
cre estensione di territorio esistente ne’ dintorni 
della Stufa di S. Germano : vi basta di rimo- 
vere dal» luogo, che occupano, alcune pietre che 
son dirupate dalle fabbricheche poco innanzi ab- 
biamo descrìtte, per farvi nascere una Fuineta 
caldiss’ma ; vi basta di avvicinare il Termometro 
a’ etondotti che si aprono nell’ antico Laconico , 
o di applicarlo ne’ fossi scavati all’ oggetto , per 
osservare un inalzamento considerevole di tem- 
peratura; i piedi che calpestano la terra esisten- 
te nel fondo della Grotta del Cane dopo tre 
minuti s’ infocano ; ma essi si riscaldano di più 
se voi li applicate ne’fossi che ognuno è a por- 
tata di scavare nelle adjacenze della Stufa di 5. 
Germano, e che ho poco innanzi accennati. Ilo 
variate 1’ esperienze in mille guise per impos- 
sessarmi bene di questo fatto. 

Il Monte Spina ^he trovasi al ponente del- 
la Stufa è una produzione vulcanica: le colline 
che ne formano la continuazione fimo alla stra- 
'da che da Fuorigrotta porta ad Agnano, non 
sono che ammassamenti di piriti , di solfuri «• 

'V, 


(/) Il celebre nostro Giammaria della Tor- 
re distingue opportunamente le Fumete dalle 
Mofete , designanao col primo ^vocabolo i gas- 
visUili-, col secondo gl* invisiùili. 



. - , 25 , 

di carljontti' a base di ferro e di allumina (i): 
il solfo è sparso in una. quantità tanto ingente 
in questi amntasgamenti , die ognuno è a por- 
tata di vederlo , maneggiarlo , e provvedersene. 
Sopra basi , di questa natura esiste il Laconico 
antico, sopra le ^esse basi e stata eretta la misera- 
bile attuai Stufa di S. Germano. 

' La medesima è costituita di molte stanze 
terragne , tutte formate di fabbrica artefatta; 
l’oca importanza io ho messo nel contare i mem- 
bri che fanilo parte di qiiesto gruppo di' Spe- 
lotiche : mi sono piuttosto interessato a medi- 
tare quelle c^e offrono gli spiragli delle Fu- 
marole , dove in conseguenza piiò accumularsi 
il calorico al seguo da servire in qualità di 
Stufa : queste ultime sono al numero di quattro; 
ma tra esse evvi qualche differenza in quantò 
ai gradi del potere calorifero che vi Spiega la 
Fumarola : nella stanza più balda il Termome- 
tro s’ innalza sino a 4^ gradi , e questo stru- 
mentò portato nella sorgente della Fumarola 
s’iunalza anche di più. 

Fssendnnli ìntr<idol;to di està nella stanzà 


più balda appartenente àKa Stufa di S. Germa- 
no , trovai bhe la Fumarola non aveva puzzo 
gran, fatto sensibile ; ma ritornando alla stessa 
Osservazione nel principio dell’ autunno del 


cominciai a «eutirlo : non mai 


,ho sentita tutta 


(i) Tranne gli altri costituenti ; i quali hati- 
hù p >ca o nulla ìtìfluenza nella produzione dei 
Jìsnoineni che prendiamo inr esame. 


* t 
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r impressione che porta $\ille narici il sotfd» 
bruciato come è avvenuto nell’inverno del 182» 
in cui r ho osservata là terM volta : pare che 
questa impressione comincia a mancare in tem- 
po di primavera e che arriva cpiasi al nulla nel 
progresso dell’ està, fo debbo confessare antici- 
patamente che lo stesso è avvenuto colle Fu- 
marole dei Pisciarelli , del Monte secco e della 
Solfatara , le quali , come lo dimostreremo ap- 
presso sono in tutto identiche a quelle di A- 

" Tre volte ho fatta 1 ’ analisi della divisata 
Fumarola : la prima fu eseguita ai cinque di A- 
gesto del j8aa: la seconda ai 37 Decemhre 
dello stesso anno: la terra ai 6 Aprile dell an- 
no corrente ; in questo numero però non sonò 
comprese quelle analisi di prova eh- io ho isti- 
tuite , adoprando valenti chimici operatòri , al- 
p, oggetto di prendere la traccia che poteva con- 
durrai direttamente alla verità. Fra le tre, 1 ’ ul- 
tì/tra ohe' ho eseguita nel mezzo di varii dotti 
mici studenti che mi hanno accompaguato nel 
viaggio (i) ha dati risultamenti chiari e sodi- 

sfacentissimi. j 

L’analisi istituita ilell’ Agosto passato anno 
annunciava esservi uni acido gassoso nella Fu- 
nfitrola di S. Germano: la tintura di lacca- 


fi) Fra questi visi trovavano il Sig. G ac-' 
tana Giampietro, il Sig- Paolo (T Andrea il Sigi, 
Vincenzo della Tom , tiMi dotti ed appassim-^ 
nati per lo studio^ 
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anuflTa ti ilterava ip rotta : l’acqua di calce si 
rendeva bianca ed opaca : la potassa caustica si 
.raddolciva : 1’ acido idro clorico Versato nell’ , 
acqua d,i .calce opaéata , la rischiarava con svi- 
luppo 4i g^s acido carbonico ; tutto in somina 
dimostrava che la maggior parte della Fumaro- 
la ei’a costituita dal gas acido carbonico e dal. 
gas acquoso. 

Coltivando in seguito la mente ch’era occupata , 
contemplare oggetti di sì alta importanza colla 
lettura dei varii autori che hanno' voluto por- 
tare la loro attenzione sopra questa materia ;* 
Ilo trovato eh’ essi si dividono nel pronunciarsi 
sulla natura chimica della Fumarola di S. Ger- 
jnano: gli uni come Marchard (i)ed altri han- 
jao detto che in quella Fumarola vi ha gas idi o- 
geno solforato : gli altri come Pan vini ( 2 ) , hanno 
conchiuso che la medesima è costituita di gas aci> 
do solforoso. Ma nè il primo , nè il secondo hanno 
eseguita alcuna esperienza che fosse stata diret- 
ta a comprovare l’ assunto ; il primo trovandosi 
nella stessa posizione , in cui si son trovati 
XDolU altri viaggiatori che hanno attraversata 
queste nostre contrade , si contentò di veder le 
icose nostre fuggitivamente senza esaminarle ; 
il ^medesimo per un altro riguardo trovandosi 
sprovvisto di mezzi conducenti, benché 1 ’ avesse 
voluto , non era alla portata di approfondirle 
^me l’ importanza di un tanto afiare il richiev 


( 1 ) Sulla natura ed uso àe'hagnif 
^a) Il Forasiiere alle antichi^ e furiosi- 
ià naturali di Pozzuoli ec. 
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dera : il secondo viaggiava , a parlar schiètto , 
dii'igendttsi più a conoscere le iscrizioni 'antiche 
le mine ed i monumenti della nostra già estin- 
ta grandezza , che per analizzare le Acque e le 
Fumarole : egli in conseguenza non aveva per 
scopo l’istituire quelle operazioni chimiihe che 
sono 1’ unico mezzo conducente a darne giu- 
dizj esatti ; leggendo il suo libro non si trova 
alcun dettaglio di sifhilte operazioni : sipuò^ìer 
tal motivo diihiiare che i suoi giudizi! fosseroi 
il risultamenlo di vedute troppo fuggitivamen- 
•te acquistiite , o di vedute che hanno per base * 
illusioni apparenti e poco meditate, inoltre la 
possibilità della coesistenza del gas acido solio- 
foso e del gas acido caihonico nella stessa Fu- 
marola , si reputa , almeno da alcuni chimicr, 
come dubbiosa ; e siccome io aveva già rinve- 
nuto del gas acido carbonico nella Fumarola 
di S. Germano coll’ analisi del prossimo passa- 
to Agosto , restava a vedere se questa mia i- 
dea potesse escludere quella del Sig. Panvini, 
p quella di Panvini l’ idea mia. Uno di noi due 
doveva aver ragione : ma qualsiasi il partito cui 
converrà adattarci , non mai ci è permesso 
d’indovinare la cosa, ma di dimostrarla, 

lo son ricorso perciò una seconda ana- 
lisi , la quaU* dileguando le dubbiezze , deb- 
he riunire tutti i voti. Introdotto appena nella 
Vianza più calda della Stufa , e rinvenuto il fos- 
so che dà la Fumarola , vi ho applicato un 
imbuto di vetro , grande in modo da poter, 
rarcygliere la maggior parte del fumo ed 
il fumo più denso e più caldo che vi aorge : 

al becco dell’ imbuto ho adattato un tubo 

• 

aperto alle due estremità , delle quali liceveu' 


<1q la Ff nat)OÌa,<la una «parte la conduceva como^ 
daioente daU’altra dentro bottiglie contenenti vaiii 
reattivi. Un gio^v'ane ». chimico, che uieco.(i) ho 
cond(itto sul loogo ha avntala bontà di eseguirà 
SdUg la Olia direzione siffatti esperimenti con soni- 
ma des^ezza , lutando le commessure con album» 
ili jiiova^ stoppa , e l'acendo tujtl’ altro die la de- 
licatezza deir operazione esigea. . 

. i Sglle prime si fece gorgogliare U Fuma- 
rola nella tintura di l^ccamufTa , questa dopo 
che fu elasso un minctó si. altei’ò in rossa; la qua- 
le riprese il suo colore sopra v versandovi, l'acqu» 
di calce , la potassa caustica ,1’ ammoniaca., la 
soda ec. : il che ibdlca che nella Fuuiarola vi 
esiste acido tcarbonico. *t»r 

In sepundo luogo si fece gorgogliare la stes- 
sa Fumarola nell’acqua di calce t per molto lein- 
po ; i risultamenti ottenuti furono cl^ le ; me- 
desinra essendosi inalbata rimarchevolmente coi. 
• sopravversarvi 1’ acido idrocloiicd riacquistò 1# 
sua. trasparenza , e si ebbe ad un tempo effer- 
vescenza e sviluppo, di gas acido, carbonico. Finis 
l’ altro dunque si ricercava perchè i risultamenti 
deir esperienze descritte fossero cbiafi ed evidenti, 
È certo che quello stesso gas che sorge nella Grotr 
ta del Cane , sorge altresì sotto forma di Fume- 
ta nelle Stufe di S: Germano.. £ qui ognuno è 
colpito dalla medesimezza delle cause che opcr 
rane ne'due ,l.uoghi, e dall' analogia- degli efì'et- 
|i che da quelle cause derivano. . 

r , .Xutto questo però non bastava ad escludef 



(i) // Signor Giovanni 
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l’esistenza del gtl acido solforoso nella JTumaro** 
la di S. Germano ; era mestieri di provar ci6 
con esperienze dirette e con processi che non 
dassero prodotti complessi ed equivoci ; per tal 
motivo io non interruppi il corso 'delle intra- 
prese operazioni se tion quando ebbi' pronto 
che gas acido solforoso non ne esiste' iii apeHà 
|)''umeta. ' . ' • • ■■ - ' ! ' ’ 

Fu riempiuta per metà una bottiglia della 
Boluzione d’ idroelorato di barite : portata po- 
àciff questa bottiglia sotto il tubo che conduce - 
Ta una colooha tll fumò dènso , fu disposto ili 
maniera che' il medesimo gorgogliasse per' mez- 
ora continua nella soluzione ; invano noi at- 
tendevamo le reazioni della soluzione,' nella qua- 
le ‘goreOgliava una Fumatola del tutto sfornita 
di acido solforico o solforoso/* 

Per un altro riguardo , se T inalbamento 
provato' dall’ acqua di calce fosse derivato ‘dalla 
fermazfoiie del solfato , l’ acido idtòclorico non 
avrebbe 'avuto' il [potere ' di distruggerlo , noni 
avrebbe dato' luogo ad' effervescenza J se fossé 
derivato '* dal solfuro 'di calce", 'o dall’ idro- sol- 
cato di calce , l’ acido idroclorico lo avrebbe 
distrutto , precipitando il solfo , svolgendo l’idro- 
eolforico non altro. Nulla di ciò avvenne nel 
progresso di quel decisivo esperimento' che noi 
abbiamo praticato. = ^ ' / - ' 

Esclusa' {’n tutto l'idea che vedeva gas a- 
cida solforoso e solforico o gas sulfureo nella 
IFumarol» di S. Germano ;• c’ importava di sapere 
se nella stessa vi I esistesse del gas idrogeno sol- 
forato , che il puzzo del fumo e tutte ìe altre 
apparenze ci obbligavano^ ad ammettere. Se è 
permesso d’indovinare ciocché fa la Natura , 
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adoprando i! solo ragionaménto ed utilizzando 
una serie d’induzioni iilosofich e , lo è senza dub- 
bio nel fatto della Stufa di S. Germano’ e dei 
Pisciarelli. Erano^ tanto imperiose le ragioni che 
stringevano Io “spirito uiuanp a credere che esi- 
stesse in quelle Fumarole il gas idro-solforico-, 
eh’ io era tentato di niegliggere finanche le e- 
sperienze che potevano stabilmente delinire l* 
assunto. Ma non trovai ugualmente disposti ^ 
lutti gli animi ad adottare Jo stesso avviso; -il 
perche fu di mestieri 4} devenire ali’ analisi 
decisiva. 

' Una bottiglia fu ‘riempiuta pec due terzi 
della sfia altezza di sopraccetato di'piòmbo 
poscia furono disposte le cose in maniera che 
vi gorgogliasse la Fumarola per lo spazio di mez- 
z’ ora. Avendo ciò eseguito, fu immantinenti divisa * 
la bottiglia dall’ apparecchio, e fu portata al lume 
chiaro , per bene osservare i cambiamenti che / 
aveva potuto provare. Tutti gli astanti resta- 
rono meravigliati vedendo die il sopraccetato si 
era alterato in- bluastro e che certe molecole 
nere attraversavano il liquido. . ' • • 

Essendo stata riprodotta questa esperienza 
sotto altra forma coll- aver ricevuta la Fumè- 
ta nell\Eudiometro di Volta che quivi come 
nell’ esperieme d’ Ischia ci ha servilo di un 
Vaso opportuno allo scopo , ed avendo poi 


(^')! Si preferì il mpraccepito per allonta- 
nare la, complicanza de* risultati che poteva 
dare il semplice acetato al contatto del ^as 
dei do carbonico, che spira nella Stufa. , 
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\ersato il sofwaceUJta di piombo, neUo «.tesso 
agitate aveìjdo le dqe sostanze all' oggetto idii 
favorire .la loro unione chimica , si è osservato, 
lo stesso fenomeno ; imperocché varie particelle 
nere sopranii nota vano il liciuulo- già cambiato 
tutto in bluastro fosco. 

•. La,vCarta iinbevuta di sopraccetato di piombo, 
e. poii lasciata tra i gas che co.tituisconft la 
tnaroI« si annerisce in piccol tempo. 

.-i . Le monete di .argento lasciate per qualcW 
tempo nel luogo ove. sorge la Fjumarola , 
anneriscono aneli’ e-se rimarchevolmente. .0 
_ - ^Facendo gorgogliare la Fumarola ih una bot- 
tiglia contenente- acqua potabile, quest;» provri 
pn cambiamento -che - la trasforma' in acqua sol.fa- 
rea acidola ed epatica. I r.' 

' .i f 3ic<^hè era dimostrato che i gas che formanq 
tutta la Fumarola che sorge neda Stufa di S.. 
Germano sono tre : il gas .acquoso , il gas acido 
carbonieo ed il gas idrogeno solforato... ’f, 

Contcniplo lido ulteriormente quest’oggetto;- 
nacque- in rge-il sospetto , che' questa Fuuiaro- 
1§ potesse contenere piccola quantità di ferro , 
comunque trasportato allo stato -di gas; sospet- 
to , .che la natura* dei, minerali v. che bruciane 
.«otto la Stufa di S. Germano e -che I’ analogia 
che.^ hd questa Fumarola con quell* dei Piscia- 
jrelli .che contiehe ferro, unitamente sostengono; 
per lo che nulla arrestandomi ai- risultamenti 
ottenuti , cercai di aprirmi nuove tracce , onde 
potesse meglio approfondire lo scopo cui -era- 
BQ dirotte le mìa ricerche. Ed a parlàr sebiet-r 
to una quarta analisi di prova a questo solo 
seppp è stata diretta. Ella non. accresae i ri- 
guardi che per -le mie fatiche.- devo avere 
ii pubblico ; giacche avendo i mezzi a mia 4i- ^ 
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sposuionc , mi « rinpclto di eseguirla aLbando- 
naiidoiili ad una specie di divagauiento. Arrivati 
appena nell’ interno della Stufa , ed ado pi ando 
il nostro solito apparecchio , abbiamo fatto in 
modo che gorgogliasse nella soluzione di prus- 
siato di calce la Fumarola: dopo mezz’ora U 
soluzione non si era alterata in modo visibile; ma 
la reazione che annuncia la presenza del ferro si 
spiet;ò eminentemente col sopray versarvi ufi'aci- 
do. Molte ricerche fatte sulle reazioni che de- 
rivar possono dal ferro esistente nelle acque 
minerali , mi avevano istruito , che portando 
allo stato di sale acidolo il ferro , poscia appli- 
candovi il carbonato di potassa , si ottengono 
quelle stesse alterazioni etiti derivar possono dal- 
1’ acido idro-cianico , c dagl’ idroclauati applicati 
sullo stesso : ho voluto quindi adoperare anche 
questo mezzo. Allora ho riempiuta per metà uua 
bottiglia di acqua distillata nella quale ho ver- 
sata una certa quantità di acido yitriolico , poi 
vi ho fatta gorgogliare la Fumarola per sei mi- 
nuti continui senza ottenere alterazione di sor- 
ta ; ma qual sorpresa è stata per noi il vedere 
che avendovi soprayversata piccola quantità di 
carbonato di potassa , il liquido im,inantinenti si è 
messo in effervescenza e si è cambiato in blu 
dando segni evidenti dell’ esistenza del ferro. 

Io credo ché il ferro che si gassifica nella 
Fumarola di S. Ger/nano trovasi unito all’ idro» 
geno , e che costituisca col medesimo il gas 
idrogeno prof (ferraio. Potrebbe esserlo coll’ idro- 
geno e col so.fo ad un tempo ; ma io non mi 
. sono trovalo llnora nello stato di far prospèra- 
re anche di più la dottrina dei e di arric- 
chirla della scoverla del nuovo gas idrogeno solr 
fo ferrato. Intanto nell’attualità delle mie co- 
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noscenze cliimlclie io non conosco arlfri corpi ciie 
’ tanno parte della Fumarola , i quali pótessero 
meglio deir idrogeno e del solfo servire a questo 
trasporto (i). 

Questi gas non sarebbero in alcun .modq 
▼isibili , come noi sarebbe la Mofeta della Grot- 
te del Cane , se essi non fossero accompagnati 
da una gran quantità di vapore acquoso che som- 
ministra ad essi quell’ opacità che isolatamente 
non hanno. 11 gas acquóso è abbondantissimo 
nella Fumarola di S. Germano; perchè la car- 
ta , l’ esca , ed ogni altro corpo secco che vi 
s’immerge, se ne carica in piccol tempo; ed 
avendo gettato, dei carboni roventi nel fosso che 
dà la Fumav-^a , q*^esti si smorzarono più per- 
chè furono allagati dall’ acqua vaporosa , che, 
dalie arie azotiche che 1’ accompagnano, 
r Questo mescuglio di gas fraditanti nulla 
noce alla respirazione degli uomjni , che vi si 
portano per prendervi i bagni vaporosi : perlo- 
meno è certo che lo stesso non apporla nocu- 
mento visibile. Non richiamerò alla memoria le 
cure mirabili che , questo bagno ha eseguito con- 
tro le malattie artritiche e nervine le più osti- 
nate; perchè tra' noi questi fatti sqno ormai di- 


f (0 L(t>sco\>eria dei gas nominati essendo, 
stata da me fatta per il primo nella Fumarole^ 
dì S. Germani^ ;\il piiùùlieo deve riconoscere 
eh' essi sono già una mia particolare^ proprie- 
tà : è quindi pregato di 'atfenderg in altra . 
operetta la storia di tutti i particolari ^ ohe 
^ riguardano ■ “ , 
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Tentili' volgari. Coìifesserò solamente quel che 
Ilei progresso delle mie analisi mi è stata forza 
di Osservare , cioè il comodo anziché piacevole 
trattenimento eli’ io ho sempre provato nella Stufa. 
Vi è stale un’ epoca nella q'nale sette ed otto miei 
studenti had dimorato con me nella stanza più cal- 
da ed in vicinanza della piu cospicua sorgente della 
Fumarola , per due e 'tre ore continue : nè vi è 
stato alcuno che si fosse doluto della forza azotica 
dei gas che vi fumano o che avesse provati i man- 
camenti , che teoreticamente parlando si avrebbe- 
ro a temere dalla loro applicazione sull’ organo del 
respiro. Bisogna dire che i tre gas azotici cioè 
il gas acido carbonico e ’ì gas idrogeno solfora- 
to ed il ga.v idrogeno protoferrato vi siano in 
una (quantità piccolissima ed appena percettibile : 
die es.M in un modo sì fatto siano tanto allun- 
gati e dispersi nell’aria atmosferica ^ che appe- 
na hanno il potere di produrre quel grado in- 
sensibile di nausea che conduceiitissimo trovaù 
nella pratica a provocare il sudore^ Non è già 
che noi vogliamo derivare da siffatta azione ash- 
siante i vantaggi che gl’infermi ritraggono dal- 
la di loro applicazione : appresso dimostreremo 
che la temperatura di gradi del Termome- 
tro che rinviensi nella Stufa ed i gas" idrogeni 
solforato e protoferrato che 1’ animano, agiscono 
rialzando amichevolmente la forza de’ nervi , 
e provocando.' quelle separazioni umorali , colle 
quali r apparecchio artritico .si scioglie. 

L’ illustre Professore di Fisica Sperimenta- 
le il sig. Barba ha avuta la bontà di comuni' 
carmi per il primo la notiaia di un curioso fe- 
nomeno che vedèsi nella Fumarola di S. Ger- 
mano. Questo fenomeno, /ch’io poi ho osst^ 
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▼alo infinite Tolte , consiste in ciòcche làstèi^ 
' sa Fumarola si aumenta é si renile più ■visibile 
quando in vicinanza dello Spiraglio o del fosscl 
dal quale spirà , si bruciano un carbone acceso 
nn peiictto di esca o altro piccolo 'combustibi- 
le. Il quale fenomeno^, a senso ni io , non po- 
tendo derivare' dal sdpraggiungimento dèi. nuo- 
vo fumo del combustibile , non essendovi alcif^ 
ha proporzione fra la csiusa e 1’ ell’etto , debbe 
èsser occasionato dalla r<n*efaziòne che avviene 
ih Vicinanza dello spiraglio per mezzo dell’ ar- 
tificiale combustione ; allora diventando minore 
la pressione che la colonna della aria soprastail- 
te esercitava in tal sito, la gassificazione del- 
le sostanze resta agevolata ed il fumo débbe 
svilupparsi in maggior quantità ed in una ma- 
niera più visibile . 

Aggiungerò in fin* un’ idea che riòri seta- 
brerà strana a tutti coloro che son usi a veder 
nel proprio verso le stupende operazioni dèlia 
Natura. Dopo una prevenzione che mi era sta- 
ta fatta dallo Stufajuolo ^ che la Fumarola di 
Si'Gerraano si aumenta considerevolmente sem- 
pre che il Vesuvio esegue le sue enlzioni ; ap- 
pena* cominciò questo monte ignivomo a dare 
i della prossima esplosione nei ai Otto- 

bre dell’ anno 1822 , io mi son portato ad Agna- 
rio per vedere quai cambiamenti il fumo dèlia 
Stufa provasse: e son ritornato a vederla nel 
giorno seguente , e durante l’ eruzione che tìcl 
tempo designato ci ha riempiuti di orrore e di 
spavento : sempre ho trovato veVo quello che lo 
Stufajuolo mi aveva* confessato : la Fumarola era 
di due gradi più calda ed, era di molto più vi- 
sibile.- Lo Stufajuolo cb’è garante della unifot- 
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mila di molte osserrazioni di questa fatta è ira 
uomo di età avanzata , non ha avuti* alcim in- 
teresse ad'ingannarmi , ed io ho trovalo che il 
medesimo ha espressa la verità. Contentandomi 
di rilevare il fatto , io non m’inoltrò a dar- 
ne la spiegazione ; perchè questo libro non è 
scritto ali’eggcllo di decidere tra le ipotesi 
tinaie sia' la jìh'i accettevole : 'se il Vesuvio ha 
comunicazione colla Solfatara e colla Fumarola 
di S. Gei malto. 

■ . . s * ; ^ . 

' Analisi elei .sali ^ dal vol^o appaiati nitro, cAc 
si rinvengono nella Stufa di S. Germanó. 

Tra le operazioni eh’ erano dirette a<l in- 
dagare la natura' della Fumarola defta Stufa an- 
zidetta , credei che non fosse poco interessante 
il raccogliere i sali che lloriscono nella faccia 
interna della medesima , e che in grande quan- 
tità si rinvengono lunghesso ’la" direzione , per 
la quale cammina la Fumarola. Questi sali for- 
mano un incrostamento massiccio abbastanza per 
poterne, rilevare quella ijnantità che piace ali’ o- 
peratore. Guardand ) le croste salme" nei luoghi 
che le offrono , sì osserva eh’ esse hanno una 
certa opacità che le avvicina al paonazzo: po- 
che tra esse sono altresì verdognole ; tenendole 
per poco tempo all’ aria liberà esposte , mostra- 
no un grado appena percettibile di deliquescen- 
za : applicandole sui gusto immantinèuii y’ im- 
primono una sensazione acida, stittica , che alle- 
ga i denti:- il che pareva che dovesse avvenire , 
atteso i colori che presentavano , e de idee che 
portavanoa credere dovervisi trovare del vitrivo 
lo e deU’ allume acidolo astringente ; quando ' si 
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poi-ta sulla lingua la loro solaxibne néqaosà, allora 
si riesce di ritirarne una sensazione più acida e 
stittica. Tutto in somma faceva credere, che in 
auesti sali vi si ritrovano solfati di allumina e 
di ferro , al pari ihodi&cati dal solfato di calco 
che vi de Ve esistere insieme colla silice ed al- 
tre Sostanze eterogenee. 

Avendo' a mia disposizione tutt* i” mezzi ché 
si richiedevano a farne 1' analisi umida , cómiti- 
ciai dallo scioglierne mezz’ oncia nell’ acqua di- ' 
stillata : la soluzione tutto che fosse riuscita lim- 
pida abbastanza , non trascurai di feltrarla : sul 
feltro furono ' separati appena due scropoli di 
materia terrosa , ( he condussi con meco in ca- 
sa, la quale essendo stata sottomessa ad altra ana- 
lisi si divi^ in carbonaio di allumina ferrogi^ 
nosa éd in silice. Il liquore feltrato essendo sta- 
to distribuito in cinque bicchieri prestava coni- 
moda occasione, per ricercarvi tutt’ i principi 
chimici che aveva trasportati. N^escolata la pri- 
ma parte colla tintura di laccaniuSà , diede se- 
gni evidenti di acidità : mescolata la seconda 
colla tintura del legno brasile , non occasionò le 
reazioni dell* alcalinità (i). 

Avendo versato 1’ acido solfoi^co sulla terzai 
parte, questa non provò cambiamento da rimar- 
carsi , tranne picciolissìma effervescenza dovuta 
a sviluppo di gas acido carbonico, e la coropar- 


(i) JSo preferita la tintura del legno lra“ 
sile allo sciroppo di viole ; perchè trattandosi 
di sali vitriolici a Lase di ferro^ si poli vano, ope- 
rando nitri-nienti ^ottenere delle reazioni eoitiroche. 
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Àà, di piccol minierò di atomi paleari i quali ini 
feembrarono silice trasportata ^dali’ acqua; che ^ 
separavano all* 'appulso dell’ acido , come ci 
siamo spiegati, adoperato. Non si ebbe sviluppo nè 
di gas soffocante, nè di gas. rutilante^ onde si potesse 
sospettare asservì dei muriati p dei nitrati; In .fine 
iion passerò sotto silenzio una circostanza chedebbè 
fissare lattenzione de' chimici, la quale si è, che 
avendo sopravversalo il carbonato di potassa al li- 
quido ottenuto, il medesimo ha reagito con gran- 
de efl’erves*ceara e trasformandosi in un colore 
Llu-^affiro. 

' j Versato l’acido acetico sulla quarta, diede iuogd. ' « 

a piccola e quasi nulla effervescenza, la solu- 
zione conservò intieramente ^ sua trasparenza^ 
e conservò altresì il potere d’ imprimere sulla lin- 
gua il sapore acido stitlico : so prav versatovi per 
altro ^ il carbonato di potassa , quel liquido pre- 
sentò dapprima un precipitato bianco sporco dì 
apparenza fioccosa al fondo , poi divenne verde;] 
Sulla quinta in fine essendosi versato 1* addo, 
idro-clorico j si ottenne parim.enti picciolissima ef* 
fervescenzat sopravversatovi il carbonato di potas- 
sa,refferyescenza divenne grandissima ed illiquido 
si cambiò in un bel verde* Nommai simili reazio- 
ni mi è riuscito di ottenere nei corpi , in cuS 
non esiste del ferro (i). 

Preparata altra uguale quantità di soluzione fu 
divisa in altrettante parti. Nella prima essendo 
stalo versato ,l’ idroclorato di barite , si otten- , 
ne precipitato dovutp alla formazione, dtl sol- 
fato > di barite, ' 

r ‘ \ ' * , 

f ' ) ■ 

(i) Vedrete appresso a idéé 

iti fenomeni danno iuogo. 
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liquidò ! 

. />i soprav versato certa quantità di acida icltó 

'irico , r inatbartierilo svaii\. ' v 
^ ‘ Nella terza avendo- vét'sata T an^mòViià^a Vi 

occasipnò inalbathento dovuto alla separaziòite 
deir aliuniina.' ^ 

^ ella "quarta si fece agire il prussiato di cal: 
ce , avendone in risolta dcl!è reaziorfi sìmili a 
V[ueire che derivarono dal càrbo nato di ’ÌH>tassa 
sopra Wersafo acidi sol lorica acetico e mu- 

li "colla soluzione coiiteneute i sa- 
i .li delia Stufa di S* OeritiaiM).^ ^ 

V, , Nella quinta si fece agire, là solu^gione àcqno^ 
sa dell’ p8si-ga|lico e poscia la soluzione spiritosa; 
ikia stessè non produ&sel'o preòipitaìo. ne- 

ro o fosco., s<5 nOn se quando vi fu sopire yve,rsa- 
"to il carbonato di potassa. 

- In 'quanto a magnesia, non ebbi il sospetto 
eh’ essa potesse esistere in questo prodotto natu- 
rale, 'perché non ha arciìn grado di amarezza: 
'.norc né imprime sul gusto neppure a-loVchè rinal- 
^ fcaniéiilo prodóito doU’ ossatàlò di aniqioniaca si 
^ tratta còn bn eccesso di acido solforico. 

« Iiv'qu<:s’o incscu^liò dì sali don edstonò ne hi*, 
traà nè nioriati: essi non decrepitano ni bru- 
ciano sul iuòcot'traHati coll* àcido solforico, come 

non danno "luogo a sviluppo di' gas 
sofToc^nté n'è rulilàOle : ver.«.ato nella loro solu- 
zione li ni tra lo di argento , nasce , è vero ,* pie- 
; colo inalbameiito ; ma' que to è dovuto alla R)r- 
‘ mazioiie del. sóUaH) di argento insolabde.j per^ 

"'chè nel mòmen o in cqi vi si sopravyers/i iV<?i* 

‘4^ idrociorico , si afléra O si'càmbia in un pre- 
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èipìt'atd dento , l>ìancliis»mo e fioccoso* cke si- 

Va poi oscurando in contatto della luce. ”• 

È quindi dimostrato coll’ analisi umida ebe 
i sali, esistenti in faccia alle mura dalla stanza 
più ^caldu delia Stufa di S- Germano, sono for- 
mati da piccola quantità di carbonato di allu- 
ni inà ferruggi uosa e disilice", da grande^ qttari- 
titd di solfalo di ferro e di allumina, e picciolis- 
lima porzione di solfato di calcei 

Spargendo i lumi della chimica sopra i pro- 
dótti. ottenuti dall’ analisi si osserva chiara- . 
^mente che la ^tufa di S* Germano è nel fatto , 
un lavoratorio chimico dove i piriti , i sol.’uri 
terrosi , i carbonati di calce , di allumin^'t 
ferro, sono mantenuti in perpetua attività da '• 
un processo chimico che s’esegue sopra di lo- 
ro col concorso dell' acqua piovana che pene- 
fra la collina soprastante , eh’ è H Monte Spina. Si 
hanno da queste precelso prodotti fìssi da una , 
parte , prodotti volatili dill’ altra : i prodotti vo- 
latili, sono' il gas acquoso, il gas acido carboni- 
co , il gas idrogeno solforato , e forse anche il 
gas idrogeno protoferraio (i): i prodotti fìssi si ri- 
ducono ■ a 'picciolissim'a quantità di solfato di 
calce, a carbonato di allumina, ai due solfati^ 

1* uno a base di ferro , 1’ altro a base di aUu- 
'mina. • ' - 

S’ intènde facilmente pèrchè prodotti vo- 
latili che sono animati dalla grande lemperators 
•• 'r" 

(') che l* esistenza ai questo gat rìors 
/ è notata da alcuno : ma io assicuro il pubblico 
che in questo genere di nuovi fatti , /« Htufa 
di Si Germano sarà la prima a sciogliere il 
proUemai 
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^l’a eh© debbie'ti^Tarsi; ndla profi)nJ fórnace 
la quale esiste li Stufa di S. Germano , debba- 
^lio innalzarsi correndo la liingh 42 zza dei grotta- 
, che discendono nel seno, della collina . in 
dove, nascono i loro moti; e s’intendo come . i 
V' medesimi debbono poscia slanciarsi .nell* atma- 
afwa per mezzo degli spiragli , i quali trovan- 
. dosi^ cinti dalle mure fabbricatevi , possono ad- 
dirsi ‘ alUópera dei bagni vaporósi che vi si pren-^’ 
doDo:^]V^' non si può intendere colia stessa ia« 
cilità come ’ una parte de’ prodotti fissi che si 
hanno nel séno della collina *, si possa innalzare' 
sino alla massima altezza .della fabbrica costilUeiv- 
.te la Stufa, ove io gli ho i^accolti. É egli proba- 
^bile che"^ questi sali si formano nei luoghi dove 
si trovano incrostati al favore di' una trasforma- 
,EÌoiie che pr*bvano i gas della Fumarola coli* es- 
porsi al contatto deli* aria atmosferica ? Ovvero^ 
i Natura con, occulto meccanismo solleva quei se- 
, polti prodo'ti , provvedendo al bene degli uo- 
.jnini, e svolando in tal modo la sorgente pri- 
'^ma delle sue operazioni e forze che* le di- 
^.riggono? Ammirabile è il piano di queste fnUra'^ 
'prese e niisl erioso abbaslanza ò il lavoro ool 
. q;uale si svolgo no i fenomeni vulcanici ; tra i 
^quali de ,F am arolc convertite iijb bagni vaporosi' 

' mm sono i meno interessanti* Nièntedimeno di- 
vero t che se da una parte;la Natura* ha 
^«ercato di nascondere, nel seno della terra la 
sorgente t prima di siffatti fenomeni, non ha 
lasciato daU’ altra di' mostrare Ira certi lampi di; 

. Jlicje .come vOpera , e come fa nasceré i variati 
.^prodotti che he derivano; e. spesso facendo sa- 
lire sino alla superficie della terra le lave vul*- 

cahiebe . la Fumarole^ i sali ) ed altro materio^ 

“ * 


4 » 

"cì mette alla portata dì cotilempUrcf la loro tia- 
tiira el meccanismo con che sono jtate formate. 

' Degli Asinini. 

1 ’ 

Gli Aslru'ni hanno qualche analogia cogli 
«Uri luoghi già descritti nel riguardo della me- 
desiiiiczzii dt’i prodotti , ai quali danno luogo. 
Kiano infatti ^a.ssai riputale presso gli antichi le 
Acqjrè Minerali che vi^sorgono, e qualche più 
interessa è , che in queste Aeque in quei tempi 
ai -riconosceva la natura alluminosa e solfurea . 
H potere Vulcanico dunque òpera allo stesso mo- 
do in quelle ' contrade j ed oflre " prodotti inlie* 
ramenté simili , qua e la dispèrsi al bene degli 
nomini. Guardando gli Astraili dalla sommità 
dei GaihaldoU non si può fare di meno di non 
riconoscervi la bocca di un antico vulcano estin* 
to : sé poi qaalouuo ha la voglia di guardarlo 
da vicino , ^troverà che quel recinto di colline, 
disposto a forma' di antiteatro , nel fatto rap'» 
presenta una montagna aperta nella suà vetta 
da una voragine , la quale si. va . restringénda 
a proporzione che cala versò il suo fondo, Tro- 
vatisi "in questo fondo tre laghetti profondissU 
mi , ,le di cui acque hanno un grado straordi- 
nario di calere ; ma non tale da uguagliarsi alle’ 
Acque Termali che sGaturiscòno ai Pir.ciarelU o 
altrove. É vero per altro che vi erano anticamente 
in questa voragine- vulcanica delle Stu^e e delie 
Acque caldissinre (»)j ma esse si son perdute 

V ' , • ' • ' 

^ ' V . ' ' > * ' ‘ 

~ ' , ■ : i 

(t) Consultiate, le opere mediche di Oril><f 
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per manca'nia di comervazione. Ammassamentj^ 
\uli antri sono tutte le colline de^U Astruni , 
tut e formate di pomici le quali, come ognun 
sa , non sono che sostanze iliiuerfettameiite ve- 
frìhcale , son formale quelle colline di ghiaie, 
di argille po^tuolane , di scorie arse , di mar* 
ine e di' altri prodótti del fucwo. ^ 

f ’ / * , 

Del Monte Secco , delle sue Fumarole , e 
dell' Ac(jua d,e Pisdiarelii. ‘ 

.Inoltrandoci |ulli| strada che conduce egli 
Astrami ^ come se, avessimo voluto fare il girq 
del' I.agQ i prima' dalla parte di mezzo giorno'^ 
poi dal ponente : passando quindi per, piccola 
strada che lascia, al mezzo giorno di Monte Spi' 
na ed a settentrione gli Àstrunì ., ci siamo in-, 
trodotti in una valle ^le quale volgendosi a pq* 
pente cammina per la direzione che si awam 
verso il seno del Monte Secco : a dritta c4 
à sinistra le basi delle due facce di detta valle 
fono formate di ammassamenti di terra bianca 
sella quale predomina il solfato di calce ; noi qé 
abbiamo presa in cinque i'ossate distanti alcuni 
passi P una dall* altra per sottometterla all’ ana* 
lisi : in tutte Ih terra bianca 'o6Tre U stessa na* 


\ 


* ' ** * * ■’ * 
sio 'die rivw'ì di'tepipi di Giuliano VApo^aUi\ 

4 pròpriamente il Lib. X, op.e si trovano descrìt- 
te té virtù, mediche del Lagno degli Àstruni. 
Comultate gii epigrammi diretti a Federico it. 
nel XII secolo : De Balneo qqoU Astrumis dici- 

^ . * I < • 


Digitized by Goog[e 


45 

fqr* , in .'tutte la paeta di q’^e^to terra è {^es'o ' 
sporco appeniy da piccola^ quantità, di allumina 
e di ferro (i). Avendo diretto io sguardo sopra 
le p^•m'e thè coprono i due ’a’erali della stra- 
da tlic dis' orrevanio, non sema, ammirazione ab- ^ 

hiamo os«erv»'o , che a ragione ci 8t:co''liivanió 
al Monte Secco ove ia Valle conduce , si. rende-' . 
vanq.più frequenti e l’ ezica a/'^orca e 1’ frr’cA'cr 
luneius di Linneo che né’ luoghi secchi e gesso- 
si sogliono vegetare. 

Fratttant^ c* introdùccTamo tra orridi 
scieini vulcanici dirupati dalie piagge . e cir- 
condati da una mofetà , nella quale il sentore 
dello solfo era sensibilissimo : masrime allorché. ' 
fummo arrivati nelle vicinanze di una casa ter- 
ragna die trovasi al piè del Monte Secco , ove 
sorge l’Acqua de’ Pisciarelli e la Fumarola ebe 
la riscalda e che converte qacsta stanza* in una 
Stufa, caldissima. Pria di veder 1 ' Acqua ci siamo 
determinati a salire per la faccia scoscesa dei' 

Houle ; e comechè era accompagtiato da miei 
dotti .studenti L. Giuseppe Padovano, f>. Te- ■ 
piistccle Salerni , D. Vinceslao de Carolis D. An- 
giolomaria' Ricci c da aliri molti.' 

Qual capra ah,* altra per sentiero alpcstro 
abbiamo montata lina la vetta dt 1 detto Monte: ' 
in tal modo siamo' stati al gradc» di osservare un 
numero infinito di pietre formate da so. furo di 
ferro, le marne, le quali c< me ognuno sa sono 
impasti di calce allumini' e ferra, le.pietrù ar- • 


(i) Oltre la silice che poco rapporto lya 
f en <iu$l che andetemo n dire . ... 
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«e , gli sfigurati basalti .ed altri prodotti vul- 
canici , cìie snprapposti confusamente gli uni 
agli alili coStitnifcnno l’ intero arumassaraenlo di 
questo più di ogni altro , ha fissata la 

noslfa atlejizione l{i terra bisnca che poco in- 
nanzi abbiamo Considerata correndo la valle che 
ci aveva a piè del detto M(»nte condotti; la 
quale terra gessosa ririviensi quivi in grandissi» 
ina copia sparsa da per tutto di ghiaje quarzo- 
se, di pietre selciose e ferruggìnose che quivi esi» 
istono , assicurando -il pubblico che non mi riu- 
■cì poco piacevole 1’ esccrmi provveduto di una 
ingente quantità di questa terra , soprattutto di 
quella eh’ era la più cristallizzata e brillante. 

Chi intraprende ad analizzare le Acqne Mi- 
nerali e le Fumarole che sgorgano a piè di un 
Idonte, non deve riputare poco conducenti all’og-f 
getto le «onoscenze che riguardano la natu- 
ra' de’ materiali a traverso dei quali quelle Acque 
e Fumarole passano : e come lo abbiamo riflet- 
tuto per la Stufa di S. Germano , se la Natura 
non altrimenti svela il meccanismo delle opera- 
zioni eh’ esegue nel seno de’ monti , che solle- 
vando alla superficie della terra i prodi tti , ai 
quali dà luogo ; è veramente importante la co- 
gnizione che nói abbiamo acquistata sulla costi- 
tuzione fisica e chimica del Monte Secco , den- 
tro del quale si formano coìl’ajuto del fuoco 
vulcanico i minerali che danno non meno le Fu- 
inarole che l’Acqua bollente de’ Pisciarelii. 

Hanno creduto taluni scrittori che da questo 
Monte i Napoletani ritraessero quella terra che ven- 
d[evano ad Augusto ogni anno al prezzo di ni' l- 
le migliaja di sesterzi! , e che l’ Imperadore ado- 
perava nella :[ormazipne de’ paui che si disivi- 


> ■ 


buivano alVatma^a (i).Ho cercato a tale bgget- 
to d* incontrarnii co’ siti f’hc potevano sominini* 
strare lo scliisto , le niitlie, i talchi, le arde- 
sie , in somma le pietre e terre magnesiaehe^ ; 
essendo dimostrato ehe fra tutte le terre, 
magnesia , quando sia mcscola^‘i ia picco, la co- 
pia alla fecola del frumento, concorre alla per- 
fezione de’ pani (a)- Ma le mie ricerche sono 
riuscite del tutto iutruituose , avendo trovato da 
per tutto marne , ematiti , soUuri di fcM ro ci 
variati colori e'’ pietre selenitir.h.*. Vedremo 
appresso sé sìa più alta alla panizzazione la 
terra che trovasi al sud del detto Monte e 
nei dintorni meridionali del Monte, Spina , dal 
quali siti prohabilmente cadono le Acque che 
tmvansi nel mezzogiorno -delia Solfatara e. del 
Monte Olibano nelle quali i’ analisi cbim - 
ca rinviene non piccola quantità di solfati a ba- 
ie di magnesia, ’ , 


' (i) Ancoro^ operft citata''. ' 

(d) Fcd' te Ut Chimica di Orfda , ove $i 
trovano regisfratc le oss ervazioni di Da oy fatte 
a (questo ■ propnsifti • D^l rimanente ammettendo 
che il gesso esistente nel 'Monte Secco sia^ pp- 
ìiifo impiegare alla preparazione de^ pani ^ non 
sarei be ijuckto il primo esempio che ce ne o/- 
fre la Storia. Consultando Gin: Fieiro Frank 
si rin'vi“ne che in Germanici si è adoperata 
venie volte la terra esdearea y il gesso ^ la mur- 
•ga cd altre sostanze simili nelui panizzazione ^ 
.scpraHitiio in tempo ct.'re*7i«: Sistema diPo- 
b|ia Medica : ^trqduÀone. 
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' Abbiaiifio rrtlutò prima di ogni* • altro diri»» 
^ere le nostre ricerclie aile Fumarole die spi- 
rano ne^ vani bili del Monte Secco, che noi re*» 
putiamo cóme i prodoUi. volatili .del fwp.co viii- 
caiiico clic opera nel seno d©l medesimo: que-* 
sle Fumarole sono varie, -ed io ne ho coniate 
sino a un infoici, intelidendo che siano escluse 
(da q csto calcolo le Fauiarole della Solfatara: 
5 u’ iorp conto mi hanno assicurato i villani che 
coltivano le terre adjacenti , ed i pastori che 
guidano gli armenti che sogliono pascersi' sopra 
queste alture, che le dette Fumarole diventa- 
no di notte spesso spes o lucide , come se del-, 
le fr.mme uscissero dal Monte*.' il T n-nionietro^ 
applicato negli spiragli che Ip danno, segua sino 
0 Go gradi : tul^e Sfiitouo il puzzo del solfo bni^ 
ciato e ddle uova* fradice ; tutte a gindienre 
dalle apparerue , sembrano avere quella stessa 
natura chimica die rinvenuta abbiamo nella Fu- 
marola dì S. Germano? E poco più tardi Tana- 
lisi istituita sopra di esse diinostterà, che se -vi 
In differenza ira i due lavori , vulcanici , questa 
c piuttosto relativa ai prodotti fissi , rilevando- 
-si il predominio del solfato di calce nel Uonte 
Sccch , quello dei solfati di ferro e di allumina 
nehe colline del Monte Spina. 

. Tutte le esperienze che furono eseguite al- 
T oggetto d? indagare la natura chimica della 
Funiarbla di S. Germano , sono state reiterate 
tante volte quante sono le Fumarole del Mon- 
te Seccori risullainenli ottenutine sono apparen- 
tenienle cordonili ali’ idea che se ne ayeva for- 

Jpala l’ immortale SpallanzànT (i) , cioè . che da 
* ^ • • 

I m ^ ^ 

*^(/) Opera citata. ^ ^ 

» - A ^ M 
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s^ra^U ai deyanO' vapori acido-sci* 
furei. Mai*;Spal]anraiii nou s’ impegnò ne!Ié ricfr- 
che V.be esigeva la conoscenza chimica dei detti 
vapf'ri : il medesimo viaggiava piuttosto per-ar* 
ricchi ri dei prodotti fis'i e delie lave phe dar 
sogliono i nostri vulcani: egli non s' intrattenne 
ned’ analisi dei prodotti volatili che sommini- 
strano le Tegioni centrali de’ nostri campi Fle-f 
gtei: ,,e faceudo sembianza che trattavasi di un 
oggetto comuisemeute conosciuto, appena ai de* 
gnò di discendere a nominarli. Noi per l’ oppo- 
sto abbiamo credulo che le Fumarole del Mon- 
to Secco, dovendo essere considerate c ra^s vira 
- parte .essenziale dei prodolti die sommi» i. tra l’ ma- 
terno lavoro vulcanico del divisato munte 
meritavano di esser riguardate come T. oggetto 
precipuo delle occupazioni di .colui che si accin- 
geva a definire la sorgente da cui derivano non 
meno, esse stessa , che |’ Acqua de* PisciareUi , 
che ne. fprma un’ altra parte considerevole ed 
ìpaportante. , , . ‘ ^ 

L’acidità dei detti v|porI non derive daU*è- 
sistenza dell’ acido solforoso o solforico come 
hanno opinato 'taliini scrittori : se ciò fosse , fé** 
cendo gorgogliare la Fuinaròladn una soluzione 
d’ idro-clorato di barite, si otterrebbe precipita- 
to: reiterando il gorgogliamento nella soluzione 
della calce caustica, nascerebbe inalbamento, che 
gli acidi nitrico e muriatico non avrebbero ,, il 
potere di distruggere; ma il fatto dimostra ri 
contrario nasce dunque la loro amdit^ dall’aci- 
do caibouicO' che contengono in grande quanti-, 
tà , e nasce altresì dall’ acido idi-o-solforieo che , 
lo accompagna : il che viec comprovato non meno 
deli altera^ipne nerastra- t^ie prova iL iopracce- 
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tato di piombo, ma daU’ann eri mento che e?perl- 
mentano le monete d’ argento e da altri fatti 
anah'giii (he ii(/i abbiamo già consegnati nell’ar- 
ticolo sciitto sopra la Stufa di S. Germano. 

Jn quanto poi a’ la natura ferrug^inosa che 
offrono tutte le addatale Fumarnile. io confesso 
ingenuamente che esse ne hanno data la primi 
prova ai i5. Settembre del i8a3. La parte inte- 
ressante die rappresenta il ferro nel' lavoro vul- 
canico del Monte Secco mi strascinava a sospettare 
elle questo metallo potesse esser tradotto allo 
stato di gas dall’ idrog**no che vi si sviluppa 
in una quantità non indifferente : mi trovai per- 
ciò nella necessità di devenire ad esperienze che 
fossero idonee a rilevare il mio scopo. Fattomi 
preparare 1’ appareccliio altrove lìescritto , lo a- 
doprai sul gas che sorge in varii spiragli del detto 
monte in modo che potesse per lungo tempo gor- 
gogliare ne’ reattivi adatti a scroprire la presenza 
del ferro : non $eriza meraviglia fu osservato che 
quel gas trasporla seco ingente quantità della so- 
stanza metalli, a anzidetta in stato di protossido; 
in fatti nella bottiglia ripiena per metà di m:- 
qua distillata e di prussiato di calce gorgoglian- 
do per mezz’ora, non comparve alterazione i/\ 
verde: e benché si fosse indugiato per un’a tra 
ora all’oggetto di t‘'nere esposta alP'aria ‘libera 
la soluzione, quell’ alterazione che si desidera- 
va neppur comparve; ma essa si spiegò in una 
maniera assai brillante col sopravversarvi 1’ acido 
«olforico , 1’ acido idroclorico , l’ acido acetico , 
r acido nitrico, l’ acido arsenico, e l’acido 
gallico. 

II. giudizio ch’io ho emes.so sullo stato chi- 
»ioo dèi feiro esiste nelle Fumaròle del 


• 1 . 
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Monte Secco, è stato, a yero dire, il risult amen- 
ti lunghe mediì azioni portate sopra la ma- 
leiia di cui si tratta. L’ analisi umida del! Ac- 
qua de’ PisciarelU da me reiteiata sotto varie 
forme mi aveva messo in possesso di nuovi mjjz- 
zi onde rinvenire il ferro esistente in quel liqui- 
do , camminando per vie che finora non sono 
state battute* dà altii chimici. Io mi era accor- 
■ to che versando uii ’ acido qualunque sopra di 
essa e poi sopra vversandovi il carbonato di po- 
tassa 0 !a potassa caustica , il liquido s» altera- 
va, in nero, in blu, in blu rubino, in verde» 
ed in vario azzurro a seconda dei divers'i acidi 
che si adoperavano in questo processo : io mi 
avvidi di già che facendo ad nn tempo progre- 
dire con passi uguali la chiarezza de’ fatti e quel- 
la della scienza , mi metteva alla portata di 
arricchire questo articolo di chimica di nuovi 
ri'ultamenli e di nuove conoscenze : conobbi in 
somma che gii acidi sopravversandosi al liquido» 
operando in concorso col protossido di ferro, de- 
coiiipqngono T acqua i e facendo passare il protossi- 
do allo stato di deutossido o di tritossidp, prepa- 
rano la reazione che niusce dall applicazione dells 
' potassa, la quale reazione, a senso mio, consiste nel- 
la precipitazione di quel deutossido 9 di quel tritos- 
. «do. Ora io confesso ingenuamente che per nul- 
' la arrestandomi le difficoltà che potevano insorgere 
. contro questo metodo, ho voluto tosto trarne profit- 
to a , vantaggio della scienza che si va preparan- 
do sulle Fumarole del Monte Secco. , Ho , per ta- ^ 
li motivi portata la Fumarola nella bottiglia in 
cui erano riposti 1’ acqua distillata e 1’ acido sol- 
forieo ; .avendovi gorj'ogliata per mezz’ ora non 
apparve alici azione di sorta; ma 'appena .vi fu ^ ' 
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Tersalo il carenato' di potassa , il 4iqaido di-* 
Venne Vci-flc l)riUante : reiteranrlo poscia questa 
esperienza coU’ acido gallico, coll’ acido acetico^ 
eoll’^aciìlo’ arsenico , coll’ acido nitrico, eoli* aci- 
do muriatico , e con altri acidi , ha dati sempre 
rijuUaraenti uniformi , ad eccezione dei gradi 
déila colorazione , de' quali parlerèmo meglio 
appresso. 

Qual si sia la cagione che produce il feno- 
meno , dei quale abbiamo parlato altra volta-, 
^li è certo che in tempo d’inverno il puzzo 
del solfo bruciato e delie uova fradice , che dan- 
no le sopraddette Fumarolf, è maggiore di gran 
lunga di quello che le medesime offrono in al- 
tre stagioni, li’ un fallo ormai conosciuto noli 
aolo da me, ina da numeroso popedo di stu deno- 
ti eh’ io ho racco condotti all’ esperienze eseguite 
sull’ oggetto, che la Fumeta solfurea di S. Ger- 
mano , del Mon'e Secco , e dei Fiscicelli impri- 
masi con maggiore energia in tem|>o d’ inverno. 
Quando io mi portai in unione del Signor Ve- 
• pe ai Pisciareili era tanto poco sensibile il pui* 
zo ch’esalava da quelle Furaste che *non mico- 
'’stò poca fatica 1’ assicurarmi dell’ esistenza dello 
zolfo nelle medesime. Ritornando in fatti in 
Napoli non era in quel tempo il mio spirito 
convinto abbastanza che traitavasi di Finnete , 
grandemente sòlfurce. 

È vero per altro riguardo che V esperienze 
"intraprese- in quell’epoca erano troppo fistretté 
per condurmi a risuliamenli pro'icui : nè i lu* 
mi comparativi erano cresciuti al segno di- ti- 
rarne induT-.iiOui conclodénti : in quel tempo non 
furpno ne ppur riguardale le Fumarole .del Mon* 
t« Secco e ^ella Solfatara: nè ponderai ameni» 
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si peti >5’ dì eonteittp!are bFaraarola di S. Ger- 
mano e de’ Pisciarélli ; e mancando di apparec* 
ehi convenevoli non fui alla portata 'di giudi- 
care d. lla natura chimica del gas che sr svolgo 
nella bolla dell’ Acqua de’' Pisciarélli. La verità 
già consegnate non stonò dunque dovute che alla 
convergenza de’ lumi di’ io ho potuto'' creare nel 
progresso delle operazioni escgui'e in dettaglio, 
e reiterate volte,' sopra i diversi oggetti duran- 
te ’F inverno dèi i8a3. 

In quanto a. le Fumarole che s’ inalzano nel- 
la st anza terragna ove bolle J’ Acqua dei piscia- 
'redi, esse non hanno nulla di .paiticolare che 
vag’ia a farle distinguere da tutte le altre di 
già analizzate : gli stessi principi chimici le 
costi trtiu'ojm, gas acquoso, gas aedo carbonico 
gas idrogeno solforato e gas idrogeno protofer- 
rato. Se non se sopra* queste P'uraarole sono 
state ancora di più reiterate _i’ esperienze , cre- 
dendo che le conostenze relative alla loro na- 
tura chimica potessero contribuire prossimUmen'» 
te all’intelligenza dell’Acqua che ^orga vici- 
na. Qreste Fumarole, sonò duo, ed cntfambe cal- 
de a 55 gradi del Termometro di P».eaumuf. 
L’una sorge da .spiragli esistenti nella parte po- 
steriore della stanza o nella sommità di una gròt- 
ta incavala nel masso della collina cui si ap- 
poggia la fabbrica : la sua himetà ha la forma 
di una colonna di vapore denso che occUp» la me- 
tà della capacità della grotta medesima'^; sicché 
il fondo di questa, gitidicajido dalie apparenze, 
trovasi del tutto sprovvisto di vapore vi si può 
avvicinare un lume acceso, esso s’ingrandisca 
Dn poco appena si avanza nella linea traila 
^uale è conlemifo 41 gai ,* ina se ' si Spihgf più 
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dentro avvicinandolo alla sommità della grotta 
*’ inapiccioliscc e si smorza. L’altra trovasi iii 
un luogo più vicino alla sorgente deli’ Actjua 
poco innaiisi accennata', la quale Fumarola an- 
ch’esSa ne^tempi andati ha dovuto servire in qualità 
.di Stufa : in fatti si eleva in una piccola grot- 
ta incavata nel masso', di pietre che occupa 
quasi il mezzo del fabbricato addetto a conte- 
nere 1’ Acqua : anzi li bolla dell’ Acqua de’ Pi- 
aciarelli è vicinissima a quest’ ultima' Fumarola^ , 

' n., ' 

t t 

■ iDeìV J^cqha de' Pisci arelli. 

, Gli antichi hanno nominala l’ Acqua é Itì 
jfainele che s’ iuualzano da questo luogo (t)* 
e gli scrittori del ÀU secolo conobbero anch es* 
si r Acqua de’ risciarelii sotto il nome di 
qua della bolla ; ue fatino menzione il Bac- 
cio ( 2 ) e prima di liù gli autori dei distici in-‘ 
viali a Federico li. Tutti però essendosi cimten- 
tali di giudicare della suj natura chimxca dal 
.fapor^ che imprimeva sulj gusto, non avevand . 
tentata alcuna esperienza che conducesse a ils- * 
sare la dottrina che deve spiegare le sue tirtù 
jncdicinali : adopraiidula empi fica niente ,in mol- 
ti casi restava, delusa la fiducia che vi avevano 
riposta. Il pripao che ha coii>eg,nali dei lampi di 
luce sopra dei caratteri chimici che offre questa 
liquido ribollente e sopra i poteri medicamen- 
tosi che il tnedesimo può' spiegare a vantaggio 


( 1 ) Plinio. 

(a) L)e Phermis* 
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idell’ egra umanità, è stato il Signor Andria* 

* Ma’ Andria ha più indovinali che analizzati 
Inni del principj chimici cHe costituiscono in* 
sicmo con altri incoifniti lo stato della dì lei mi* 
nerali'/zazioné : il medesimo ha dato luogo a tut- * 
ti gli errori che derivar sogliono dalle illusioni " 
e dalle misteriose storiette che donano i bagna- 
juoli a tutti- i viaggiatori che . vnniiò attraver- 
sando queste nostre ^contrade; se ne ha la pro- 
va nelìe due anàlisi ch’egli ha date, credendo 
che le Acque de’ i isciarelli. sieno due, che le me- 
desime sgorghino da due sorgenti, e che esse ab- 
biano distinte proprietà: se ne ha la prova nel- 
P ammissione di un assurdo chimico , quale 
e P esistenza di un’ acqua minerale , nella qua- 
le P an’ore, che P ha’ immaginata, doveva trovare 
ad un tempo acido solforico libero e‘ maucanza 
totale di terre e di .metalli idonei a chiamarlo 
alla combinazione : e se ne hanno tante altre 
prnove , benché si rinvengano intralciate tra . 
certe teoriche che la Chimica nell’epoca in cui 
egli scriveva, aveva già rigettate, sull’acido 
apatico e vitri velico , che lo stesso autore met- 
’ te in scena per confondere gli effetti colle ca- 
gioni che ad essi danno origine , e ji«r gittarsi ^ 
in nn caos d’idee ipotetiche ed oscure. 

Dopo Andria V Acqua de^ Piscia relli è stata 
frequentata dal maggior numero de’ viaggiatori 
e dei chimici de’ nostri di. Ma le prevenzioni 
"che il libro di Andria - aveva fatte nell’ animo 
di tutti inlluiva nella maniera di pensare eh’ es- 
si applicavano alP oggetto. Andria ammise due 
Acque dCPisciarelii, la ir^erióre^ ' Superiore 
W taluni di quelli che vennero appresso ne* 
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trovarono fino a quattro (i), ed altri poscia equi- 
vocando sul luogo nel. quale la natura la ta 
sgorgare , divolgarono, che questo liquido , 
trovasi nel Lago di Agnano : espressione'in ve- 
ro miserabile , la quale sarebbe appena softi’ibile 
se questi tempi fossero quel del Boccaccio , ne 
quali il Lago di Agnano come si dice aveva otto 
miglia dì perimetro ( 2 ). . .. 

Sgorga dunque 1’ unica Acqua de* Pisciarel- 
li alle radici orientali di quel Monte Secc(5., sul 
quale abbiamo parlato antecedentemente : essa 
sorge al ridosso della Solfatara , e le acque pio- 
vane che si raccolgono nel recinto delle colline 
che circondano la diedesima , discendendo ver- 
so levante a traverso del Monte Secco , dopo di 
essersi caricate dei sali solubili che incontrano 
in questi' siti , all’ Acqua de’ Pisci arelli danno 
alimento. Unica e sola è, la sorgente di que- 
st’ Acqua ; dappoiché la prima che .s’ incontra 
appena si va ad entrare nella stanza' che la con- 
tiene , è un fosso artefatto , ove l’ Acqua vera 
de’ Pisciarelli penetra per mezzo di condotti ar- 
tificiali co* quali è unito alla sorgente naturale 
che trovasi poco appresso : egli è questo fosso 
destinato* all’ uso de’ bagni dei più miserabili con- 
tadini , ed ove all’ Acqua Termale che sommini- 

N - 

^ 1 • - 

Il 

(/) Nofi si può altrimentì spiegare questa, 
fenomeno i fa nen se credendo che costoro sof- 
* frivano '■lo strabismo allorché si portarono ad 
osservare l'acqua de* Pisciarelli. . 

( 2 ) Fedite gli antecedenti consegnati, sul 

Lago (à J^nano. * 
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strata' dalla sorgente, i hagnaiuoli uniscono mol- 
t’ acqua dolce" imprestata dai pozzi esistenti nei 
terrìtonì vicini.*'^ 

Grande è in verità 1’ illusione che si offre 
agli 'spettatori quante' volte questi vanno a vi- 
sitare i luoghi ànaidelti in tempo di està, eh’ è 
quello dei bagni. Quivi ‘ritrovano dei villani 
bagna] noli , i quali avendo ereditala una parte 
deUa antica e misteriosa dottrina degli oracoli 
che' questi siti rendevamo ne’ tempi l’ ignoranza, 
parlano in modo da non farsi capire , discorro- 
no le cose più per coprirle agli occhi del pub* 
blico , che per manifestarle : quivi nel fatto si 
rinvengono due acque che bollono entrambe, pe- 
rò r lina più doli’ altra : quivi non meno nel- 
r una che nell’altra s’innalzano delle Fumete 
solfuree.'le quali sembrano annunciarci che due 
lavori attivi le producoji^o e le alimentano ; qui- 
yi gli osservatori facendo di tutto , pon sono 
al grado di scoprire le strade occulte pel di cqi 
inezzo le due acque si communicano tra loro e 
■ 1 minerali e le virtù che ne dipendono : io per- 
dono ad Andria F errore commesso , 1* ammis- 
«ione delle due Acque; perchè sulla stessa trac-* 
eia ho camminato io stesso , ed appena reite-' 
rando cinque volte le mie osservazioni, mi è riu- 
scito d’ impossessarmi della verità. 

, Essendomi portato in questi siti ai 5 Ago- 
sto dell’anno iSaa , 'trovai le due Acque , la in- 
feriore e la superiore del Signor Andria :.Ie a- 
naliz^ai entrambe , entrambe le portai meco per 
sottometterle all’analisi secca: reiterando le o- 
perazioni chimiche non meno sull* una chfe sul- 
Ì1 altra, potei scoprire eh’ esse ‘avevano la stes5i?t 
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satura chintica, tranne cKe trovai V acqua snpcrio- . 
re di Andria eli’ è T anteriore, prii carica di solfa- 

J o di calce di quel che 1 ’ è 1 * inferiore-, e tranne che, 
a quantità dei sali alluminosi e ferrugginosi nella^ 
prima era minpre di un terzo: ritornai alla steS- 
aa osservazione ai 7 settembre dello stesso anno 
vidi ch^e r acqua superiore si era di molto, 
abbassata: allora ne ricercai la cagione, al ba- 
gnajuolo , il quale alla maniera degli oracoli «, 
quasi befiahdosi delle nfle domande ^ rispose 
ene quali’ acqua si abbassa costantemente dopo 
che è passato il tempo de’ bagni ; ritornandovi 
ai 17 , novembre, rinvenni che si era abbassala di 
più , a replicate ricei;che nulla potei sapere, 
sulla cagione <li siffatto avvenimento: yi ritor- 
nai ai i5 marzo, del i8a3 , e, trovai che si era, 
abbassata in modo .che il fondo del fosso 'che la 
conteneva era vicino a scoprirsi: cercai da un 
ragazzo eVe mi accompagnò la spiega del fen(»meno, 
questi mi disse che 1 * acqua anteriore è alta in 
tempo di està, perchè essi riempiono il vano che la 
contiene coll'acqua dolce de* pozzi: vi ritornai in 
£ne ai a aprile , e non senza ammirazione mi av- 
vidi che il fondo di questo vano era intieramente, 
scoperto e secco; allora fui alla portata d,i vedei;e 
il condotto che porta l’acqua dalla vera sorgente 
in questo second^o recipiente : il condotto ter- 
. minava da questa parte con un^ tavolozzfi di ba- 
gno bucata^ ed era tuttavia otturata da quei strac- 
ci fràdici , eh’ erano stati adoperati nella pros- 
sima passata stagione ^de’ bc^ni : la mia fortuna 
^ stala quella d’aver trattato co’ ragazzi inno- 
centi , i quali dicono tutto quel che vedono •. 
pensano. 

Non è egualmente scusabile l’ errore di cor 
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lui , il fjuàfe ha ^ivolgató che 1* Acqua de’ Pi- 
kiarelli sgorga dà quattro ‘sorgeiiti distinte; per- 
chè questo viaggiatore doveva vedere che le due 
hltre acque che ne’ tempi estivi si rinvengono 
al di là del muro ‘ divisorio , tr'ovàhsi in due 
bagni di fàbbrica', <juiVi formàti'a éommodo 
degl’ infermi civili : |)et-chfe il medesimo doveva 
Riflettere che queste ultime 'acque non sorgono 
ile’ bagni , ma vi si prepàràno , inviandole pe* 
condotti ‘^che lì métlpnó in conminnicaìione col- 
la sorgente iinicà che da tutte !é pàrti può 
soraroihistrarle setondo ^ à grado del bagnajuq- 
lo. Che se questa idea fosse hatà dall’ avrr ri- 
putate le due Fumarole tòme due àltré , bo’lé 
'slmili à quella dell’ unicà' acqua che là' 'Natura 
toffre; allora bisognerebbe' dire' che le sorgenti 
deir Acqua de* Pistiàrelfi àonò tante, quante . sn- 
tio le Fumarole 'ch’esìstono nel Monte Secco, nel- 
la Solfatara e nellà Stiifa S. Germànò , lè 
^uali , derivando dàHò stessò lavoro ‘Òhiinico , 
&ohò tutte simili tra loro'. , ^ 

Nell’ unica sùà sórgente; ’cV é 1’ ac<j[tìa pÒlteilÒA' 
Re che incontrasi ìèòrrendó nella direiìòne di una 
linea che taglia àd àngolo retto la soglia* delln 
pòrta dèlia stanzi oVe sórge , l’ Acqua de’ Pi- 
sciàrelli è agitata da movimenti in tiittò simili 
é quelli' che presentano Is acque bollenti ; mi 
è facile il comprendere; che questi móvloieAti 
iion dipèndono da queda stéssa cagiona chef 
produce i niovimenti dèli’ acqua bÒll'ente; giac- 
che quest’ acqua nón è càlda a 8o gradi dèi Tet- 
tnometro.ld è solamente a 55 gradi. Questi' mo- 
vimenti nascoho dai gas, i quali rapidamente pas^ 
iano a traverso dell’ acqua, slanciandosi iiell’atirto- 
sfera; Più lardi dimostrergmo «oli* analisi thè vi 



si 

abbiamo applicata , eie questi gas «ònó quegli 
stessi che costituiscono non meno le Fumarole 
di S. Germano che quella del Monte Secco e 
della Solfatara , cioè sono il gas acquoso, il 
gas acido carbonico , il gas idrogeno solforato^ 
el gas idrogeno, protoferràto. . 

„ Questa sorgente non ha seoìotojo alcuno 
come lo hanno tutte le altre, acque minerali del 
regno , e benché nuova ..quantità di acqua si 
P®ss3 passo a quella che vi esiste, nul- 
ladimanco la medesima conserva sempre la stessa' 
altezza : nè è accaduto ancora il caso , che essa 
abbia superati i ripari ài terra che la cinj^mo* 
Or questo fenomeno che a prima vista sembra 
una s^anezza , si spiega facilmente guardando ' 
la svaporazione ingente alla" quale l’ acqttti 
soggetta quale non meno parte del li- 
guidó acquoso, che il calorico di temperatura 
che lo anim^., ai pèrdono a proporzione che si 
sua mineralizzazione^ ordinaria 
ed inaijlcralàlet Nei Pisciarelli avviene in pie* 
colo quél, (^e in grande veclesi nel mare , il 
quale beu«»4 a-icev€sse in„ tutti i momenti nuo* 
ve acque,' dai . fiumi che vi si scaricano , pura 
la sua altezza difficilmente prova de’ cambiamen* 

* ti rimarchevoli , facendo^ quivi la svaporazióiìc 
^ continua, cui è soggetto ,* l’ ufficio di scolatojo. 

Presa P Acqua de’ i’isciarelli in un bicchie* 
re, si offre come un liquido torbide ed alquan* 
lo biancheggiante; ina se si .lascia in riposo per ' 
qualche tempo , depooendo silice e solfati in- 
solubili, sf rischiara e diviene limpida come tutte la 
acque potabili^: applicata alle narici nel Biopaen.* 

,to in cui è filosa dalla sorgente , sente il puz- 
zo dellf acqua idrosSlforate: portata sul palato, 
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V imprime un sapore acido sliltico terroso co. 
rae paù esser quello di un’ acqua che lia ia 
soluzione il solfato di ferro ^ di calce , e di al. 
lumina : se si conserva per due e tre mesi ia 
vasi ben chiusi , quindi sì applica all’ odorato 
•d al gusto, ella è pochissimo epatica , ed. il suo 
sapore diventa meno terroso e crudo ; si trova 
però in questi casi nel fondo de’ vasi adoperati 
^all’ oggetto una materia rossagna , pesante , po- 
chissimo eflérvescente e solubile, al versamenlo 
deir acido solforico : ella dà altresì segni certi 
dell’esistenza del ferro. Esaminata, coli’ Areo- 
metro di Baumè segna i gradu'di concentrazio- 
ne salina. 

Col più grande interessamento io ho cerca- 
to le idee che potevano nascure dalla, compar a 
zione 'delle Pnmarole di già analizzale e del 
gas che attraversando 1’ Acqua de’ Pisciarelli si 
svolge < nell’ atmosfera; e considerali ilo le scopar* 
te annunciate come nuovi.' lumi che mi potè, 
vano guidare nella ricerca dei- vero , do mi so- 
no studiato di mettere d’acccordo il progresso' 
della scienza che le riguarda e quello de’ nuovi 
fatti simili che da sostengono. In somma pri- 
ma di ogni altro io ho presa di mira la Fu- 
meta isiessa che dà , 1’ Acqua della bolla ^ 9 
l’ho sottomessa all’analisi. ' . . , 

Analisi del gas che si sviluppa nella sorgenU 
■ dell' Actjua d£ J^isciarelii. 

• ' * ' -* 

Ho meco condotta una tavolozza quadraa. 
golare che aveva' bel mezzo am' apertura a for* 
ma di cerchio , fornita di scannellatura atta a 
iriccversi un imbuto :J questa iavoloaza , gettata 
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nella sorgente , eomectiè gdléggiava sul liquimf 
ho potuto situarla in maniera che il centro^ 
del bollimento spiegandosi nella di lei apertu- 
ra era al grado di eruttare sotto deli’ imbuto adat- 
tatovi la maggior parte del gas che vi si svi- 
luppala e nella direzione che si voleva : assicurata 
la medesima con un palo , il quale partendo * da 
una faccia della sorgènte la ,premea contro la 
parte opposta , si passò ad applicare al be;'co 
dell’ imbyto un tubo di vetro lotato con alba* 
aie di uova e stoppa , il quale era alla portata 
di condurci il gas dall’altra estremità , perchè 
potesse gorgogliare ne’ reattivi. Il giovane chi- 
mico Magliano altrove citato ha eseguite in mia 
presenza con somma perìzia tutte le esperienze 
^ui sotto notate. 

L Gorgogliando nella tintui'a di laecàmuf«. 
fa l’ha alterata in rossa. i. 

. IL Gorgogliando nell’Acqua di calde, que- 
sta subito ha provato inalbamento ; ma inatba- 
mente che è svanito con elTervescenza dovuta» 
■» sviluppo di gas acido carbonico col sopravver- 
sarvi I’ acido idroclorìco.- > - 

III. Gorgogliando nel sopraccetato'di piom- 

bo , questo si è alterato in nero : ed una specie 
di pellicola di coloi di piombo è comparsa alla su- 
perficie del lìquido. " ' 

IV. Gorgogliando sull’acido solforico, questo 
m è messo in effervescenza ; poi- si è alterato in 
verde roblno,'c<d sopravversarvi il carbonato di 
potassa una volta, e l’acido idrocianico la seconda 
volta ; lo stesso è accaduto adoprando altri acidi. 

V. In fine avendo adattata una bottiglia vuo- 
ta- al tubo che ronducea ih ^as , si è immanti- 
' nendj loUta.la ctmmeMura ; messa quindi 
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la botiij^lia in un cilindro di sughero, stata 
circondata di giaccio pealnto : il gas che vi si 
dirigea incontrando la fredda temperatura della 
bottiglia si è nel progresso- deli’ esperienza tra- 
sfoirn.ilo in liquido: nello spazio di inezz ora 
ne abbiamo ottenute nove dramme: sentila l’o- 
dore del gas idrogeno solforato: mostrava la sua, 
acidità coi reattivi e la sua indole f.'rrugginosa . 

Dalla prima esperienza si deduce che il 
gas che si sviluppa dall’ Acqua de’ 1 iscaielli è 
acido : dalla seconda e dalla terza si conos e che 
la sua acidità deriva dal gas acido carbonico é 
del gas idrogeno solforato che coiiliene 1 la terza 
e quarta provano che in compagnia dei due gas 
nominati trovasi del gas idrogeno protoferr^o i 
in line la quinta dimostra che i predetti gas 
trasportano con loro grande quandità di gas ac- 
quoso. 

Sicebè è dimostrato che la bolla dell’ Ac- 
qua de’ Pisciarelli sviluppa nell’ atmosfera que- 
gli stessi principi chimici che 1’ analisi ha rin- 
venuti non meno nella Fumarola di S. Germa- 
no che in quelle del Monte Secco. Si rifletta 
fraditanti che questa Fumeta che si separa dal- 
r Acqua col bol.iraento non è che 1’ eccesso dei 
gas , i quali avendo una solubilità relativa nel- 
i* acqua, vi restano in certa quantità combinati 
costituendo una parte della di lei mineralizza- 
xione» In quauto al gas eoido carbonico , questo 
non può rimanersi in grandissima qu antità nell’ 
acqua di cui si tratta, attenta la sua alta tempe- 
ratura di 55 gradi, la quale è di ostacolo alla 
la .di loro chimica combinazione (i) >cd io soa 

^j) Vedati V esperienze iftifuite fu{ 
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persuase che se 1’ Acqua de’ Pisciarelli fosse me- 
no calda nella sua sorgente , in proporzione es- 
sa sarebbe più impregnala di gas acido carboni- 
co : la più gran parie di questo gas ha nel li- 
quido nominato una esistenza fuggitiva; esso 1’ aci- 
difica attraversandola e mettendola in stato di 
bolla. (Questa spiega si reputerà necessaria per 
comprendere il perchè 1’ Acqua de’ Pisciarelli al- 
tera molto poco la tintura de’ laccamuffa , allor- 
ché si é raffreddala col restarsi esposta per molto 
tempo all’ aria atmosferica. 

Sul conto del gas idròsolfórico e del gas idro- 
no proloferrato , abbiamo poco ad aggiungere a 
quel che hanno riflettuto tuiti i chimici in ge- 
nere? di analisi di acque idrosolforate: questi gas 
appeifa si affacciano nell’ atmosfera sono decom- 
posti dall’ azione che il gas ossigeno spiega so- 
pra di loro: sarà vero e he, questa decomposizio- 
ne avverrà lentamente ne’ Pi ciaielii , per la ra- 
gione che trattasi di gas che si svolgono in una 
stanza teiTagna ed in siti pve i venti che rin- 
novano 1’ pria non hanno alcuno accesso; ma sa- 
rà anche vero » he sebben lentamente , essi deb- 
bono alfin decomporsi. Kd io opino che i sali vi- 
triolici e ferruiiginosi che si rinvengono nella stali- 
za poco innan;:i accennata e nella faccia della 
collina tagliata nella direzione per la quale deb- 
ba correre il gas eh’ esce dalla stanza medesima, 
siano i risullainenti di questa chimica operazio- 
ne che l’ ai'ia atiuusfeVica esegue sopra i prodotti 
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acido carbonico cìù esiste helV Acqua di Gur^i- 
te^o, -nel- Pruno Viaggio Medico. ’’ ^ 


' 

volatili che l* acqua sonuniaistraiia stesso avvie- 
ne nelii^ Stufa di S. Gecoiano. 

Le conoscenze acquistate sulla natura chimir* 
ca dei gas che dà l’ Acqua de’ Pisciarelli forni- 
scono già allo spirito ‘buoni lumi per giudicacd 
dalla sua mineralizzazione; ina noi abbiamo cre- 
duto <li devenire all’ applicazione di altri mezzi^ 
e di moltiplicare ancoi'a di più le ricerche di que- 
sta latta sottomettendo all* analisi umida l’ intie- 
ro della sua massa. . , 

Analisi eseguita co' reattivi suW Acqua de' Pi* 

, sciar elU . , 

Altera in rosso iijtenso la tintura di lacca- 
muffa e la tintura alooolica delle viole mamn^. 
le: quest’apparenza di acido sensibile rinviensi 
nell’ Acqua de’ Pisciarelli quando si opera nel li- 
auido recentemente attinto dalla sorgente : e rin» 
viensi altresì, nella medesima, uno, due, e più 
mesi dopo che n’ .è stato preso; solamente ricer- 
casi , eh’ essa siasi conservata in vasi di vetro 
opaco e bene otturati : si rifletta inoltre che nel- 
r Acqua conservata, come fi siamo poco innan- 
zi spiegati , rinviensi una acidità che si distili, 
gue col semplice palato : un’ acidità che sembra 
esser fresca e piacevole com’ è quella delle ac- 
que pHi acìdule che sgorgano in Castellamare; e 
si jriiletta che questo cambiamento lo prova 
spogliàudosi dei solfati insolubili , i quali pri- 
ma di deporsi la, rendevano aspra , cru^ , 
dispiacevole e nauseante quanto lo è passando 
dalla sorgente al palato dell’ 'osservatore. , Ora 
quest’ acidità così cì^oslanziata non può deriva- 
re da eccesso' di acido solforico o da acido sol- 
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fijiico liberOj che Andria fal»ainente ha credulo ^ 
■tesservi in questo liquido ; perchè se ciò fosse là 
sua acidità sarebbe inalterabile a tutti i «^radi di 
temperatura che siailo al di sotto dei aho del 
Termometro di Reaumnt: sstteehhe inalterahilé, ad 
ónta dei movimenti impressile par agitarla : al- 
meno non dipenderébhe dalle circostanze ante- 
cedentemente espresse; mà il progresso dell’ ana- 
lisi umida applicatavi , mette fuori dubbiò que- 
sta importante verità. Abbiamo versata 1’ acqua 
di calce in questo liquido nel momento istesso 
in cui è stato preso dalla sorgente: è nato inal- 
bamento , il quale è svanito itìterarhente col sd- 
pravversarvi l’acido idroclorico, ed è svanito 
con effervescenza dovuta a sviluppo di gas acido 
carbonico. Quindi è chiaro che la sua acidità 
che non può derivare dall’ acido solforico liberò 
deve esser massima nell’ acqua recentemente ti- 
rata dalla sorgcn'e , perché in quell’epoca essa 
ha in soluzione due acidi , R acido carbonico é 
l’acido idrosolforico: deve esser minorè nell’ acqui 
conservata per lungo tempo ne’ vasi , perchè na- 
fcce dal solo addo carbonico che vi l'iota : il che 
si yerifi a nel fatto; Vedremo appresso sé la piùL 
piccola parte della sud acidità possa Altresì deri- 
vare dai solfali aciduli che tiene in soluzióne. 

L’acido solforico versato nell’ Acqua de’ Pi- 
sciaielli vi occasiona grarftle e scnsibilfe efferve- 
scenza dovuta a sviluppo di gas acido Carbonico; 
e niuna colorazione straordinaria : il che . indica 
che in cjuest’ acqua esiste acido carbonico liberò 
o qualche carbonato a base di allumina b di ferro: 
se questo carbonato avesse per base la magnesia , 
l’acqua diventerebbe aqiara : se lo stesso avessi 
per base la calce , ' il liquido s’ innalberebbe: net- 


la di arvi«ne ( tranne che piccolissime e qua- 
si invisibili sfere pa'eari si mettono injibert;i, Iq 
quali coir attraversarlo in tliverse direzioni , dima- 
strano 4> si iice separata dal carbonato d’allumi- 

na o di ferro, col quale era in combinazione clù- 
niica. louon tralascerò di meditare nuovamente i 
fenumeqi che si spiegano appresso al versamento 
deU'acido solforico, se prima non abbia rilevatjp an- 
cora un’ altra volta il grossiero errore adottalo 
da Andria, quando ammise in essa l’acido sniforico 
hbero. Giudicate voi stéssi in questo -niomento se è 
compatibile l’esistenza di quest’acido cojl’ acida 
carbonico libero e col carbonato terroso ó ferru- 
ginoso che vi esistono; ma sé q:'al^hedunp restas- 
se ancor dubbioso sopra ciò, giudichi dell* aoidi- 
td deli’ Acqua de’ Pisciarelli dopo di aver fletta 
la storia dì quest’ ultima operazione, che a sen- 
so mio , è fatta per stiperere tutte le difficoltà. 
Ho versato 1’ idroclorato di barite ^in un bicchie- 
re ripieno dell’ acqua anzidetta cb* io. aveva me- 
co condotta in casa e che ho conservata in vasi 
di vetro opachi bene tarati: ho reiterato t^e 
volte il versamento e la feltrazione acciocché tut- 
to l’ acido solforico che poteva contenere , tutto 
si separasse ^dall’ acqua : versandovi l’ idroclorato 
di barite la quarta volta, mi sono assicurato die 
il liquido 'non conteneva piu , neppure un ato- 
mo di acido solforico , nè libero, nè combinalo 
ad alcuna base. Fraditanti avetulo portata sul 
palato 1’ acqua strapazzata a questo segnò , ella 
v’ imprimeva come prima la stessa sensazione di 
acido: cimentata in 'seguito colla tintura di lac- 
camuffa , 1* ha alterata in rossd della stessa ma- 
niera come l’alterava pria che fp^se stata spoglia 
la dell’ acido solforico e dei solfati. È dùnque 
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«n fatto chimico che noi crediamo dì aver ren- 
cloto evidente, che V acidità del / Acqua de’ K- 
sciarelli non deriva da acido solforico libero: ma 
dal gas acido carbonico che contiene in gran copia. 
^ Allora non abbiamo voluto perdere l’occa- 
None di misurarne la quantità adoprando quello 
stesso metodo approssimativo alla verità che ci 
H riuscito mirabilmente in altri casi. Spogliata 
t ol mezzo del miiriato di barite una' libbra del- 
1 Acqua de’ Pisciarelli di tutti i suoi solfali, vi 
n nano versata 1 acqua di calce in una quanti- 
la che fosse sufiiciente a privarla perfettamente 
e gas acido carbonico: il che è slqlo eseguito 
lenendo nel liquido immersa nell’atto del gra- 
duato versamento una lunga li^arelia di carta 
jmbevula delia solùzipne esegiula colle pastiglie 
« ella lóccamnfla: egli è stato necessario d’iinpiegar- 
.VI circa una libbra emez/a di acqua di calce : 
lelfrato poscia il liquido ha lasciato sul feltrerò 
pianelli di carbonato di calce : il quale essendo 
costituito di 0,34 di gas acido carbonico , dimo- 
stra che in ogni libora dell’ Acqua anzidetta ve 
Ile ha 16 pollici cubici. Io credo per altro che 
J nsultamento ottenuto da questa operazione 
non esprima la totalità del ga? acido carbonico che 
1 Acqua contiene ; perchè una parte dello stesso 
si e perduta negH atti reiterati del versamento del 
inuriato di barite e poi nell’ eseguire le feltra- 
zioni che erano dirette a separarne il preciplta- 
Se a questa perdita si aggiunga il gas acido 
carbonico che si è dissipato nell’ atto in cui si è 
«ttinta l’Acqua nella sua sorgente: se vi sì ag- 
giunga quello che si è dissipato in tutte le vol- 
che si sono sturati i vasi addetti a conser- 
varla ; si vedrà chiaramente cb.e ogni libbra del- 
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1 ’ Acqua de’ Pisciarelli contiene ad nn di presso 
il doppio de:la quantità di^ gas acido carbonico 
espressa antecedentemente. 

L‘.a''idó idroclorico l’acido atletico l’acido 
nitrico fld un depresso prmlucono gli stessi cam- 
biamenti che derivano da'l’ acido solforico. Aci- 
dclatn l’Acqua de* Pisciarelli con qiialunqe de’ 
relitti' i poco innau/i descritti, cinienlata poscia 
col carhoiiiilo di potassa o. colla potassa cansti- 
ca , inimanlinenti si cambia in blq,od'in ver- 
de, 8 scf onda degli acidi che 'si adoperano in 
questo processo : al quale prtmosito si rifletta 
che nommai siflalli fenomeni si’ sono spiegati 
senza una complessa effervescenza , che a senso 
inio , non e dovuta più allo sviluppo del gas ' 
acido carbonico ch’era combinato tod’alcali, che 
alla decomposizione dell’ acqua per effètto della 
'quale si «slancia 'nell’atmosfera una certa' quan- 
tità di ^as" idrogeno. : 

Ma quel che fi meraviglia, h , che questo 
fenomeno si avvera anche se si versa nell’ acqua 
V acido arsenico, o l’acido gallico, C poscia vi 
si sopravversa il carbonato di potassa : si ha in 
tutti i casi il nero , il blu rubino ed altre co- 
lorazioni più o meno intense. Andria ebbe la 
fortuna di vedere uno dei fenomeni anzidetti e 
propriamente V annerimento che'provò l’ Acqua 
quando sopravversò ad un inesciiglio della stes- 
sa e di acido gallico , piccola quantità di potas- 
sa (i). Quell’ osservatore^ fraditailti non seppe"^ 


(/) Trattato delle Minerdti P. II. 
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trarre profiUo da’l a sua osservazione rd aLban* 
donandosi alla f lisa* '‘cori a chimica che gli era 
di guida in tu'liì le operazioni . cpncliiusc che 
il lenomeni) derivar dovesse dall’ eccesso dell’aci- 
do soiforico, il quale era di ostacolo all’ attrazione 
che 1’ acido gallico esercitava verso del ferro : f»sta- 
(coloche trovandosi rimosso per mezzo deH’aggiiin- 
1a deh’ alcali , il gall.'.to di ferro inimantmenli 
precipitava. Non vale più la pena di confutaro 
simili gratuite ipotesi. Nell’ 'Acqua de’ Fisciarelli 
non esiste eccesso di acido solftirico : tutto quel- 
lo che vi ha , è poca C'«s8 aisai ed è tulio chi- 
piicamente combinalo alle sue basi : se gli aci- 
. di , di qualunque natura e-^si sieno , sono neces- 
»«rii a far pascere le reazioni che animneiana 
l’esistenza del ferro, lo sono appunto per le 
Mgioni che noi abbiamo già consegnate nell^ 
storia dei fenomeni che offrono le Funaarolo di 
S. Germano e del Monte Secco. • 

Versando 1’ acido ossalico nell* Acqua de* Pi- 
tc’arelli ^ nasce piccolo iualbamenta; ma 1’ ossa- 
lato di ammoniaca opera prontamente occasio- 
nando denso e copioso precipitalo liianco , eh* io 
reputo complesso , perché formato dall’ ossalato 
di palfe, dall’ allumina e dal protossido di ferro, 
che forse quest’ ultima terra seco trasporta. 

L’ acido idro-cianico, l’ idro-cianato di ammo- 
niaca , di potassa, e di calce, l’alterano in blu 
poco carico , rilevando 1’ esistenza del solfato di 
l'erro. 

La potassa e la soda precipitano 1’ allumina 
il protossido d'i ferro e la calce esistenti in que- 
sto liquido, occasionando jnalbaraento. 

L’ ammoniaca ri annuncia ancU’ essa 1* esi- 
stenza dell* ailuininaf 
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L’ idro-clora!o di barite ^pro va all’ cvidenz* 
che nella stessa esistono dei solfati, occasionando 
precipitato bianco cd insolubile negli acidi. 

il nitrato di argento vi produce precipitato 
bianco dovuto alla formazione del solfato di ar- 
gento ; perchè questo precipitato si rende più 
bianoo , più denso , c più pesante col soprav- 
versap’i T acido idro clorico. 

Il nitrato di mercurio annuncia lo stesso , 
facendo nascere precipitato giallo ; il quale è 
piccolo , per vero dire , ed appena percettibile. 

* L’ alcool stittico la trasforma in un liquido 
gelatinoso di color paonazzo , il quale dop) pic- 
col tempo si rende piu fosco, deponendo in nl- 
timo un sedimento grigiastro. 

L’alcool rettificato a ^5 gradi dell’ Areo- 
metro r innalba prontamente e lo riscalda: de- 
ponendo in seguito un sedimento ben copioso e 
bianco, dimostra eh’ esso separa le basi terrose 
dei solfati, 

Dal'e descritte esperienze mi sembra potersi 
conchiudere che nell’ Acqua de’ Pisciarelli esi- 
ftono gas acido carbonico , gas idrogeno solfo- 
rato , gas idrogeno protoferraio , forse carbona- 
to di allninina , di ferro, o silice ferrugginosa, sol- 
fati, di calce , di allumina , e di ferro , e sostan- 
za gelatinosa. 

■ ' • 

• Analisi deìt Acqua de' Pisdarelti eseguita 
per la via secca, < 

‘ * Cinque libbre di quest* Acqna èssendo sta- 
te sottomesse alia svaporazione , ban dato ajo 
granelli tra materie terrose e. saline rè stato per" 
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altro necessario, per ^ottenerle d' istituire In di- 
versi tempi tre separazioni distinte. La prima 
stala eseguita nell’epoca incili l'Acqua sognan- 
do al Termoraetio la temperatura di ^3 gradi , 
si era rimasta in questo stato di rarefazione per- 
due ore continue: essa è stata eseguita quando 
ima materia terrosa essendosi fatta dell’ apqca 
rarefatta specificamente più pesante ,«ra già pre- 
cipitata al fondo dello svaporatorio , ove ^i si er- 
geva ad occhio nudo ; ayeva in fatti 1' apparèn- 
za d’una sostanza pesante polverosa ma rossagna, , 
perche i movimenti impressi all’acqua contenu- 
ta nello svaporutorio , non avevano la forza di 
siillevarla-: nè la medesima si sollevò quando la 
temperatura del liquido si abbassò sino a io 
gradi dei Termometro. Fu disposto che si sepa- 
rasse per mez <!0 del feltro: il che essendo stato 
eseguito comparve sulla parta colle stesse sembian- 
ze di polve rossagna , la quale poscia essendosi 
esiccata, fummo alla portata di esplorarne il peso^ 
che fu quello di. i8 granelli. Applicata sul gusto 
non v’imprimeva sapore salino di sorta : essa a 
giudicare dall’ apparenza sembravi^ essere seìeait* 
disgregata , sporcata appena da piccola quauti- 
tà di protossido di ferro , e da poca ‘^dice. 
Ma non ci siam fermati alle apparenze cd alt 
le qualità fisiebè che in questa sostanza ct-m- 
yarivano : abbiamo voluto sottometterla idi’a- 
nàlisi , perchè venissero a giorno tullH suoi 
principi costituenti. 

Avendo rimesso all’ attività la svaporazione, 
r Acqua non soggiacque a cambiamenti sensibili 
e degni d’ e^ei' rimarcati : c conservando, la 
sua limpidezza fino a che si esiccaronu i nove 
decimi deli* iuiie^fo , in questa sola epoca prese 
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r apparenza oliosa e certe faccette e filamenti 
salini comparvero alla superlicic del liquido: opi- 
nando allora che nel fluido concentralo qualche 
saie si era venduto insolubile ^ disposi le coìq 
perchè se ne potesse ottenere la crislallizzazio- 
ne : prima di ciò essendomi venula la voglia di 
ap.plicarc questo liquido salino ali gusto , non 
altro ritrassi die piccola sensazione di acido 
siittico : csitniinr.fo coll’ idroclorato di barile rea- 
giva diniostiendovi l’esistenza dei solfali; ma 
essendo stalo mescolato alla tintura di laccainufr 
fa , in questa non prudesse quel cambiamento 
ch’io mi attendeva dopo le ampollose espressio- 
ni tli Andria, il quale dice » di avuj'vi trovai^ la 
u causticità ed ogni altro carattere che aunun- 
ì» zia r esistenza “^di un acido minerale Ijbero e 
» sommamente attivo (i). in line indugiando 
per qualche tempo, un incrostamento salino si 
ebbe nel fondo dello svapora torio , il quale im- 
mantinente fu separato dal liquido ancora olio- 
so che lo copriva. Questo sale si prosciugò su- 
bito in modo ch’io fui alla portala di racco- 
glierlo in una carta cd esplorarne la gravità 
specifica che fu quella di 76 granelli. 

La terza separazione si ebbe quando il li- 
quido fu portato a perfetta secchezza : questo se- 
dìpiento ultimo, che come si vedrà, debbe ri- 
putarsi come il più importante , aveva colore 
ed apparenza di colla paonazza , sparsa però di 
taluni irregolari rombi salini ; perchè portando 

l.--- ■ ■ .. 
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le dita sulla ^sua superficie e quasi strìscìandai 
sulla stessa, i diversi puuti salini impedivano 
lo strisciamento : essi poi si moltiplicarono ed 
occuparono tutta la mas-a in modo che la stes- 
<a, spog'iandusi dalle apparenze della colla, sem* 
brò trasformarsi intieramente in una materia 
salina fiorita e terrosa : pesò 17 5 granelli. 

Abbiamo quindi dato corso alle ricerche 
cV erano dirette a definire la natura della prima 
separazione ottenuta. Perciò è stata prima ridotta 
in minutissima polvere e poi divisa in cin- 
que 'parti ugnali. La prima di queste 1 ’ ab- 
biamo riserbata per tenerla esposta all' aria 
atmosferica onde vedere se passando alquanti 
giorni soggiacer potesse a cambiamenti : le altre 
parti sono state esaminate V una dopo l’ altra 
nel modo eh* esporremo. La prima essendo stata 
sciolta in molt* acqua distillata addivenne un li- 

3 uido bianco sporco, mescolandovi poscia l'acl- 
o solforico concentralo conservò quasi per intiera 
la sua opacità , solamente comparvero moltissimi 
minuzzoli paleari attraversavano il liquido e 
che in fine furono i primi a deporsi nel fondo del 
bicchiere : applicata questa soluzione al g«»sto v’ im- 
primeva tutto il senso terroso e siittico dei solfalo di 
calce e del solfato di ferro. La seconda parte es- 
sendo stata cimentata eoli’ addo idro-clorico , provò 
della stessa maniera imperfettissima soluzione ; 
perchè certi atomi atlraver-.avano questo li- 
quido , però non erano quei minuzzoli pai-eari 
che comparvero appresso al saggio dell’ acida 
solforico : parevano piuttosto delle bollicine di 
aria , dei globettì esilissimi quasi diafani 0 di co-, 
lore, che rassomigliavano al gelatinoso, lo pensai 
^1^1* lòssero particelle minutissime di silice ,, 
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bLé tsseisuòsl distaccafà dal protossido di ferro ^ 
avevano acquistata aderenza superficiale coH’acidò 
idro-clorico impiegàfo nell* analisi : applicata al 
gusto la soluzione idro clorica , v* iinprime- 
va sapore stlttico. La terza parte -fu ' disciolf 
ia nell’ acido acetico concentrato , ottenendo* 
ne presso a^TOCO stessi fenomeni ; ed esseh* 
do statm applicata sul gusto la soluzione , v* im- 
presse della stessa maniera senso marcato di 'sa- 
pore stittico. L’ultima essendo stata esaminati 
coll’ idrocianato di calce, non diede reazione di 
torta ; sicché pareva che nella materia séparàtA 
oon esistesse atomo di ferro. 

Poco pih tardi fummo obbligati di rigetta- 
re quest’ ultima idea ; dappoiché tante prore si 
acquistarono dell’esistenza del f ri’o in questa 
prima separazione, quante soluzioni noi avevamo 
fatte. Già versando U idrocianato di calce nella 
prima soluzione si ebbe un bel colore verde-ra^ 
bino: versandolo^ nella soluzione idro-clorica ài 
ottenne 'un verde più chiaro, e versandolo tìellàV 
soluzione acetica, si ebbe color rossagno e poi' 
celeste. Inoltre operando sopra le soluziohì aci- 
de col carbonato di potassa , con meraviglia dì 
tutti gli aitanti (i) si ottenne solenne efferve- 
scenza e reaaioni che annunciavano l’ esistenza , 
del ferro. 

Ora qui si rifletta che queste reàzióni , ìe 
quali non sono succedute al versaménto delU 


(i) Queste esperienze si sono rihdute cftmed 
puòllicke , perciiè eseffuiU ih presenza del mio 
numeroso studio. 
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toolassa liquida fatta sdpra l* ‘soluzione non an- 
cora alterala dawli acidi , ' quelle poscia hanno 
Spiegata 'tutta la lóro forza, allorché gli ah a'i e 
gli' acidi \ersativi gli uni dopo degli' altri, han- 
no agito 'in concordo col ferro contro l’acqua 
operandone la decomposizione', cioè dopo ché 
hanno con tal ttieccanismo f itto passare ilprotos- 
sido di ferro allo stato di dcntossido o di ttitossidó 
thè precipita^ in tutte le esperienze spiegate,, E 
riflettendo al complesso di siffatte circostanze 
si persuada il chimico operatfire che tutto il fer- 
ro che seco trasporta la prima separazione ter- 
rosa non esiste- naturalmente nell’ Acqua de’ Pi- 
seiarelir, ‘che in istato di protossido e combinato 
alla silice e forse anche alla selenite. ' ^ 

In quanto alla silice , questa, terra tro^ 
vasi' nella prima separazione in istato d’idrato^ 
perchè essa per l’ aderenza ‘che ha coll’acqua , 
presentasi come lo abbiamo detto prima colle 
apparenze di una materia paleare e bianca; poi 
passando certo tempo appare có’ colori che le ven- 
gono comunicati dal ferro , il girale in ragion’’ 
che progredisce nell’ ossidazione si avvicina al 
rosso Tale è in vero l’andamento dei fenomeni 
anzidetli , che hon è permesso più dubitare di^ 
questo fallo. Il più cospicuo cambiamento che 
prova la materia insolubile eh’ esiste nell’ Acqua 
dèi Pisciarelli, è, che da bianca , come rinviensi 
nell' acqua' recentemente attinta nella sua sor- 
gente , passa esser da giorno in giorno sena- 
tore più rossagùa e ferrugginosa. Riguardo all* aci- 
do carbonico io nou m’ ingannerò , conside- 
rando che lo sle'so è nel suo stato libero , sciol- 
to •olómien le nell' acqua ; perche sc^ fosse unito^ 
id ferra , i reattivi versati n«Ua soluzion-3' di caf- 
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boti alo fii feri^d , feto Scoprfrébbéro : se fosso 
imito alP allumina il carbonato d’ allamtna sì 
tremerebbe nella '‘prima separazione ottenuta: al- 
lora questa separazione sarebbe solubile ne^Ii 
acidi: effervescenza evidente si otterrebbe dal 
loro versamento. 11 ferro non compatì nelle so- 
luzioni se non se dopo d’ avervi versati gli aci-* 
di e poi gli alcali; o gli ultimi innanzi ampli- 
mi : è certo dunque che il ferro che esiste ia 
questo primo sedimento non è che ferro ossi- 
dato al’ primo grado ed intimamente ligato dal- 
la natura alla silice , forse anche alla selenita 
eh’ esistono in questa separazione^ 

Ritornando alle vedute 'che guidarono An- 
dria ne’ suoi processi , noi troviamo che la con- 
fusione , là complicanza delle idee l’ imperfe- 
zione del linguaggio chimico dominano da per ■ 
tutto. 11 medesimo asserisce » d’ aver tratto da 
» due libbre della sua acqua Inferiore ^ trattate 
»» colla svaporazione , 72 granelli di sedimento j 
»» il quale poscia essendo stato sciolto nell*' acqua 
» sémplice, diede sul feltro 5 granelli di ma- 
>» teria terrestre di color cinericcio ^ la quale ' 

» non si attaccava in conto alcunp dagli aci- ‘ 
” (*)• una terra argillosa, della 

»> qnàie’ l’ acqua sembra càricarsene nell* atto 
»> che sgorga per- mezzo di quel forte bollìmen- 
» to,dal quale’è agitata (2). Ci si permetta di 
confessarlo , Andria si è ingannato sotto va- . 
rii riguardi» Primieramente questo primo sedi» 


' (/) Dot’e<>3 dunque essere silice o.sehniis^ 
Oper.' Citai: luogo citata ^^4* 


Digilized by Google 



-, I- 

* . . 

mento non si può, senza commeltere un grossie* 
ro errore in chimica, dichiararlo pecten a argillosa; 
giacche come lo abbiamo dimostrato , esso è co- 
slituito da silice ferrugginosa e da certa quantità 
di selenite. In secondo luogo è falso che il me- 
'desiiiio è intieramente insolubile negli acidi : An- 
dria che aveva impegno di fare esistere 1* acido 
solforico libero nell’ Acqua de’ Pisciarelli dove- 
ta dichiararlo insolubile; ma noi lo abbiamo di- 
mostrato che r acido solforico libero non esiste 
in quest’ acqua : ed abbiamo visto che la parte 
ferrugginosa del primo sedimento ottenuto si 
scioglie perfettamente in tutti gli acidi , i quali 
attaccando il ferro ch’è la sola parte solubile eh’ e- 
siste in questa liga , dividono la selenite dalla si- 
lice. In terzo luogo noi crediamo che non si deve 
riputare la silice come sostanza estranea alla mine- 
ralizzazine dell’ Acqua de’Pisciardli ; perché oltre 
della selenite ferrugginosa e silicea che nella stessa 
9’ inalza per mezzo del bollimento , una certa 
quantità delle terre designate, soprattutto di 
silice , vi esiste in istato di perfetta soluzione ; 
ed ognuno . è a portata di ritirarla dall’ acqua 
• stantia quando si è spogliata delle terre che la 
sporcano per mezzo del riposo, o applicandovi al- 
tri mezzi convenevoli. In fine deve esser noto a 
lutti i chimici che le terre non hanno che una 
insolubilità relativa nell’ acqua ; e che basta au- 
mentare la proporzione del volume del liquido 
perchè quelle sostanze vi si rinvengano in solu- 
zione perfetta.-'' 

La materia ottenuta colla seconda separa- 
zione aveva lina cristallizzazione irregolare , per 
nulla simile alle alti’e cristallizzazioni conosciute 
esistendo nel fondo dello svaporatone si pre:en- 
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lava cortie una inlbrhie fioritura salina ; ma rac- 
colta in una massa nella carta spiegò Pappa* 
l enza salino ‘terrosa : i suoi cristalli ad eccezio- 
ne di pochissimi e piccoli rombi , erano tan- 
ti fìlannujti bianchi ed esili come quelli della 
seta ; ai quali avendo applicata ^.piccola pressione 
della dita , si ripiegarono sopra una sostanza 
mollastra che sembrava costituirne la base : la 
curiosità di sapere fece reiterare le pressioni ^ 
guastai perciò tutta la cristallizzazione , conver- 
tendola in una specie di pastiglia bianca e sa- 
lina , la quale per altro rilonne V indole fioc- 
cosa e lucente : per tale motivo mi fu forza di 
ricorrere ai reattivi per indagarne la natura. 
I^riina di devenire alle operazioni , volli appli- 
carla al gusto : restai meravigliato in vedendo 
che quasi nulla opero va : solamente masticando 
e sciogliendo in quantità sufficiente questa ma- 
teria nella sciali va, da quando in quando v’ im- 
primeva delle punture sensibili aspre e stit- 
tiebe. • 

A questa prospettiva se si arrestò un poco la 
mia mente , ben tosto uscii d’ imbarazzo assalen- 
d da co’ reattivi. Fu adoperato primieramente il 
fuoco, il quale tormentandola in una piccola pa- 
letta di ferro , la faceva un poco gonfiare : la so- 
luzione d’ idrocele rato di barite precipitava *.r.a<4- 
do solforico non la scioglieva perfettamente ,^ma' 
vi aggiungeva il sapore stittico ed acre: -P am- 
moniaca però annunziava esservi P allumina , e 
Possalato di ammoniaca la calce; le quali terre 
}>ol non potevano esser combinate ebe alP aci- 
do solforico , che vi aveva scoperto 1* idro- 
clorafp di barite : tuttociò accadeva senza ^f. 
fervescenza e senza alcuno sviluppo di 
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io file l’ i(trO cÌ«nàfo (ti calce ìfei'sato in tùlfè 
le solutioiii 1(5 alterava in blu carico, in celeste, 
in verde cc- irt somma quel sale era ROÌfato neu- 
tro di alluraina , solfato di ferro , e picciolissi- 
ma q^uantità di solfato di calce* 

In quanto al solfato neutro di allumina , 
io Tlon credo eh’ esso esista nell’ Acqua de’ Pi~ 
sciareUi .come l’ arte lo rinviene noi secondo 
sedimento ottenuto dalla svaporazione ; credo 
piuttosto che vi si ritrovi in istato acidolo co-* 
xne esiste in tutti i sali ritratti dalla Stufa di 
S. Germano , dalla stanza de’ Fisciarélli, e dalle 
grotte della Solfatara;! quali o sono prodotti o 
S’Olio piuttosto produttori della mineralizzazione del 
r Acqua. Il suo stato neutro deriva, a senso mio, 
dal riscaldamento che prova durante la svapo- 
lazìone , con che perde la parte meno aderente 
di acido solforico che ha ; il che veramente non 
sarebbe da riputarsi fenomeno nuovo iu . Chi- 
mica. 

* Sulla sua cristallizzazione singolare deve- 
n‘fl(ittei*si che le apparenze fioccose e filamento-' 
se noh che le sue faccetta o laminette lucenti 
sono caratteri del 'solfato di afiumina ,- lo sono 
ajtresi il sapore pqTigente , il potere di gon- 
fiarsi , e la deliquescenza chè vi abbiamo scoria; 
ma però sono estranee al solfato di allumina la 
fioritura , i piccoli rombi , 1’ apparenza di col- 
la che aveva , e la scarsa sensazione che occa- 
sionava sul gusto ; per lo che ci è forza 'di ere- • 
dere che piccola quantità di solfato 'di ferro e 
di solfato di calce debbe essersi precipitata col 
solfato di allumina. Io nii fermo tanto più in 
questa maniera di pensare in quanto che il sol- 
uto acido d’ «Uuinina eh’ è sohibilr in una quan'* 


hfik acatìi doppia 4el suo volume cristàlHzra ' 
propri anienté nella smessa epora in cui avviene 
la cristallizzazione del vetri nolo- E credo al- 
tre'! che per questa ragióne Andria operando 
co’ metodi adottali da tutti coloro ch’eseguono 
1* analisi secche delle Acque Minerali , non mal 
potè riuscire di ottenere un' sale , separatamen- 
te dall’ altro. '■ ' J* 

' La terza separazione è stata sicuramente 
quella del vitriuolo : i cristalli romboidi , il sa- 
pore aspro stittico che imprimevèno snlla lin- 
gua , il suo color paonazzo, lo dimostravano a- 
pcrianiente^ ina io penso che anche quest’ ul- , 
lima separazione contenesse. .solfato di allumina, 
c solfato di calce giacché avendo ’soMonvjssà 
piccola parte del divisato sedimento a’ reattivi ’^ ' 

rossa’ato di ammoniaca vi ha scoperta la calce 
e l’ammoniaca l’ allumina. Credo altresì che in 
compagnia delle predette sostanze, ri’ si trova 
piccola quantità di materia ’ gelatinosa , eh* è 
quella che vìen trasportata dalle acque piovane 
che se ne caricano alla superficie della -terra e 
propriamente negl’ incavi dèi mon'i pe’ quali 
penetrano sino ai luoghi ove sgorgano. ' ' 

É difll ilissijiia la separazione delle tre ac- 
cennate sostanze , se pur non si ha voglia di 
dire eh’ essa è impossibile nello stato attuale 
delle nostre conoscenze chimiche , fed 'adoperan- 
do i mezzi dei quali siamo in jiossesso ; perchè 
tutt’ i “solventi dell’ allumina sciolgono ugual- 
mente la calce ed il ferro co’qu ali si trova uni- 
ta : tutt’ i solventi della calce e del ferro non 
esclusi quei cui si accorda il massimo potereeletti- 
vo, sciolgono ugualmente l’allumina: che sei preci- 
pitati «ha si ottengono dai dite acidi nltimamen- 
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te nominati si pótesséro separare dal liquido J 
nel quale si depongono, questi stessi precipita* 
ti neppur sarebbero cosi puri ed isolati do pos- 
ter servire di base a calcoli esatti e sicuri* La 
sola calce potrebbe eccettuarsene , perchè essa 

E rencle la forma di selenite insolubile colla com- 
inazione dell’acido solforico. Tutto questo per al- 
tro non deve intendersi che in buon senso, impe- 
rocché anch’ essa la selenite ha un grado di solu- 
bilità relativa al volume del liquido nel quale si 
• opera, in forza della quale essa si depone insieme 
cogli altri sali che precipitano , ed a proporzione 
che manca la quantità del liquido dissolvente. 
In quanto al solfato di allumina , è vero eh’ es- 
so dovrebbe cristallizzare prima del solfato di 
ferro ; ma considerando che il primo trovasi 
nell’ Acqua de* Pisciarelli in istato acidolo , e 
che perciò essendo solubile in un volume di 
acqua doppio del suo , la sua solubilità ugua- 
glia in lutto quella del solfato di ferro, col qua- 
le sembra frinftire un sale unico a due ^lasi ; 
perciò .avviene che si depongono ad un tempo 
e si cristallizzano insieme. Aggiungete a ciò che 
la Natura ha forniate essa certe lighe di sali 
nelle Acque Minerali che l’arte non ancora ha 
mezzi idonei a sciogliere: calce silice e ferro so- 
no le basi dei materiali ottenuti dalla prima 
separazione : calce allumina e ferro si rinven- 
gono nella seconda separazione salina ottenuta 
a svaporazione avanzata : ferro allumina e calce 
nella separazione vitriuolica che si ha a svapò- 
. razione consumata. Io credo perciò di potere 
azzardare una proposizione sulla natura, dei sali 
che costituiscono la mineralizzazionej deli’ Acqua 
de’Pisciarelli, ed è, che in questo liquido sembra 


ti 

esistere ui»soUiitr> unfeo a trìpta base fem, di - 
calce, e di allumina. Tutte qn^te ragioni giusti* 
iicano sino ad un certo pnnto Andria, se questo . 
dotto scrittore trovandosi nella impossibilità di 
separare i sali che mineralixzano 1* Acq«a, de’ IH• 
$cia^elli , ^ nontentò di ottenere dalla saa ana* < 
lisi secca un sedimento unico che doveva esser» 
formato di solfato di ferro , di solfato di allo* 
mina, e di solfato di calce. ^ 

• ..1 tentativi istituiti dallo stesso Andn» pw 
dividère tra loro l’ allume dal yitriaolo, a peni- 
sar mio, riuscirono del tutto iuìruU«K>si : e daps 
poiché il medesimo ebbe versato Voliu di tar- 
taro per delìquio sulla soluzione alluminosa » ve- ^ 
triuclica , e ne ottenne la precipitazione di un» 
sostanza crassa, che fu raccolta col feltro, que- 
sta non poteva essere com’ egli opinò, puro os- 
sido di ferro, che si separò <dah solfato di allo- ^ 
mina; perchè il carbonato di potassa, quando 
è versato in una quantità sufficiente non de- 
compone solamente il solfalo < di ferro j ma de^ ‘ 
compone al resi il solfato di ‘calce e quello di al'* i 
Jumuia che esister debbono nel sedimento in etti 
si opera : sicché un precipitato complesso* for- 
mato da carbonato di calce , da solfato termi» 
di calce , da idrato d* allumina e da perossido 
di ferro ottenne da questa operazione; il qual» 
non era nello stato di somministrcirè le veduto 
dùrette a iissare la proporzione che univa i do» , 
sali costituenti i Que»t’ ùltima circostanza per * al- 
tro , che vado ad annunziare , fa grande onorf 
al meditm napoletanó ', ed è che il ~ medesimo in 
fine della descnùóne de’ suoi ' processi aggittm> 
ge ». IHon è però che una piccola porzione di' . 

V questa terra preeipttta'oon «omparim» esjmz» f 
/ 
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» futi’ iJtr() dbe ocra matiìale , ed io sospetta 
44'ohe doves^ essere allutne (i). ^ 

Noa meno. vanì. riputar si debbòno questi 
tentativi qualora si • voglia i mettere in iscena 
)! acido gallico tanto riputato pel potere che ha 
di decom(>orre il vetri volo, Già si è accennato 
che l’acido gallico adoperato sull’ Acqua de’ Pi» 
soiarelii o sul sedimento ch^ da essa si ottiene» 
precipita insieme col ferro altre sostanze che gli 
fono naturalmente ligate: io aggiungo, che in tutte 
P esperienze di prova clte mi è stata' forza d’ intra- 
prendere all’ oggetto di veder bene i particolari 
della cosa di cui si tratta^ essnnou ha precepitato 
il ferro, ma /l’ allumina ferrugginosa , la quale 
probabilmeute strascina seco piccola cnantità^di 
«lice ; «d io sono, stato obbligato a credere che 

r r. questa potissima ragione le alteradpni che 
soluzione ossigutlica ha prodotte in tutte le 
inie esperienze , non mai sono state di quel ne- 
ro' intenso , che i operali do sul sola vitriuplo di 
ferro ^ costantemente si ottengono. Per un altro 
riguardò grandi inconvenienti nascono» se si 
adopera la, tintura alcoolica di ossi gallico, perchè 
questa agendo collp forze combinate dell’alcooi 
e.idell’ acido gallico , decopapone prontamente i 
fali^ terro'i^ precipitando sedimento complesso: 
grandissimi ne derivano dall’ applicarvi , lai ||olar 
N^ofiflc^quosa » la quale, oltre che opera pochis*^ 
sinlo'sul. solfato di ferro quando è acidolo ed 
è’coitq al solfato, dì allumina * precipita, altresì 
lina , spfecie di «ostanza,,: gelatinosa che sembra 
esistere in,. queste acque. Mà. quando anche lut- 
ti -gU.‘ avvenimenti progredissero a * seconda 

. r "ai* 

I (i) OjPer. cifut- i56* . • 
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de* nostri desiderii , ò oggi dimostratoi che V ns- 
S’gallico non ha iJ potere di precipitare tutto it 
ferro ch’esiste in una comhinazione chimica di 
corpi, hi in fine un fatto eh’ io ho riveduto in- 
finite volle che un avanzo di ferro esiste noli* Ac- 
qua de’PisciarelIi precipitata dail’acido gallica, tutto- 
ché fosse sialo adoprato iji grandissima cpiaulità. 
Ad onta di tanti ostacoli che ho incontra- 
ti nella separazione def minerali ch’esistono 
nell’ Acqua de’ Pisciarelli ; pure seiuhratfli d’ es- 
ser riuscito., almeno approssimativamente , a fis- 
sarne le proporzioni, fer far ciò ho adoperato 
vn nietqdo , quanto semplice altrettanto produt- 
tivo (li chiari risultauienti. Ho rijiosta nello 
svaporatorio una libbra di Acqua de’ Pisciarelli, 
poscia col fel’ro ne ho separato la selenite e la 
silice ferruggiqofa die han pesato graiielii 4 e o,5o; 
sul iicmido feltralo ho versato in tre volte P idro- 
clorato di barite finché non ho ottenuta l'eazio- 
ne di sorta : riuniti i precipitati otienuti coll© 
fellrazioni , essi han pesato grattili ii8. In se- 
guilo ho versata l’ammoniaca precipitando l’ideato 
di allumina dal miiriatu d’ alluniiua esistente nel 
liquido, il quale ha pesato granelli 7 : i.i line ho 
caricato l’acido prussico sopra 1’ ultiuio fissi vio; 
ed avendo feltratala rolu^ione , ho ctteuuto 17 
granelli di prus.siato di ferro. ^ 

Ricorrendo alle idee delle proporzioni rice- 
vute si veda chiaramente che ti|Uo l’acido soU 
forico esistente in una libbra di Acqua de’ Pi-, 
stiarelli ammonta a un dipresso a (8 graiiéili: di 
questi 1 8 granelli, 8 e 00,8 costituiscono il solfata 
acidolo d’allumina: 8e o.igcoslitui.scoaucol protos- 
sido di lei roil velriuolo: i e 0,40 formano il S(^l-^ 
{alo di calce : aggiungendo alle somme rispeUir 
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Gas acido carbonico - • . ì ' 00,1 

Gas idrogeno sòlforato e protoferrato 
Solfato dt calce. 

^oprassolfato di allumina.' . , . 

Solfato di ferro. . * . 

■ Silice ferro gginosa. 

Sostanza |[elutiaosa ' ‘ V 

’ Totale della mineralizzazione di*' 

' ‘ ''lina libbra, dell’ Acqua de’ Pi* 

* sciarelli. . . oo 58 oJ\^ 

■ Le operazioni descritte possono dar luogo 

a’ dece va rietà nella quantità de' prodotti, secon-* 
do si eseguono s\«H’acqua non separata dalla se-*' . 
leirite e dalla silice ferrngginosa» o pure snll’acV^, 
qua 'rinomata « perciò spoglia' a di siila Ui niate-^ 
tiàli. ^ando iin’ chimico intraprendesse adr opCrr^ 
rare 'sopra l’.lcqua de’ Pisciarelli ’renduta limpi'-J, 
dateci ripòso di aléuni ‘giorni % egli resterebbe 
Éteravigliato in vedendo lapocbezza dei sali che 
kt lAineralizzano .t egli ■ non troverebbe che otì^ 
acqiia acidola per poco elevata dà piccola quan- 
Ittìi/di sOlfàti solubili ed acidoli: del. rimanente 
riescono piu facili le separazióni quando sj pren» 
de di loira un’ acqua stantia t giacchi il riposjx 
doUi' stessa è fl tìaeizo piò conducente ’ a sepa- 
raràe le materie terrose e metalbGhe. ‘ ” . 

’ Pòpe ha preso un abbaglio grosficro, assai ^ 
Credendo che in ogni libbra dell’ Acqua de* Pi*\ 
•ciareHi* esistono una dramma di solfato di fer- 
fO', un’ -altra di solfato d*“ allumina ed’ lina 
‘ ^«Buna e mezza di acido, ^tlotrico concentri. 


^ libero (i); ana siffitta mInèraliiTazìone dareb -■ 
he per prodotto un' acqua , la quale riguardata ^ 
nella sua causticità , sarebbe più infernale che 
minerale: Jiè , dacché esiste la chimica, vi è 
stata notizia che abbia esistito una simile com- 
binazione di cose. L’ analisi applicata ad’ Acqua 
de’ i'isciarelli olire che ha dimostrato, che essa 
non ha neppure un atomo di acido solforico li- 
bero , ha fatto altresì conoscere che appena la 
sesta parte delle quantità 'espresse la mineraliz- 
zano , come se ne può ognuno assicurare. Do- 
Yendò quindi stabilire le regole che sono neces- 
sarie per farne la sintesi , queste regole non pos- 
sono esser immaginate, ma .stabilite dietro .1 
risultamenti ottenuti dall’analisi. 

L’acqua che dà alimento alla bolla de’ Piscia- 
relli è r acqua piovana che cade sul Monte Secco 
c forse anche quella che cade nel recinto della Sol- 
fatara cessa dopo di essersi cariaata de’ sali allu- 
minosi e vetriuolici (he in questi siti ritrova in' 
grande quantità , passando a traverso dei meati che 
attraversano il monte, sgorga nel luogo della bol- 
la : una particolare direzione da mezzo giorno 
a settentrione debbono avet;^ questi meati, pe’ qua- 
li passa ; perchè le acque che cadono nella Sol- 
fatara se attraversassero la base meridionale del- 
la collina sopra la quale è posta , noi troveres- 
simo r allume ed il vetriuolo nell’ Acqua sub- 
teni Uomini c ne\V_Acf/tia dii Tempio di Sera- 


(/) Oper. citai. {4^): 
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fide , ,Je quali é$istono al mezzo giorno ed al 
ponente del. a delta collina. ' 

Le acque' del Lago ‘di Agitano, a senso di 
taluni scrittori , penetrando a traverso la base 
del Monte Spina e del Monte Secco , concor- 
rono a far nascere quelle chimiche operazioni , 
colle quali Katora l'orma non che la Fumarola 
della Stufa di S. Germano come anche le Fu- 
marole e l’Acqua de’Fisdarelli. Ma vi vuol po- 
co per rigettare questa idea grossolana ; le acque 
di Agnano discendono per la massima parte 
didle colline che cingono il lago dal settentrio- 
ne e dall’ oriente : queste acque tutto hanno in 
soluzione , fuorché de’ solfati : i mineralizzatori 
delle Stufe e dell’ Acqua de’ Pisciarelli dovreb- 
bero almeno in piccola patte trovarsi nelle ac- 
que del Lago, se le* stesse avessero una, tuttoché 
piccola , comunicazione con esse. 

Le acque alluminose e vitriuoliche , esi'» 
stono, a senso inio, nella parte settentrione del- 
la Solfa'ara e del Monte Secco per la mancan-f 
sa , o almeno per la scarsezza della calce , e for- 
se anche della magnesia. Che’ se in questi luo- 
ghi l’acido solforico che si va tratto tratto for» 
mando or calce ed ofa magnesia incontrasse ij\ 
quantità da poterle saturare , i solfati di allu- 
mina c di ferro non esisterebbero ; quando an- 
che si fossero formati , la calce li dedomporreb*; 
be ; e precipitandosi essa stessa , 1* alluminà , 
ed il ferro de’ solfati decomposti, darebbe luo- 
go a quelle pietre gessose, le quali per verità si 
cono moltiplicate abbastanza nel Monte Secco , 
soprattutto nei dintorni dei Pisciarelli. lo opi- 
no altresì , che questa operazione s’ esegue gior- 
no per giorno nel modo sopra spiegato; e che u« 


Digilized by Google 



lavoro sifiaUo da mo^tc n^i^liaja di anni esistente 
jie’ )uoglù designau, sotto 'questo punto di vedpr 
ta riputar si deve come una grande f jbbrìfca ^4 
gc$so quivi stabiJita. dalla Natura. Jn qqaiie epo- 
ca è cominciato questo lavoro? quando, iÌ‘ pie*f 
(ìesimo avrà il suo. tqrniine natuirde , in modq 
che Unita 1’ attività della Natura , queste con- 
trade riposeranno 'corne tutte le altre ? Questo è 
appunto quei che non siamo ^ in grado di dei|r 
«ire. -, ' > , 

Volendo rimontare’ all’ origine dell’ Acqua 
de’ Pisciareili , .la storia dopo di averci condotti 
sino a llinio ed a Strabono , che per i primi 
se ne sono occupati , ci abbandona tosto al bii- 
jo deir antichità e de’ tempi favolosi; nei ^ua4 
tempi gli uomini o* non vollero , o non potero- 
no neppur registrarre ì fenomeni naturali che 
toccano tanto da vicino il loro interesse. Qerto 
è che l’ acido solforico che si è formato in que- 
sti siti nella successione de’ secoli , non è resta- 
lo in combinazione col ferro e coll’ allumina che 
provvisoriamente: dappoiché essendo stati traspor- 
tati questi salt dalle.acque piovane a proporzione 
che s’ incontrarono con degli strali dhlcari, furono 
obbligali di ceder* 1’ aoidn per la formazione del 
gesso , il quale può riputarsi come uno stato di 
riposo per l’acido^ di cui si tratta. Chi può pre- 
vedere quel che avverrà nella lunga successione 
de’ secpli in questi luoghi !, La di loro attività 
potrà finire coll’ esaurirsi i piriti , ed i •solfuri 
terrosi , i' quali prestano il materiale alla for- 
mazione dell’ acido solforico : potrà anche finire 
coir esaurirsi i carbonati terrosi , sopra dei qua- 
li operando 1’ acido mentuato , crea tuU’ i fena- 
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Xileni dovcti all’ effervescenza ed al riscaldamen-? 
to che accompagnano la mineralizzazione dell’ acr 
qua. 

Perduraftào intanto in tal modo l’attnali- 
là delle operazioni chimiche , che Natura esegue 
con applicare l’acqua piovana e l’aria sopra de’raa- 
teriali poco innanzi accennati , sarà possibile che 
il Monte Secco si converta ìnteramf^nte in ges- 
so nella successione de’ secoli; allora avendo ri- 
guardo a leggieri cambiamenti ai quali questo 
Monte è stato soggetto da due mila anni a que- 
sta parte , con che la terza parte del medesimo 
. si è già imbiancata , cioè è stata già trasforma- 
ta in ammassamenti selenìtici ; pnò dirsi che 
dop§ sei mila altri aVmi (ammettendo però 1’ idea 
che il lavoro continua collo stesso grado di atli- 
TÌtà ), i no'^ tri posteri troveranno che questi 
luoghi essendosi intieramente cambiati in gesso, 
han perdura quell’ attività che presentemente li 
distingue da tutti gli altri. 

lo non intendo già divulgare futuri avve- 
nimenti , dandomi l’aria di profeta : voglio so- 
lamente impegnare i dotti -che erediteranno le 
cognizioni ho raccolte sull’oggetto, perché 
seguendo per lo spazio ‘di. più secoli i cangia- 
menti che avvengono nelle colliue della Solfata- 
ra e del 'Monte Se<'co per l’ azione che vi spie- 
gano 1’ aria , 1’ acqua piovana, ed ì solfuri insiem 
combinati , abbiano* de’ dati , dai quali partendo 
sieno •alla portata di provvedeC'^i di conoscenze 
più precise sopra di questi grandi fenomeni* 
Tratt asi di on processo che con intestine azio- 
ni Natura lavora da tempi immemorabili ; i di 
Cui prodotti sensibili appéna possono riguardarsi 
•doprando molti secoli e moltissime età di og-» 
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Sèrvationi : ecco perchè il pubblico deve es&et 
grato verso quegli uomini , i quali ligando cer- 
ti fatti preparano il ihateriale di una scienza fu- 
tura che può essere idonea a spiegarli tutti ed 
a riconoscerli in tutti i lory rapporti. 


Della Solfatara. 

• Là scienza dei minerali ch’edstono nella 
Solfatara e quella dei fenomeni che dalle loro 
forzé chimiche derivano , hanno i piiji stretti rap- 
porti colla scienza delle Fumarole del ^lonte 
Secco e dell*, Acqua de’ PisciareUi , s^te già an- 
tecedentemente^ descritte : la* più grande analo- 
gia unisce i. fenomeni che si' aÉTacciano ne’ luo- 
ghi .mentovati , e probabilmente una cagione uiù- 
ca ’à tutti dà origine , il fuoco vulcanico tenu- 
to in attività dai solfuri di «ferro che^da per 
tutto operano, massime negli ammassamenti del 
Monte Secco e nel recinto delia Solfatara. Que- 
stb’antico. vulcano (i). nel ^uale non per anche 
infuoco è interamente .spento , ci si offre come 
una pianura che ha un miglio circa di circon- 
ferenza in cui la terra agitata da tremori sem- 
bra coprire degli sprofondamenti e degli abissi 
orribili circondati da monti (a),i qu#U essendo 
tagliati obbliquamente le di loro facce che ri- 
guardano, la Solfatara si avvicinano a propor-' 
zione che discendono verso il seno della vora- 
gine vulcanica, tiellà curva setteatrionale dolU 


{/) Forum VulcaHutn di Stradone. 
(a) M^ntes^ Icuoogei. 


Digitized by Google 


sua circonferenza si elevano varie Fumefe clié 
puzzano di solfo bruciato , e varie Se ne eleva- 
no altresì nella collina che la sovrasta ; ma non 
ve' ne ha alcuna che offre fenomeni che colpi- 
scono in modo sì strano l’ itlitn'agihazione dell’ os- 
servatore, come è quella che vedesi nel centro 
della curva p^co innanzi accéntiata : quivi rin- 
viensi una profonda apertura circolare , le di 
cui interne visibili superficie sonò rivestite di 
varii cociori , fra quali il giallo bruno , il verde 
nero^ed un rosso cupo occasionano fa pih orrida 
dissonanza negli otchi dello spettatore: da questa 
t'oragine eruttasi otta Fumarola coti fragore ché 
ha qualche cosa dèll’infernale'e che assidera l’ini- 
niaginazione dei più forti; (Jui vi ilfiiiho che erut- 
tasi spande un 'puzzo , il quale à ^iìidièàre dallo 
appat enze-f ‘SéinLra solfureo’ ed "àrsCnicàle : quivi 
1’ osscrvàftóre vcrfenllosi ‘chiuso iti dii cerchiò di 
rupi aperte dalla forza del fuòco Che arde tut- 
tavia in varii siti delle stesse e che offrono alla 
vista uòa prospettiva terribile , non pnò far di 
meno di non sentire ch’egli è in commercio coll’in- 
ferno dei poeti': ecco come desprive questo luoi 
go un dotto poeta , il quale diede le sue opere 
in un secolo poco discosto dal secolo d’òro(i). 
Rst locifv exciso^ pewtus c/éMctsus hidtà 
Fnrtenopen inter ma^nacq. Diclfintchidos arvd 
Cocyta perfusùs aqiia : nam spirìtus^ extra 
Qui ferit effusus , Ju>icsto spar^itur aestu. 
Aon haec aufunino tellus Vifet , dui alìt herbas 
Cespite laetus ager\ non verno persona eantu 
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' Motlìn 'discordi strepita virguìta ìoqùuntur ; 

S-.’dChaos, et nigro squalentia putn'ce saxa 

Gnudint ferali circum tumu/'/fa cupressu i 

Has inter sedes Dilis pater extidii tr i 

Eustorum Jìammis , et cuna 'Sparsa f ivilla. 

Noli mi ‘è riuscito facile di raccogliere il 
funio’che sorge in quésta bocca vu’canioa ; ma 
ho creduto 'che le macchine che aveva a mia 
disposizione mi potessero mettere alla portata 
di operare delinitivaincoité sopra tutti gli a'tri 
fumi che’escono da’ piccoli spiragli: e partendo 
dall’idèa clic tutti debbono considerarsi come 
iltrettanli cammini uniti ad unà sola fornace 
eh’ 'esiste in mezzo' ad essi i ho creduto che 2 
prodotti 'volatili che' dà'nno a’cuni, sieno que-- 
gli-stè'Si che dàniio Hutti gU altri e che dà 
principalmente lo spiraglio" centrale ’del quale 
abbiamo parlato poco innanzi. Mi’ sono quindi 
avanzato a sottometterli all’analisi; ma avendo 
ciò csé^ito in una giornata d’inverno in cu£ 
impetuosi é freddi .venti spiravano , questi a for- 
za di congelarmi i 'gas 'che attraversavano i tu- 
bi di vétro destihati a condurli nelle bottiglie 
ove esistevano i reattivi , fecero si eh’ io mi tro-« 
vassi al fatto di operare sopra piccole quantità. 
Nuliadimeho i risultaihenti ch’io he ottenni han-» 
xio cóinhfciato a rischiararmi abbastanza sulla loro 
natura chimica e sopra i fenomeni che ne de- 
rivano ; giacché in tutte le operazioni istituita 
essi si comportarono precisamente come le Fu- 
marole de’ pisciarelli e del Monte Secco. Da 
che si può conchiudere che il gas* acido car- 
bonico, il gas idrogeno solforato el gas idroge-, 
no prctoferrato , in unicme di molto gas acquo* 
so , le costiluiscoDo» 
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Se Feiber , Amilion , Breislak , e Spallan- 
zani cbe si sono sforzati di definire il mceca- 
nismo vulcanico della Solfatara , avessero comin- 
ciato dal vedere qual si sia la costituzione chimi- 
ca i elle divisate lumcte , avi-ehbero risparmia- 
• ta la pena di riempire 1* loro opere d’ipotesi 
inutili e forse pregiudizievoli al successo cui era- 
no dirette le loro ricerche. Se essi avessero spar- 
si sopra i fenomeni , che offrono questi luoghi, 
i lumi thè nascono da qi està preziosa cogni- 
zione , si avrebbero trovati al grado di spiega- 
re , senza ricorrere ad ipotesi , la decom posizio- 
ne delle lave vulcaniche ed i cambiamenti tutti 
cui van soggiacendo le colline che circondano 
la Sollafara» Inyece hanno immaginata una vette 
che poscia adoperarono per scomporre gli am- 
luassameufi formati a base di pietracornea , di 
pielroselce, di ferro, di allumina e di aitre terre 
non meno resistenti agli agenti chimici di quel- 
le poco innanzi nominate; ma in fine riveden- 
do questa velie , si è scoperto , eh’ essa è for- 
mata di una materia di debole aggregazione . e, 
che per tutti i versi è inetta allo scopo per lo 
quale si è adoporala. 1 fumi della Solfatara non 
contengono atomo di acido solforico : questi fu- 
nù non hanno il potere d’imbiancare le colli- 
ne (Iella Solfatara e lejave eruttate da questa 


(/) Quanti cambiamenti si riducono alV im- 
biancamento che da tempi immemorabili è sta^ 
to riconosciuto in questi luoghi come esprime 
la loro dénominazione* 
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Ih ancor viva voragine (i). Spallanzani avrebbe 

t potuto riposare tranquilianiente sui licitati che 

j. ottenne Breislak dalle osservazioni fatte a que- 

ij. ^ sto riguardo : ed io opiuo che un ]>ezzo di la- 
> va , il quale* essendo stato esposto ]>er due mesi 

s al fumo più denso e più caldo della Solfatara , 

t non ha provato ombra di decomposizione , sia 

la prova più convincente della di lui insulhcien- 
I, za a produrre simili cambiamenti (/). 

f Come Ferber potesse credere tbe questi furai 

abbiano il potere di tornire ra'lumina agli ammas- 
j, samenti vulcanici della Solfatara, io non ho talenti 

j a comprenderlo. Comprendo però benissimo come, 

j questi fumi possono far campeggiare il solfato di 

, fci^o ed il solfato di allumina eh’ esistono quasi in 

tutti i gioitami che offre la regione designata, per 
; 1’ acido idro solf ;rico c per il gas idrogeno pn>- 

, loferralo che contengono in grande quantità , e 

per la ossegeuazioue cui soggiacciono coli’ espor- 
• si air azione dell’ aria atmosferica. Comprendo 
altresì coma i solfuri ferrugginosi e terrosi che 
si trovano ne’ Monti Leucogei assistiti da fa- 
I vorevoli circostanze, trasfornSandosi in acido sol- 

, forico ed in solfati , inbianchino i detti monti , 

convertendo 'in selenite la di loro superficie ; come 

i; I 


(i) Si rammtntino t* (Eruzioni ed,i ierra» 
moti ca, usati dalla Solfatara nei ufò e nel 
durante i governi di Fe derico 11. e di Alfonso . 
tì’ Aragona. 

fa) Intendo riportàrnu ~aH' ésperienze di 
Breislak dalle quali apparisce che le Fumetf 
n h.inri) il potere di disi ru^gere le lave* 


Dk 


questo imbiancamento die si (ìistrof;"f? si ti-» 
nasce in 'proporzione , possa sossistcre da tempi 
immemorabili. ‘ ’ 

• Giammaria della Torre cercò di misurare la pro- 
fondità di'lìa grotta che somministra Tl più gran fu- 
mo della Solfatara introducciuìovi una cordella 
guarnita di piombo all’ estremità, ma ti niedesimo 
non riuscì di penetrare ai dr là di 2 i ^taliTli di' pro- 
fondità. Questo sprolondanientcr si restringe verso 
del fondo' in mòdo che'sifiatte ‘misure o non vi 
possono penetrare ,0 perieh andovi vi resterebbero 
distrutte* Lo stesso scrittore vcrifican^'o ciocché 
si era ne’ tempi antichi divulgato , rio enne su- 
gli orli di 'all tini ctepai ci’ della So fatala del 
sale ammoniaco ; cd io opino che questa stessa 
sostanza debbasi rinvenire lunghesso la gran lava 
La di cui testata comincia dalla parte orientale 
della SolfataPa e finiscé al mare dopo di aver 
formato il così- detto Monte Olibano (i). 

Fraditanti non dovea consideràrsi come lieve og- 
getto resinile dei particolari *che spn relativi ali’idre- 
■clorato ammoniacale ga<;sOéo,-che a setiso di tutti gli 
■scrittori svoltesi nelìè Fumarole della Solfata- 
• ra e'bericliè’ io abbia' creduto che non fosse le- 
'-effd nèppifr "di dubitare dell’ esistenza di questo 
gas , soprattutto dopo che Breislak dispose le 
pratiche che potevano raccoglierlo in forma sa- 
, lina in varii siti della stessa ; pur tuttavolta 
bo’ voluto ‘fissar questo dato con esperienze a 
ciò particolarmente dirètte. Gambiaiido conque- 


'• (/) Par^oLi che indica \la steriliià delMon- 

te f o^gi diessi li Sassi. ' . • 
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ittì'metodo i lumi' acquistati dagli aìti4"'in ve-* 
dute proprie , mi sou proposto di giungere' alla 
SL-opo , convincendo me stesso , che noil sono' 
troppo facile a convincermi. Ho imrnagioato a talé 
òggetlo Un làmbico di ^Vetro, la di cui camp'ana è 
Sprovvista di fondo ma fornita di capitelli é! di 
tutt’altro che la rendeva idonea ad eseguire l’ espe- 
riènze che mi era necessario di fare. Applicalo ap- 
pena questo apparecchio sopra di una calda Fu- 
n)arola delia Scilfatara , il fuiAo' clie s’ innalza- 
va sino al capitello trovando quivi ^fresca tempe-^ 
ratura, ha cominciato a convertirsi in Uh liqui- 
do, il quale gocciolando in^ma/Fóttiglia èdat-‘ 
tata allo scopo, ha comoddinerite ’^jpetmessó 'di 
operare sopra di èsso ; con questo inetodo' in^dae 
óre mi è riuscito ‘di raccóglièrHe unii libbra e 
mezza,' jc -i . * '• 

Questo liqiiidó sembra'^a ' ìiri pòòo' verdo- 
gnolo' nèllK bottiglia"^ che lo' conteneva"', ma aven- 
dolo trasportato in. Napoli mi, dissingannai ^ per- 
(liè qui lo trovili'’ perfettaihèntc , limpido’; fui 
.òliindi obbligato ^ crédère che i colóri riflessi 
dalle rupi della Solfatara aveVahò prodotta qué- 
sta illUslorie : applicato alle narici v’ imprimé vài , 
il ^éhio.'dèH’ addo 'carbonieri ed' un, plizzo di gas 
idrogenò srilforuto : sul' gusto operava disgràde- 
vplmente coinp .tutte le acque epatiche : mi 
poco assai : nìuna sensazione salina occasionava 
del gusto' mi'o\ ma altri sentirono qualche cosa 
tii stitfico : divennero quindi necessarie le anali- 
si :‘avendó perciò versala 1’ acqua di calcè so- 
pra una parTe di questo prezioso de'posìlo , iioix 
jriài si è slanciato il sentore deli’ ammoniaca , 
ìsolame/ite si ottehiie inàlbamento che’ svanì con 
effervescenza dovuti a’* sviluppo di gas acido 
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carbonico appena vi fu ver;ato T acido acétìcd 
concentrato; la soluzione del rame i tlellm in 
tutto l'assunto, cpl non essersi in alala modo 
alterata. i 

Benché questa pruove bastavano a con\1n- 
cere i spiriti più severi , ciò non ostante hci 
cercato di moltiplicarle ancora di più per stabi- 
lire la verità sopra più solidi fondamenti. Il 
jiitrato di argento nulla opera in questo liqui- 
do , e malgrado io avesse reiterate queste espe- 
rienze infinite volte , ho ottenuti sempre risul-, 
tali negativi dell’ esi>itenza de’ muriati. L’ idro- 
- clorato di barite nulla opera : il nitrato di mer- 
' curio della stess^ maniera non dà luogo ad al- 
cuna reazione ; *é quel ehe fa meraviglia il so- 
pracetato di pioinho resta come era nel suo st a- 
to primitivo: sólamente l'acetato di piombo 
neutro s’inalba un poco , quando però si agisce 
sul liquido recentemente ricevuto , 'dall*, opera- 
zione. ''' 


L '-'“ * i''"" ■ ' .0 ,4 . ^ ; 

e reaiiom che annunziano 1 esistenza de 

protossido di ferro sono all* opposto pronte e< 
^ V A •rx%^ M rx» ^ ^ ^ 1_t.^ 1* 




- , - Appena^ noi abbiamp ^ acidulato il li^ 

qindo con. versarvi, piccola quantità di acido 
’ ifirq clorico e poi vi abbiamo* sopravversato l’idro- 
^ .cianato di calce, un precipitatOjyerdp ed abboa- 
si è ottenuto.^ _ • - . . 

Pare dunque dimostrato che le Fumarole ^èlU 
.Solfatara nello slato attuale non eruttano sale am- 
.moniaco; esse han potuto eruttarlo, in altre epoche \ 
.ed in CIO io mi accordo con Braislak e con tutti 
quelli, ehe Io fian detto prima di lui e ‘ dopò di 
lui; ma 'nello stato attuale io non’ lo trovo 
nelle Fumarole esistenti , non Ip trovo neppure 
nella Fumarola di Germano e in quelle' del 
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Monte Secco ; le quali come lo abbiamo dimo- 
strato 5 ono tutte simili tra loro. 

Prima di abbandonare questa dlscnssione 
io non preterirò di relevare un avvenimento cu- 
rioso che ha avuto luogo durante 1’ operazione 
che da me è stata eseguita per provvedermi 
de’ materiali che eruttano le F umarole della Solr 
Tatara questo •avveaimenlo c che tutto l’orlo 
del capitello del lamhico, il quale trovavasi e» 
sposto alla parte esterna della Fumarola non 
compresa nella capacità del lamhico medesimo , 
s’incrostò di una materia che sembrava cera: 
conservo tuttavia la metà di questo incrostamen- 
to esterno per mostrarlo a chianque fosse in- 
vogliato di penetrare in questi se’greti della na- 
tura. Inoltre mollissime molecole bianche s’*inàl- 
^arono colla Fumarola e si raccolsero nel fon- 
do della bottiglia: inlinite si cristallizzarono a 
forme di aghi linissimi raccolti a stellette in tutta 
l’interna capacità del capitello. Non avendo trascu- 
rato di vederle ed esaminarle^ ho trovato eh’ esse 
‘sono perfettamente insipide : che sono' insolubili 
non meno nell’acqua distillata che nell’alcool : cha 
lo sono similmente in tutti gli acidi ed in tutti 
* gli alcali a freddo. Che se queste stellette ndi? 
erano silice trasportata dalla Fumarola, io allo-^ 
ra confesso di non averle conosciute. Piaccia a 
Dio che altri ingegni più acuti si occupino ai 
osservarle ed a delinirle. Adoprando il mio ap- 
parecchio è troppo facile il provvedersene ed 
analizzarle meglio di quello chela pocheira dei 
miei talenti mi ha permesso. 

Non è del. mio istituto sèguire le direxìo- 
' ni diverse per le .quali si sono avanzati i pro- 
dotti fulcapìci eruttati dalla Solfatara. TuUq 
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^iiel che ci siamo proposti di meditare è stato rì-. 
Suardato per 1’ unico scopo quale è quello di 
IVeparare i lumi che possono servirci alla cono- 
^ccn^a delle Acque minerali che sgorgano .nei 
dintorni di dette lave. Abbiamo già visto come 
ì sali della Solfatara^ c dej IVlonte Secco traspor- 
tali. dalle acque piovane danno alimento alla 
bulla de’ Pisciarelli : vedremo in, seguito quando 
^^ssi possono contribuire alla mineralizzazione del- 
l’ Acqua su veni ’liom ni e deil’yicqua del Tem- 
pio di Seraplde. Gi sia intanto permesso di an- 
ticipare , che qui non vanno d’accordo le vedu- 
te conseguale sui sali della Solfatara coi rimUa- 
ti deli’ analisi (i); per lo che ci sarà forza dì 
cqncliiudere die nello stato attuale il lavoro del- 
la , mineralizzazione delle acque nominate non 
è piantato nel “vulcano sopra ppos o. , in cui 
sorpbia dimostralo che la maggior parte dell* 
* acqua piovana che vi cade ritorna a salire iiel- 
1’ atmosfera in forma di lumi vaporosi o di Fu- 
marole : e si risovvenga il lettore che in due oro 
la più piccola Fumarola della Solfatara ha dato 
una libbra e mezza di liquidot 


— ■ I I i * ■ 

• ' 

(i) j4d eccezione delle vecchie tradizioni 
e del giudìzii erronei che si trovano , consegnan- 
ti nelle opere di Uartoli e di altri che imma* 
^ginarpno vetriuoli cd allume in tutte le acque 
che sgorgano nel mezzogiorno della Solfatara^ 
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VeìV Accjìia del Tempio di Serapide: 

• 

n Temp’o di Serapide probaLilraente addet- 
to dalla più remota antichità ali’ usS di Terme, 
trovasi a ponente della Solfatara. Sono poco uti- 
li al mio scopo le ricerche che riguardano l’o- 
riginè egizia di qne ta deità tutelare el culto che 
ad essa prestavano i popoli antichi. Certo è che 
quel che può dirsi di questo falso Dio , riducisi 
a sapere che il suo potere non fu da tanto 
da non esser ucciso dal fratello Tifone: che do- • 
vendo ricomparire in questo mondo, fu oLbligato 
di animare quel quadrupede che appellasi Bue : 
che i Bomani , i quali ignorando il vero culto 
davnto alla divinità , non avevano che religioni 
poli' il he , non prima del VII secolo di Roma, 

, onorarono irDio quadrupede degli Egizi! am- 
mettendolo nei loro ìcirarii : e che questo falso 
Din non mai fu incaricalo di vegliare sui poteri 
delle Terme come Ercole; ma piuttosto di annun- 
ciare agli nomini per mezzo d’ insogni le malattie 
cui anderebbero soggetti (i). Certo è altresì che 
Giove Serapide è stato un tempo adorato in questo 
Tempio , e delie lustrazioni vi si sono usate ^ 
o perche i sacerdoti destinati al di lui culto , 
si mondavano co’ bagni p'rima di avvicinarsi alla 
deità , o perchè quivi profittando delle Acque 
Termali del Serapeo , gli nomini vi si bagna- 


(i) Sveion. Fespes. 7. 
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rano per riacquistare la salute ^ infermata 
cagioni nocive. " ^ 

Della stessa maniera io penso ché siano to- 
talmente inalili le ricerche che talnm hanno 
dirette a decidere se ie Tenne del Tempio di 
Serapide sieno • no quelle stesse acque che ne* ’ _ 
tempi andati difcevansi Acque del Cantarello., 
Questo Caiitqro , che non più esiste per noi , 
sii pure abbandonato alle indagini di quelli, 
che tormentano il loro spirito coll’ idee dell’ an- 
tichità, In quanto a noi ci restringeremo a ve- 
dere qual si sia la natura chimica delle Acque 
che sgorgano in questo Serap'eo , ed in quali 
pialori possono essere adoprate con vantaggio. . 

Io ho visitale dieci volte le Acque del Teih- 
pio di Serapide da che Monsignor Rosi ni le Iia 
messe in attività ; ma n^gli ultimi tempi sola^ 
mente mi son trovato alla porlata di giudicare 
dèlia loro mineralizzazione. Pochi anni indietro 
io opinava eh’ esse fossero state analizzate dt 
▼arii che hanno di volga lo d* averle trattale e me- 
ditate ; rna m’ è stata forra di di5singannarmi. 

Le Acque del Tempio di Seràpide non anjorn 
sono riconosciute nella loro natura chimica ; la 
dottrina eh’ è stata impiegata a dirigere 1’ espe- 
rienze analitiche portatevi per definire la sua 
mineralizzazione , è contradittoria ed erronea ; e 
• basterebbe che un libbro annpnziasse ch’esse 
contengono ad un tempo solfato^ di cale* e car- 
lonato di soda per aver imperiosi motivi a du- 
bitare, che il di lui autore, ignorando i prin* 
cipj della scienza , nou ha potuto giudicare di 
essa che in forza di pratiche cieche ed empi- 
riche. 

Le Acqua che sgorgano in questo Tempio 
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50H0 tre; si appellano Acqua de'Z.tpposi, Acquu 
fliroia, Acqua de bagni ; s’incontrano 1’ una dopo 
J’alira f^irando verso levante la faccia esterna e, 
settentrionale del muro del Tempio, dopo di essersi < 

introdotto per la nuova porta d’ entrata fattavi da 
JMonsif;. Rosini e dalla Municipalità di Pozzuoli:, 
le due prime riputar si debbono come poco impor- 
tanti , SI nel riguardo della bassa temperatura che 
hanno , come in quello della pochezza dei sali che 
le mineralizzano ; la di loro attività medicinale 
che chi: ne abbiamo detto taluni scrittori , si fa 
sentire molto poco presso gV infermi che pex 
motivi di salute frequentano questi luoghi. 

Non é lo stesso dell’Acqua Termale, che . 
si adopera ne’ bagni , la quale a giusto titolo ha 
acquistata la solida riputazione di rimedio arili- , 
artritico e nervino. Sorge quest’ Acqua in una 
grotta eh’ è lunga più di 5o piedi, e larga più 
di 30, architettata intieramente nel seno di un 
ammassamento di tufo , sul quale predominano i 
materiali dirupati dalle ruine degh antichi fab- 
bricati che appartenevano al Tempio , o gli era- 
no vicini, e l’ordinaria terra idonea alla vegetazio-, 
nc: nel davanti , questa volta di fabbrica è chiusa 
da porta e da un caneello fornito di chiave , la quale , 
è stata probabilmente destinata a conservare ah 
l’Acqua quella purezza nativa , colla quale opera 
utilmente negl’ infermi : prendono da questa sor-, 
gente la loro origine i condotti che son' desti-, 
nati a portare le acque nelle stanze , ove gl’in- 
fermi possono bagnarsi comodamente , e colla 
miglior decenza possibile. • ^ 

Dopo che la svaporazione dell’ Acqua deiv 
b>Ìpposi mi diede nell’anno scorso per ogni eia-,. 


t 
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que libbre So prarclli di malerìc tra terrose c 
paline , io mi sono poco occupato in suo favo- 
re ; convinto che la sua mineralizzazione aerea 
^ quasi impercettibile , e che la quantità dei 
suoi sali Irsi è di gran lunga minore di quelli 
che si rinviene nelle acque potabili , io 1’ ho ab- 
bandonata alle ricerche di quei che hanno tempo 
di occuparsi di affari di sì poca importanza. Non- 
diroanco non ho trascurato di osservare varie vol- 
le ed in diverse stagioni la sua temperatura di 
i4 pradi^ch’è presso a poco quella delle acque 
potabili. Ho detto che la sua temperatura h 
presso a poco quella delle acque potabili , per- 
chè la medesima si termizza un poco per indo- 
:zione eseguita sopra di essa dal fuoco vulcanico 
che opera con molta forza nelle sorgenti vicine. 
Ha quest* Acqua il suo nmriato di soda ; con- 
tiene il solfato colla stessa base : i carbonaii a 
base di calce , ed a basp di magnesia , ma 
quel che forma il perno della sua mineralizza- 
zione è una grande quantità di sostanza albu- 
minosa che r alcool , benché? adoprato in ec- 
cesso , non ha il potere di sciogliere: sirebé» » 
se in essa debbo ammettersi 1’ esistenza di qual- 
che potere medicinale , non altrimenti può opra- 
re , che applicando agli occhi irritati dalle flo- 
gosi l’ albumina allungala, perchè li' difenda 
dalla secchezza e dalla impressione molesta 
dell* aria esternai 

In quanto all’ Acqua media si rifletta che 
questa ha sufficiente mineralizzazione , ma tutta 
salina e fissa. Essa in fatti non altera la tintura 
di laccam uffa , ma intorbida più di quel che 
suole acc adere colle acque potabili , 1’ acqua di 
falce: il che indica che se quest’ acqua pcp ha 


acido carbonico liberò , è abbaslània fornila dF 
carbonati. 1/ i,dib-cMiàéo di barite vi stbpté' 
l’esistenza del solfata di soda : il nitrato d’ afd 
f:cnto vi Scojjre quella dal iiitniafb’ di sòda : 
ì’ossalatodi àmmOniùcti atlnnncìa che ti ha car- 
bonato di célce : è la J:)frtfòssa ditilofilr'à qaellà del 
Carbonato di màgndi^iii'; ria 1’ amrrioniaca tilnii bpé*' 
ra ili questo liqhklo il <jndé sembri é^er W-' 
tabiietite privo di ^ali" alluminosi. Si l’*Afcqu1' 
de’ Lipposi coine ln rMfedia corftén^oiio prccioli^-' 
sima quantità di -{i^òTdssidò di ferro tràbpbrtà- 
to dal caibonató di niajjtiesia e di Calce : perchl? 
le reazioni che annfmcianó la sud eài?ieriza vèr- 
gono' in campo i quando 1’ acido idrO-Citbiìco H‘ 
adopera sopra le due acque ^reccdéntemeMe ac?- 
dolate da qualche ossicò. 

L’ Acqna Media conteiiéhdo per ogni iib-' 
bra quindici graihélli dei SàK poto innanzi Ac- 
cennati (i); potrebbe valére in qualità (if ri-’ 


" (/) IVort ignoro ette vVi stàtó (fiuti thè ìer^t^ 

tr/ré ^ il (/uoìè ha divólgatò'''^i 'ai*(r 'irdvattì iri 
uria Uhlra d' Atiiua Media di P(hzdàU diVht 
polirci cubici di gas acido caròoi&cd -Ubèr^o -é 
due icròpoli di sósianzé shliné ; rrid di 
cd.ro che questd scritiorè ha foridàil i siloftfdi^ 
Céli sopra prideip)" falsi". rtddgnoHj citi 
so ha fatto salire la tertfp^ràtara^ 'di 
s€ acqua a s5 gradi del Termomètto di Peaà^ 
mour; disgrazia, che il T ermomctro mio non mai 
è salito a tanto alto calore ne* tempi in cui 
ha operato. . 


medio diuretico , se lo stomaco ne potesse co- 
roodamente ricevere molte libbre m piccol tem- 
po ; ma sfortunatamente essa accorda ‘ poco con 

2 uest’ organo , snprs^Uultp quaudo è sfiancato 
alla stagione estuante eh’ è quella de» bagni : 
aggiungete phe la stessa ha due grandi d,ifetti * 
dei quali il primo è, che non è molto fresca co- 
me sopo le acqne minerali di Caslellaraare che^ 
si rendono aggradevoli per mezxo di questa qua- 
lità , ricercatissima da tutti grinfermi che né usa- 
no, conducentissima a guarire le malattie contro 
delle quali deve adopmrsi: il 'secondo difetto, che 
non è meno rinrartlievole del primo, consiste 
che le maaca quell’ ingente quantità di gas aci- 
do carbpnico libero che rende ravvivanti ed ope- 
rose le Acque di Castellamare in preferenza di 
Ogni altra che Sgorga nel nostro cratere. Cerco 
scusa dunque a coloro , i quali sotto questo ri- 
go 'rdo hanno prodigalizzati gli elogj in favore 
delle Acque Minerali di Pozzuoli : essi debbono^ 
convenire con noi nell’idea che queste acque 
non sono fatte' per bere. F minerali che offre 
l’agro pozzuplano non hiuno bisogno di lodi 
ricercate e superstiziose : le di loro forze medi» 
cinali considerate sotto altro riguardo sono trop- 
po erof<;he. jH;r aver bisogna dì culto fondato 
sopra falsità e. sopra qualità immaginarie: or 
basta nominare- 1’ Acqua di Serapide eh’ h de- 
stinata all’ usip,. de’ Bagni per attirare in questa^ 
città la maggior parte degl’ infensi che cercai'*., 
ristoro ^ calma- 
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JnuUsi delP Acq\ia de' Bagni di Senapi de 
. - eseguita co' rt alivi • 


Quest’Acqua è limpidissima come lo sonrt 
tutte le acque potabili : conservata in vasi ben» 
turati per quattro mesi , la sua limpid^zta noti 
prova alcuna alterazione ; e quel che fa mera- 
viglia si è eh’ essa non forma quel deposito 'riguar- 
devole nel fondo de’ vasi, che suole esser costi tuitò 
da varii carbonati terrosi , come accade con al- 
tre acque termali : il eh indica che se c iVbonati 
terrosi vi esistono , questi vi sono sicura iiientò 
nello stato acidulo : esaminata col Termometro ia 
diverse stagioni , mostra sempre la stessa tempera-' 
tui’à di 5o a 35 gradi : all’ Areometro di Bauméi 
' segna o come le acque distillate : applicata sul 
gusto , v’ imprime un senso salmastro poco per- 
cettibile. 

Nella grotta ove sorge, presenta una specié 
di Fumata che si eleva dalla vasta superficie del 
liquido che costituisce nel fondo della medesima 
grotta un laghetto : qnest’ elevazione però non à 
accompagnata da agitazione e da bollimento come 
avviene a Gurgitelio in Ischia e più nei Pisciarelli 
e negli altri luoghi che dannò acque , attraverso 
delle quali passa straordinaria quantità di gas’ 
' acido carbonico: la snperiicie dell* Acqua Ter- 
male di Serapide è uguale in tutti i tempi , 
h liscia, immobile, e silenziosa: presa in Un 
bicchiere neppure mostra quel cotillilto di bd-* 
Heine che annunziano lo sprigionamento del 
gas acido . carbonico. Quindi è , che , a giu- 
dicare dalle apparenze , quest* Acqua o non ha 
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acidQ carbonico libero , o ne possiede piccola 
copia. - j ^ . •> \ - ' ; 

In falli essa poco altera tintura di laccamuf> 
fa; ma non è vero qoel che hanno detto taluni, 
-che non l’altera affai io : la carta azzurra immer- 
sa ^ella siesta, s’ inverdisce un poco : l’ acqua di 
calc^ tuttojj^ yi si versasse in piccolissinui quqn^ 
iit^, prpduc^^ ipqlbamenlo, il quale svanisce con 
efTffiescenj^q ql sopravversar vi l’addo'idroclpricos 
quésto ioalbauiei4u prodoilo dall’ acqua di cal- 
ce si spiega ^grandemente quando il reaUivo si 
adopera in eccesso: dopo piccpl tempo ,lin,isce 
col deporsi un precipitato nuvoloso , 'raro e non 
molto pesante; il carbonato di potassa., vi occa'- 
siona piccolo ed appena percettibile inalbumentO) 
che scynrbra dpvqlo alla piecipitaiione del carbo- 
nato di magnesia; ma l’ ammouiaoa nulla oper^ 
in questo liquido, per la mancanza dei 
' ti o di altri sali formati a base d’ allumiiia. i 

L’ idro-clorato di barite precipita solfato di 
barite, perchè si trova insolubile in tutti gli aci- 
di ; il nitrato di argento vi occasiona pronto 
copioso* e. pesante precipitato bianco d’ idro- 
clorato d’argento , perchè , cimentalo co’ re-, 
attivi, trovasi solubile nell’ ammoniaca : l’acido 
ossalico non opera su questo liquido , ma l’ossialatq 
iTi auymoniaca .vi spopre 1’ esigenza dei sopraqsa-^ 
li formati a basq di calche i’ idro-cianato dici^^ 
ce noti vi opera deilo st^ssq mpdo.> se non 
quando quella, piccola quantità di protossido di 
ferro, che contiene è* trasportata per mezzo del, 
addieioiie di un apido forte allo stato salino: al- 
cuni iphne sentendo. puz;ro ammoniacale dopo di 
aver versata la potassa caustica eia calce causti- 
ca in bquido, limi creduto che ' vi potesse 
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e»i‘<tfre otialche sale a liase di ammoniaca; ed 
io benché non sii stato tanto felice nel sentire 
quel puzzo, non sono lontano dall* ai|imettere 
questa ideai • < • 

Versatovi itioltre 1’ alcòol stittico , si ottie** • 
ne un precipitato gelatinoso, che ^l’alcool rettili- 
catissimo a 45 gradi deli’ Areometro non scioglie. 

Sul precipitato bianco che si ha versando l^k 
soluzione nitrica di. argento neirAcquadel Tem- 
pio di Serapide , si rifletta, che quel precipitata 
quando è originato da eccesso di nitrato di arw 
gento, dopo di esser restato esposto alla luce per uix 
minuto di tempo , si cambia in violetto , poi si 
oscura di più, e molte molecole nere galleggia- 
no sulla massa , moltissime sì trovano deposita- 
te nei fondo del vaso dove si opera , sotto del* 
r idro-clorato di argento insolubile. Questo fe- 
nomeno , eh’ è molto analogo a quel che 1’ Ac- 
qga di Olmitello ci ha presentato nell’ anno scor- 
so , non deriva , a senso mio- , solamente dal- 
1* azione che la luce spiega sul muriato c solfato 
di argento ; ma nasce altresì da che una parte 
dell’ ossido bruno di argento precipita per 1’ azio^ 
ne che l’alcali esistente in questo liquido ap- 
plica non menò sul nitrato , che sul sollato che 
si forma. Questa spiega è divenuta necessaria , dà 
che io ho ottenute simili reazioni operando sopra 
la soluzione dei solfati , col nitrato di argentò 
e poi col carbonato di soda ; il quale sebbenà 
nuovo precipitato bianco ha fatto nascere- sulla 
prime, dopo un minute di tempo poscia, questo 
precipitato si h cambiato in uUa materia qua- 
si nera come l’ inghiostro. Ci resta dunque 
à scegliere un sol partito , ed è quello che ci 
conduce ad amiuettere la precipitoziotte di pic-„ ' 
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cola parte del protossido di mercurio nero e del 
protossido di argento bruno , che gli alcali esi- 
stenti ili questi liquidi occasionano. Appresso ri- 
schiareremo maggiormente questo interessante 
fenomeno facendo il giudizio comparativo tra le 
Acque d* Ischia e quelle di Pozzuoli. 

Raccogliendo tutti i lumi che ci vengono 
somministrati dall’analisi umida applicata ali’ Ac- 
qua de’ bagni del Tempio di Serapkie , si può 
conchiudere che quest’ acqua contiene dei carbonati 
alcalini e dei sopraccarbonati di calce e di magne- 
sia ; che la medesima contiene molti solfati ed 
idro-clorati ; e ^ che non ha che qualche atomo 
di ferro , il quale non si scopre dagli idru-cia 
nati, se non se quando il liquido è messo in 
stato di ossicità dftll’ acido solforico o dall’aci- 
do muriatico. ‘ 

Gli stessi lumi suggeritici dall’ analisi umi- 
da di conducono a credere che in quest’ Acqua 
non esistono carbonati a base di ferro , carbo- 
nati a base di calce, e carbonati a base di al- 
lumina , come inavvedutamente taluni hanno 
conchiuso. Se- vi ' esistessero carbonati di fer- 
ro ■ r idro- cianato di calce opererebbe pron- 
tamente , versandosi sopra’ di esso: il ohe non 
accade. Se vi fossero carbonati a base di cal- 
ce , l’ acido ossalico produrrebbe inalbamento 
dovuto all’ o^salato di calce insolubile che ver- 
rebbe a formarsi. Io domando perchè 1’ malba- 
mento ha luogo solamente allorcnè si opera col- 
l’ ossalato di ammoniaca? L’unica risposta so- 
disfacente è'che la calce nell’ Acqua del Tem- 
pio di Serapide forma una combinazione forte 
coll’eccesso dell’ acido carbonico che la sola af- 
finità doppia' può dividere.' Appresso dimostro'* 
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remo che questa combinazione è quella dal so- 
praccarbonato di calce ch’esiste in questo li- 
quido in perfetta soluwone lìnchè nou sii scom- 
posto dalla temperatura di 70 ” gradi del Ttjr- 
inometio , nella quale 'passando alio stato di car- 
bonato terrulo ed insolubile , si precipita inal- 
bando r Acqua. Si è altresì dimostrato ail’ evi- 
denza che nell' Acqua del Tempio non esiste 
carbonato di allumina: nell’Agosto dell’anno 
scorso il sig. Pepe versando 1’ ammoniaca nel 
liquido sopra nominato non ebbe reazione di 
sorta: ai i3 Settembre dello stesso anno ho rei- 
terate le analisi , ottenendo gli stessi risultati, 
lo passo sotto silenzio tutti gli altri tentativi 
ch’io ho prima immaginati e poi eseguiti all’og- 
getto di trovare l’allumina carbonaia nell’ Acqua 
Termale del Tempio , e l’infruttuosità degli 
stessi. - 

Del rimanente atteso la natura de’ mezzi 
che sono stati adoperati allo scopo ^ non ci è 
permesso nella posizione che abbiamo presa , di 
escludere in tutto l’esistenza di altra forma sa- 
lina che potrebbe avere questa terra. Se es?a , 
per esempio, fosse cambinata ad un eccesso di acido 
solforico , 1 ’ ammoniaca versatavi in piccola quan- 
tità, sic urànieate non produrrebbe ìnalbamento, 
anzi contraendo chimica ccHnbi nazione > con essa 
costituirebbe solfato di, allumina 6 / di ammo- 
niaca. Potrebbe altresì trovarsi in altro stato ed in 
ona quantità tanto piccola da non esser al gra- 
do di manifestarsi con apparenti reazioni quando 
si opera sopra gradi masse del liquido. Intanto 
oi sia permesso di prevenire il lettore che l’ ana- 
lisi eh’ eseguiremo col mezzo del fuoco allonta- 
nerà tutte le dubbiezze. , 
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Ajtialisi dell* Acqua dd Bnffni di Scrapidc 
eseguita col fuoco. 

Cinque liLbte di qtiesl’ y\cqua , essendo stA-> 
fe tormentate colla len.la sTapocazione e col ba-» 
gno '<di arena, han dato granelli di maleriit 
salmastra , / pochissimo terrosa ; la quale tuttoché 
fosse stata per due giorni esposta all’ aria atmosfe- 
rica,' non il a provato alcun <'aiiihiainenlo da rimar- 
carsi f tranne che ha mostrata un grado di de- 
quesoen/a: abbiamo quindi giustamente creduto 
che le separazioni aLcooliche dovessero essere 
impiegate per le prime in questa , circostanza. In 
seguito di questa operazione noti abbiamo ottenuti 
risultamenti analoghi allo scopo cui erano diret- 
te le nostre ricen he ; conciosiacoSacchè tranne 
una infruttuosa divisione eh’ è avvenuta ne’ car- 
bonati alcalini esistenti nel sedimento, uuir altro 
si è osservato ; pel quale motivo . senta punto 
indugiare ci siamo avanzati ad eseguire l’ al* 
tra soluzione. Questa .seconda soluzione è sta- 
ta fatila sul materiale .separalo col feltro dal al- 
cool adoperato nella /prima soluzione: è stata 
quindi messa in opera r, acqua distillata la di cui 
quantità lammontova sino a Sa- volte il peso del 
sedimento che .in essa doveva disciogliersi. Apr 
pena questa seconda operazione è cominciata, che 
ci siamo accorti averne fatta imperfetta soluzio* 
ne, per conto di talune materie terrose opache che. 
la sporca,vano. Trattata quindi per poco. tempo 
colla syaporazione ad -oggetto di concentrarla e di 
rendere le terre che contenea meno solubili in 
essa , ci siamo determinati di. farla passare pel 
feltro ; sul feltro si sono sepaiati 9. gjraneUi . 
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una materia terrosa branca, la quale ha presen- 
tali i seguenti caralleri -.essa applicata sul gusto,, 
non v’ imprimeva sapore alcuno ; al taltoera gros- 
solana e cretosa : tenuta in una carta per alcu- 
ni giorni , inostrossi come una massa <^ggre- 
gatache avcatuU’i caratleri deiridrato di carbonato 
di calce sporco da certa quantità di silicé , da ma- 
gnesia e da piccola quantità di protossido di ferro j 
per tal motivo dopo di averla ridotta in polvere, l’ab 
biauip di nuovo sciolta nell’acqua distillata, e quiu“ 
di avendola divisa in due parti, abbiamo versato 
1’ acido idro- clorico nella prima e 1’ acido solforico 
nella seconda •- il primo di questi acidi dando luo- 
go a sensibile effervoscenza ed a sviluppo di gas 
acido carbonico , 1’ lia messa in una quasi pCffetU 
soluzione , tranne piccola quantità di materia 
terrosa divisa in tanti atomi di color palpare , che 
appena poteva costituire la sessantesima parte dcl- 
l’inticro: si avverta inoltre che la soluzione era 
un poco flava , che i sali cb’ erano venuti in risulta 
alla soluzione idro-clorica essendo stati applicati sul 
gusto ed essendo stati riguardati nel colore che ave- 
vano , ci sembrarono il’ es^r forniti dei caratteri 
deir idro-clorato di calce e dell’ idro-clorato di fer- 
ro 1 avendo quindi voluto allontanare l imbarazzo 
che ti avrebbero dato le plecipitazioni che talu- 
ni inopportunamente hanno adoperate , abbiamo 
preferito l’ qpplicazione del metodo della con- 
centrazione, colla quale l’ idro-clorato di calce s c 
pUsnuto inunaiiliuente e poi 1’ idro-clorato, di 
magnesia , ma non cosi l’ idro-cloralo di Ieri® ; 
il quale ci parvo trasportalo non meno iiell^ 
prima cristallizzazione , che nella seconda. In 
fatti essendo stali i predetti sali disciolti nel- 
* l’ acqua distUléta e poi. sbltoinessi all azion<v 
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. dK Reattivi et e scóprond la presenza del ferro ^ 
quesu ci hanno assicurati die picoioiissima quan- , 
tità <^i muriato di ferro si era formata nel cor&o 
delle Operazioni ese{>uitc: dalP altra parte la se- | 
luzione vetriuolica non lasciava di essere un po- I 
co amara e disgustosa , pordiè avessimo potuto 
dubitare della purezza dei ri>ultameiili ottenuti. 

Nè essa, a vero dire , era cosi limpida come 
mostrossi la soluzione idro-clorica : e benché 
1* acido solforico fosse stato vergato in ecresso , 
‘tnolta selenite insolubile sporcando la soluzio- 
ne , l’obbligava a mostrarci non mediocre opacità. 

In quanto alle proporzioni con che entrano 
a formare tutto il sedimento la silice la cal- 
ce , la magnesia , ed il ferro , noi crediamo di 
averle precisamente stabilite ; giacché avendo 
ottenuti col processo della cristaLizzazione 7 e o,35 
granelli d* idro-clorato di calce, eg eo,ri d^idro- 
clorato di magnesia: nell’ idea di già adottata 
che le basi dì questi sali costituiscono de’ carbonati 
acidoli e solubili nell’ Acqua di Serapide ; si ve- 
de con chiarezza che nelle cinque libbre del 
detto liquido sottomessa alla svaporazione esisto- 
no 6 e 0,32 di sòpraccarbonato di calce, e g e o,i5 
di sopraccarbonato di magnesia. 

Sulla proporzione che ha il ferro colla silice ho 
poco a ridire , perchè è impossibile stabilire eoa 
calcoli esatti le piccolissime quantità che ve n’esi- ' 
storio. Nulladimeno noi siamo sicuri che qualche 
• granello del protossido di ferro è trasportato non 
meno dalla sìlice che dalla calce nella! minera- 
lizzazione naturale della mentuata Acqua « 

Avendo poi rimessa nuovamente alla sva- 
porazione le sostanze saline che avea seco tra- 
sportate in soluzione V acqua distillata , si sono 
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cristallizzati , V uno dopo l’ altro , i segiienti sa- 
li : prima di ogni altro si è ottenufo il solfato di 
soda e di ammopiàca il quale è slato ricono- 
sciuto pe’ caratteri, che lo contraddistinguonp; cioè 
decrepitava siij fuoco; imprimeva sul gusto sapore 
amaro poco piccante: aveva d^gl’ ipforpii cristalli 
prisipatici; ma non erano efflorescenti alt’ aria; ha 
pesa’o 45 granelli : in secondo luogo svaporando 
nuovameple e poi raffreddando e concentrando il 
liquido si è ottenuto l’ idro clora’o di suda, il quale 
ha pesato 4 « granelli : in fine tirando a compiuta 
secchezza d sedimènlo ultimo , è comparso il car- 
io. iato di scda,5>P9rso però di alcuni cristalli d’idro- 
clora'o di soda , e d> piccola quantità di carbonato 
’ di magnesia : essendo sialo riconosciuto ai catte- 
rari che ci ha presentali altra vpUa , ed all’ ef- 
jfervescenza cui dava luogo Irattandc'si coll’ acido, 
solforico ed idro-clorico siamo passati ad esplorare 
il suo peso , eh’ è stato quello di i5 grani (i}, Suc.- 


I . 
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(A Le pennate crìstaUizzaziom sono state 
^seguite mila farmacia del Sig» D. France- 
sco .Abini : . iì ceti aglio, àellf particoiai^ità che. 
le, hanno accompagnate non valeva la pena di. 
esser qvLÌ esposto ; perchè non ha npsHa di sin- 
golare ; quindi è die chi vorrà esserne appieno, 
informato,., troverà ‘abiastanza qu^.$ta maleria, 
discussa 'nel Ptimo Viaggio Medico ùd fschla. 
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chè sii^Ofiémlo‘cTié unsi HWa dell’ Acqua Ter- 
male diSerapide sia divisa ÌH >: 7200 p. o, 

Contiene di ' { • *■ • • • .1 • 

i- Sopracearbonafo di'* calce' , ‘Z : i e n,35 ' 

- . . riunito 'di magnesia . 1 e o,>5 ' 

Srdfato di soda è di? ammoniaca « Ooo’ 

* Idro-clotafo di ^soda . -, . • .'l ' . è >j 0,20 

' Cat-btmatò’ di soda' ' 3 e ooò 

1 Silice feiruggmosa ‘ . 1 : 0 » 0 4 o 

‘-'Sostanza gelatinosa . . o » o, 5 o 

* Perdila . .m a 0,70' 

' i otale della miricrdlizzazione di una ‘ , 

' «j, • libbra dell’ AOqua Termale d'ef ■ ' ’ 

■ ‘ '-Tempio di Seraplde. è'0,88 ’ 

Hn T(duto" in questa Oc c'a si ore giova l'mi 
deir idro-clorato di plàiind' cRd Tà 'bontà dei 
Cavi'^Sertientini Ha tnessó nri;^lì' uUiihi tCinpi a' 
Alia cfispbsizione r sicché 'atcndblo'TWld gòcci'olarè 
nella- Soluzione cO'néentratd' di iiri'a'pàrle del-^sC- 
dimento ottenuto , ho esseryato che la stessa si è 
cambiata in color giallo ranciato uguale e sola* 
bile in tutta la massa da una parte, il che an- 
nuncia l’ esistenza della soda : e che un preci- 
, pilato ganarino insolubile si h subitamente ot- 
tenuto xlaH’ altra , che. jmnunzip l’esistenza dei 
sali formati a base di ammoniaca. 

Si rifletta che il solfato di sòda , e di am- 
«ronlocàf Hnviensi nel sedinierìt'ò' 'deir''f^c4àA del 
TémptòwlrSeraptde; quanté'Voltd la svaporazìòiié 
di qàeil’ Acqua si esegue* lontàniente é còif lìnà 
delieafékza éseiiiplàrè. ‘Per'diie vólle 'ayendò'ab- 
bàtìdonafa là' svaporati one al calóre ’^fórìè dell’ 6-. 
lwÌh7.!one»"noi5i‘ mi' è'riusòitb ’dP ottènerlo^V ,nè 
col metodo 4éUa cnstdlRzzatiò’ne'l ,tìè còn'quéN 
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|o' fiella*^prpcipifazi(iTH*. In 'vece 'iion ÌK5 avuto 
elle semplice solfato di soda '■ = " ^ 

Qm si rifletta di vantag^;io sulla chiarezza delle 
idee che dalla' sola analisi' secca p«ò dépiVare. 
L’analisi esegnita"^*reaitivi nonei’a riuscita a sdo- 

S rire l\allomiM^ÌSffi’Aco[ua del Tèmpio di-Seràpi- 
e: r analisi fèlle' còl fudcft ha niessn» in rilieve òhe 
allumina non esiste in questo liquido neppitrC in 
combinazione coll’ ammoniaca e coll’ acido * solfo- 
rico. Oltre dell’ e-perimenlq fatto coll’ idro^dlo- 
rato di pUtllio , si ritorni a ciinetì’are coli’ am- 
moniaca mia parte della soluzione' del sediiiien- 
to concentrato, si vedrà immantinerrti che’nón 
succede innalbamento prodotto dall’idrato di al- 
lumina che '^i dovrebbe fermare in quella circo- 
stanza, e che i reatti\i neppnr produssero’ ope- 
rando sopra grandi masse e tra ' altre circostanze. 

Da lutto quello che si e e -posto rilevasi chiarà-’ 
meni e,' che r Acqua Tertual* di Sernpide uonlha 
uUa eroica mineralizzazione: essa nel riguafd'O della 
quantità de’ sali e degli alcàli eh? tiene in solu- 
zione , no'n è, nè ' ar ai sopra , nè al livello della 
altre Acque che sono state da itoi analizzale (t). 
Jilon perciò debbe riputarsi meno operosa nella 
cura dei' mali, contro dei quali si apptica-’con- 
applaudito successo : tutti quelli che conoscono 
i principi dell’arte cutativa de’niali deirumaUità, 
pon pDS'ópo ignorare, che talvolta il gradò eroico 
dell’ èZibdè .stimolante de’ rimedj 'debbe TÌptrtarsi 
come una qualità irritante che npU permette ia 


. (i) Ytdeie 'il Prif^o 'Viaggio Medito ad 

J^schia. I 
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di loro vantaggiosa applicazione che in casi rà-- 
rissimi. Nè il pubblico questa volta mi fard meu' 
tire, se l’esperienza popolare sempre cortante di 
due lustri ha riconosciuta in questo rimedio natu- 
rale il più possente antiartritico che sin in nostro 
potere d’ impiegare contro gli avanzi delreuiua-* 
tisino cronico, contro quello cioè che ad onta di 
molti rimedj applicatigli , ha continuato j)er 
molti mesi a molestare le articolazioni degl’ m- 
lai'tni. 

Fraditanti l’analisi ha messo in chiaro che 
se la mineralizzaziopc di quest’ Acqua è inalte- 
rabile in quanto ai principi chimici che la Co- 
stituiscono , variabilissima puoi riputaisi n^el ri- 
guardo delle proporzioni , a seconda delle quali ■ 
quei principi si uniscono nelle diverse stagioni, 
c nelle diverse circostanze. Nel i8i8 essendo 
' stato questo liquido sottomesso alP analisi secca 
dall’autore tante volte nominato (i) , il^raede- 
simo, rinvenne i^ una libbra dello stesso 4^ gra- 
nelli di sedimento salino : nè io hp il coraggio 
di dubbitare dell’ autenticità di questo, fatto. 
Nell’ Agosto del iS^a essendomi portato in unio- 
ne dei sig» Pepe in Pozzuoli per applicare l’ ana- 
lisi de’ reattivi sull’ Acqua medesima : e poscia, 
avendone condotte sette libbre in Napoli per 
sottometterle alla svapórazioiie , fui al grado di 
vedere die il sedimeuto salmastro ottenuto da 
siffatta operaziojie appena sali ad i dramma e 
3 scrpppli : rinvenni in somma^ cl^e ogni libbra 


(i) Dei Sa^i analitici sulle Acque J^ine-, 
l^aii del W'riioriò di Pozzuoli e$c. 
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4el fluido mentuato ‘appena confeneva in solu- 
eione i5 granelli dei sali che la miaeralizzàno. 
In fine avendo nuovamente sottomessa nel me» 
, se di Settembre.! 823 l’Acqua alla svaporazio- 
jie , ho trovato che ogni libbra di ' essa ,contie- 
granelli delle sostanze saline ,* compreso 
tutt’ insieme i sali nentri, i carbonati terrosi 
ed alcalini. Ed a vero dire , queste differenze 
che ho rimarcate nei prodotti ottenuti dai pro- 
cessi’ chimici, non hanno gran fatto imposto Lt- 
r animo mio; il quale non poteva ignorare che 
la mineraliziazione delle Acque Termali spesso 
soggiace a scrii cambiamenti per una folla di 
circostanze , che non è del mio istituto rivoca- 
re in esanie. Tra ,le infinite osservazioni ch’io 
potrei richiamare alla memoria di quei <die a- 
vranno la bontà di leggere questi . miei Viaggi 
mi basta di far menzione di quel che accadde 
al più gran letterato che vi sia stato in Ger- 
mania • ' Antonio dc'Haen avendo in diversi an- 
ni ed in diverse stagioni analizzate le Acque 
Minerali esistenti nei dintorni di Vienna , tro- 
vo che 1% stesse in dieci anni di tempo avevano 
presentata, diversità rimarchevole nella propor- 
zione dei principi chimici che le mineralizzano. 

Dell' Acqua suhveni homini. 

Quest’Acqua che nelle amtiche opere dei 
medici Franciotto e Mengo trovasi individuata 
sotto il titolo di Zuppa d uomini^ sor^e ia 
uno spazio compreso tra 1* Olibano.^ la città di ' 
Pozzuoli e la superba villa’ di S. E. il Principe 
di Cardilo t*. e propriamente nella pianura palu- 
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dosa c^e sta sulla riva dèi mare al mezzo glor- 
ino della Solfatara, lo ho emessa questa opinióne 
dopo che ho osservato òhe P Acqua suLveni ho^ 
mini non ha lina sola sorgente : oltre dell’ an- 
tico bagno di S. Anastasia che aveva la stessa 
mineralizzazione e che trovavasi poco discosto dal 
monistero marittimo de’ Cappuccini, l’Acqua men- 
tuata oggigiorno scaturisce da due sorgenti , 1’ una 
discosta clail’ altra alla distanza di circa 5o passi, 
e lu tradizione conservata ' da uomini fededegni 
ci assicura che la stessa ne aveva di più mezzo 
sec()lo indietro. Delle due sorgenti ora esistenti, 
P una è vicinissima a quella estreinità del Mon- 
te Olibano che guarda a ponenlq : rinvienti sotto 
una volta di fabbrica esistente dentro fossa , che 
ricopre grande stanza artefatta fiancheggiata dal 
lerritorio paludoso , soprattutto dalla parte’ del 
levante, e del settentiione: passa sopra questa volta 
la si rada che conduce a Pozzuoli : tutto il fondo 
della stanza nominata è coperto dall’ acqua, il che 
fa comparire questa» sorgente come una specie di 
piscina ' pubblica 5 nella quale un tepipo gli 
uomini potevano bagnarsi : dalla stessa ^ attuai^ 
mente si attigna l’acqua medicinale col'- 
zo de’ rati , manovrando da una piccola 
ta aperta dalla parte del territorio palùd&OJ 
La se<*onda sorgente trovasi ugualmente tóìtò la 
strada che Conduce a Pozzuoli ed in maggior 
vicinanza di questa città fi in un pozzo di'^iab- 
brica dal quale si ritira ^ P acqua collo stesso 
mezzo di cati resiste questo pozzo ih una stan- 
za terragna die ha iic’ suoi dintorni varii vani 
di fabbrica , dovè si versa P acqua tirata dal poz-* 
zo,' per farl^ servii^e in ^ qualità di bagno. Di 
questa second’ Acqua tutti fanno uso no’ tempi 
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citivi; e siccome la sorbente n’ c poco ubertosa, 
cosi avviene spesso , che il bagna] uolo in man- ’ 
canza di questa , è obbligato a supplire coll’ al- 
tra cb’ esiste nella piscina più vicina al ^Monto 
Olibano ; la quale quivi trasportata rimpiazza 
perfettamente 1’ altra , spiegando lo stesso grado 
di forza medicamentosa sulla vitalità degl’ in-i 
ferrai. ' „ 

Da che vidi che le due Acque Minerali 
contengono gli stessi principi salini , non rat 
sono occupato che a meditare sopra di una so- 
la : e prendendo di mira quella del pozzo eh’ è 
la più frequentata , sopra di essa ho istituiti 
tutti i processi cliimici che potevano svelare ili 
meccanismo della sua mineralizzazione. Sotto uri 
altro riguardo 1’ Acqua sutjvani homini della pi- 
scina offre due grandi inconvenienti , dei quali 
uno è relativo alla palude che la fiancheggia dalla 
parte del levante e del settentrione, l’altro riguarda 
il mare che trovasi al suo mezzo giorno: in quanto 
al primo, si rifletta che la soglia della por fella cho 
apre-ii nella palude trovasi quasi rd livello del 
territorio ; quindi deve qualche volta accader© 
che le correnti di acqua piovani , dopo che 
si son caricate di tutto ciò che ' loro può dar© 
un territorio paludoso (i) ripieno a ribocco di' 
sostanze vegetabiir ed animali messe in stato di cor- 
ruzione, vanno a sboccare nella piscina, introducen- 
do nell’ Acqua, che’a detta piscina contiene*, certi 
principi , i quali forse non appartengono alla sua 


(/) Le chiaje , 


cosi dette- dai mzzuoìà’ii- 

i. 
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ordinaria mineralizzazione : in quanto alla «se* 
concia si riile' ta che quell* fincstrina che pren- 
cbe lume ingrediente dalla parte del mare, può, 
soprattutto allorché il mare stesso è grande- 
mente ‘agitato dàllo scirocco, dare l’ingresso 
alle onde deìl’ acqua marina: ed io penso che 
la straordinaria copia di sai marino, c 3 he l’ana- 
lisi umida rinviene in 'questo liquido , non si* 
dovuta che alle circostanze messe in rilievo. 

Non mai nell’ esame delle Acque Minerali 
ini è accaduto di trovar tanta complicazione 
de* principi chimici che le mineralizzano, quan- 
to me ne ha presentata T Acqua hominii 

Mi è stata forza di reiterare le svaporazioni e 
le concentrazioni un numero inilnito di volte , 
c mi è stato necessario ad un tempo di mette- 
re d’ accordo i fenomeni , eh’ io andava svolgen- 
do ne’ miei processi, colla scienza eh’ è . addetta a 
rischiararli ed a conoscerli. Che se altre simili 
Acque Minerali mi restassero per sottometterle 
a ricerche lunghe e meditate come quelle che 
sono state fatte per 1’ Aqua suLveni homini , 
preferirei piulloslo di discaricarmi presso del 
pubblico f annunciando ch’io non ho nò talen- 
ti , nè n!e-:zi conducenti ad analizzarle , anziché 
abbandutiarmi a travagli cotanto oscuri lunghi 
e dilicati. >. 

Analisi dell'Acqua subveni homini eseguite^ 
co\ reattivi. 

/ Avendo immerso in diverse stagioni il Ter- 
mometro di Ueamour in quest’ Acqua l’^o tro- 
vala calda da 22 a 28 gradi : la sua temperatura 
per altro cresce sino a 53 gradi ne tempi de’bagni ; 
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ijia questo accrescimento di calorico non e dovuta 
oli* influenza della stagione. calda ed estiva come 
' comunemente si crede ; deriva piuttosto dal gran 
moto che aj^ifa l’Acqua nell’epoca in cui è frequen- 
tata dagl’ infermi. Riconiatidonai di ciò eh’ era stato 
dame osLservato in Ischia, cioè deli* accrescimento 
di temperatura che prova 1’ Acqua di Fontana 
mediante T agitazione : e credendo che niuna 
giusta ragione poteva farmi pensare che le co- 
se di Fozznoli potessero spiegarsi in altra ma- 
niera , nù sono dftennmato di fare quel che fe- 
ci nel ba^no d’ Fchia , sopra l’Acqua su. veni 
homini. Ecco in breve la serie delle osservazio- 
ni che rischiarano 1’ oggetto. 

Essendomi portato a piè del Monte Olibano 
a;i 29 di novembre dell’ anno 1822, ho cercato 
il bagnajuolo perchè mettesse a mia disposizio- 
ne r acqua che mi aveva proposto di esamina- 
re : venuto il bagnajuolo , ed introdottici appe- 
na nella stanza dove esiste il pozzo che la somrai- 
stra , disposi che ne avesse attinto un cnto ; ma 
votando questo primo se ne attinse un se*on- 
do , e poi della stessa maniera un terzo : ugua- 
gliate in tal modo la temperatura del calo c 
quella dell’ acqua , cominciai nel quarto «ato ad 
esaminare la temperatura di quest* ultima , che 
fu quella di 23 gradi del Termometro ; portan- 
do innanzi la manovra ed agitando sempre più 
il liquido , esaminai col Termometro 1 ’ Acqua 
tirata col quinto, la trovai calda a ; esaminai 
l’ acqua del sesto , la trovai calda a 2 j ; esaminai 
quella del settimo ch’era calda a 25 ; esamiimi 
l’acqua del decimo cato , la trovai calda a 26: 
esaminai in fine quella tirata col trentesimo ca- 
lo, essa si mostri) calda . a gradi ; nuli altro- n 
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ricercava per giudicare rettamente della lempe- 
I-atura dell’Acqua su’ veni homini e deli’ accre -7 
scimente eli’ essa prova col mezzo dell’ agitazio- 
ne e del moviinenfo. Sotto questo punto di ve- 
duta dunque le Acque di Pozzuoli sono intera- 
mente conformi a quelle d’ Ischia. i 
, Siccome non ritornerò di breve all’ esame 
di altre Acque Termali coni’ e l’Acqua sabveni 
hoijùni , mi sia permesso . di occuparmi ora di 
passaggio , nella spiega di questo importante fe- 
iiooieuo. Niuno può ignorare che il colorico che 
forma la temperatnra dell’ Acqua contenuta nella 
sorgente ove sgorga , gli viene comnnicalo dal 
fondo e dalle pareti della fòssa che la contiene : 
ora essendo 1’ acqua cattivo conduttore del ca- 
lorico , tutta la massa del liquido non può in- 
nalzarsi alla temperatura delle pareti terrose che, 
tocca, se non se passando co’ suoi strati per le 
pareti stesse e ritornando varie volte co’ suoi moti 
sul fondo della fossa ove esiste la sorgiva del 
riscaldamento ; eh’ è quello, che da me è stato 
eseguito in Ischia, ed in Pozzuoli , movendo 
stranamente 1’ Acqua co’ cati ed attingnendone 
in gran copia. L’ Acqua de’ Pisciarelli , per esem- 
pio , fa l' eccezione della regola generale ; per- 
chè essendo agitata da grandi movimenti di 
ehullizionc , essa deve esser 9alda allo stesso gra- 
do in tutte le sue parti. 

Ritornando all’ Acqqa subveni homini , essa. 
segna i grado di concentrazione salina all’ Areo- 
metro di Brumé. 

Guardata in* un bicchiere di cristallo inr- 
naediatamente dopo che è stala attinta dalla sor- 
gente, si offre limpida crune tutte le acque po- 
ìahili ; ma triplicata al gosto i imprime sons^~ 
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iile sapore salmnsfro ; essa non e nè acl<la , nè 
alcalina ; il perchè non .altera la tintura di lac- 
taiiiuffd e non opera sulla carta azzurra reaj^en.- 
te : i suoi precipui caratteri thimici non li ri- 
tira se non se da una gran quantità di sali neu- 
tri diversi , fra i quali T idre- clorato di soda è il 
più copioso. 

A[plieando quindi il solito metodo della 
decomposizione de’ sali , col separarne ora le 
basi cd ora gli acidi che colle stesse sono 
ci siamo messi alla portata di conoscere la loro 
chimi a costituzione. 

E stata per la prima versala in questo li- 
quido r acqua di calce all’oggetto di vedere 
se in esso esistano de* carbonati : la medesima 
vi ha occasionatQ inalbamento ; ma questo ha 
dovuto derivare in parte dalla • precipitazione 
deir all umina , perchè sopra wersatovi l’acido 
solforico in piccola quantità ha fatto svanire il 
detto inalbamento e senza effervescenza sensibile. 

In sepondo luogo vi è stato versato l’ idro- 
dorato di barite, per vedere se in esso vi fosse- 
ro sali costituiti dall’ acido solforico : il versa- 
mento ha prodotto copioso precipitato di solfato 
di barite , perchè avendovi sopravversati tutti 
gli altri acidi , uiubo ha avuto il potere di scio- 
glierlo. . 

In terzo luogo vi è stato versalo 1’ acido sol- 
^ forico .concentralo per vedere se vi siano sali 
formati dall’ acido muriatico o dall’ acido nitri- 
co ; il versamento ha occasionato sensibile ef- 
fervescenza e sviluppo di gas soffocairte , da che 
si cohehiude che in questo liquido esistono degli 
idro-clorali. , 

Per un a!llro riguardo il nitrato di argento 
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vi occasiona copioso e pesante precipitalo Bian 
, cui avendo Sopra\Tersala 1’ ammoniaca , non 
Iba provata cheiinperfetìa soluzione; da che resta 
Rimostrato che nell’ Acqua subveni homini vi ha 
Don menp grande copia d’ iiiro- clorati , che d; 
•olfati. . ‘ " 

Il nitrato di raercnrio vi occasiona pronto, 
precipitilo bianco e flavo : il che prova lo stes'^o. 
' Avendo conosciuti gli acidi che formano i 
•eli mineralizzano 1’ Acqna hcmìni ', 

ci siamo avanzati a conoscere le basi colle qua- 
li gli acidi medesimi 'si trovano combinati. 

'Prirnierairlente abbiamo reiterato 1’ esperi- 
ttiento dell’acqua di calce, la quale inalbando 
il liquido ha fatto sentire a taluni , ma, non a 
me il puzzo deli’ ammoniaca. 

' In secondo luogo la potassa caustica essen- 
do stato adoperata , ha dato luogo alle stessè 
alterazioni , anzi è stato per un solo più sen- 
sibile il puzzo dell’ ammoniaca. 

In terzo luogo abbiamo versato il carbonato 
di potassa , il quale avendo prodotto pronto 
inalbamenfo , ha dimostrata 1’ esistenza^ della 
magnesia nell’ Acqua subveni homini. 

In quarto luogo vi abbiamo versato l’aci- 
do ossalico , il quale nulla opera in questo li- 
quido ; ma l’ ossalato di ammoniaca produce 
pronto ed evidente inalbamento dovuto all’ os- 
culalo di calce ; perchè sopravversatovi 1* acidq 
solforico in pie ola quantità non lo scioglie. 

In quarto luogo ' vi abbiamo versata 1* am- 
moniaca j'- la quale ba prodotto inalbaménto do- 
vuto all’ esistenza dell’ allumina. 

In quinto luogo vi abbiamo versato l’idro- 
|iaxutto di calce , th quale nulla opera in qucs|a. 

i ' 
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lìquido j ma se vi si sopravversa an acido forte» 
comparisce una reazione che annuncia l’ esisten* 
ta di picciolis^inia quantità di ferro. 

L’ aitooie ossigaliicp lungi dal produrre 
(iscuramonto nell’ acqna , opera piuttosto de^ 
combonendg il soprassulfato di calce eh* esiste ii| 
quest' acqua. 

In fine P alcool stittico vi scopre una grait 
quantità di sostanza gelatinosa che P alcool ret-' 
tiflcatissimo non sciog'ie. 

Si tom liiiide da quel che si h messo in tit 
liovo eseguendo V anaiisi go* reattivi sull’ Acqn» 
su‘ veni homini , che in essa e.siatoné dei solfati- 
e* dei muriali,a base di calce e di magnesia , di 
allt.mina ed altri sali a^base di soda , come 
meglio il vedremo appresso : che vi ha di piti 
piccola quantità di protossido di ferro trasporta^ 
to da qualche base alcalina t> terrosa e inolta 
sostanza gelatinosa. 

1 carbonati di ferro e di magnesia, i quali 
a senso di taluni scrittori , concorrono a mine' < 
ralizzarla , noi\ «esistono in quest’ Acqua Terma- 
le, Quelli che ne hanno ammesso l’esistenza» 
hanno giudicato malamente delPinnalbainento' 
che vi, produce PaCqua di calce : se essa inal- 
basse P acqua decomponendo i carbonati ^erriig' 
ginosi e miignesiaci , il sopravversanjento delPaci» 
do solforico' non farebbe sveltire il- piecipitato : 
produrrebbe sensìbile effervescenza dovuta a svi- 
luppo di gas acido carbonico’, ma nulla di ciò 
avviene. Trattasi dunque d’inalbamen,to dovuto, 
almeno per . la massima parte, allo sprigionamento, 
dell’ allumina ed alla formazione del stufato di cal' 
«e che nasce dalla decomposizione dei sol&ti 
^lainosi eh’ eùstouo in questo liquido^ 
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Ho poco ad aggiungere per confutare!’ idea 

thè ha condotti alcuni ad ammettere mineraliz- 
zazione aerea nell’ Acqua sw veni /lomini ^ co- 
stituita dall’ acido carbonico libero, lo son per- 
suaso che tutte le acque contengono in soluzio- 
ne in certa quan'ità questo principio , il quale da 
me è stato riconosciuto come il mineralizzalore 
universale delle acque medicinali (i). Ma di^lin- 
guendo il gas arido carbonico che I’ aria depo- 
ne nelle medesime , dall’ acido carbonivio che 
in esse sì trova introdotto pel meccanismo, spe- 
pifico , che la Natura adopra nel mineraliz- 
zarle , ho conchiuso che certe Acqne Termali 
d’ Ischia non contengono qucit’ ultimo. Ora sf'i- 
mo nelle circostanze di applicare la stessa dot- 
trina all’Acqua suóveni homi ni , la quale non 
contiene neppure un atomo di acido caibpnico 
libero dovuto alla sua intrin.seca .mineralizzazio- 
ne. Desta in vero molta meraviglia il vedere 
come siasi deciso questo articolo inleressanfe, in 
forz;j di certe pratiche per nulla guidale dalla 
ragion chimica. In mia presenza un chimico, 
pratico da me adoperato nell’ esecuzione de’ pro- 
cessi , vedendo che l’acqua di calce occasionava, 
grande inalbamento al versarla nell’ Acqua sni>~ 
veni homini , decide che in essa vi esistessero varii 
carbonati: vedete, egli aggiungeva eh’ essi son 
tali , perchè sopravversandovi l’ acido solforico , 
l’ inalbamento svanisce: riflettete, io gli rispo- 
si i che vói sopravversate l’acido solforico in ec- 
cesso , il quale in questa circostanza rende «ola- 


(/) Vedete il mio Primo Viaggio M,cdÌGq,t 
ad Ischia,. 
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bile la selenllc che si forma ; ma egli non si 
tacque , se nou quando esaminando l’^acqua col- 
la carta azzurra reagente , si provò ali’ evidenza 
che il liquido era stato elevalo ad un atto gra- 
do di ossicità. Esperienze di questa natura re- 
plicale all’ iniinilo hanno dimo’strato chz l’ aci- 
do solforico, quando si versa nella quantità da 
costituire il solfalo neutro di calce , nulla to- 
glie aU’ inalbamento prodotto : niuna efferve- 
scenza predace. ■ 

Qui poi non credo necessario di ripetere 
clic la tintura di laccamuffa eh’ è il più sensi- 
bile reattivo che sia in nostro potere di ammi- 
nistrare , non prova nè punto , nè poco 1’ alte- 
razione con che reagisce alle menome quantità 
deli’ acido carbonico libero che può esistere in 
un’ acqua minerale (i). I^è credo necessario di 
avvertire che l’Acqua suLvini homi/.i , tuttoché 
venghi agitata in mille guise , non mostra af-, 
fallo neppur nella menoma parte quel conflitto 
di molecole e bollicine , cui suole dar luogo un 
liquido che ne contiene in certa quantità. È pas- 
so in line sotto silenzio le mille a'tre pruovft 
che mi è stata forza di fare per stabilire qucstai 
verità sopra i più solidi fendamenti. < 

Analisi dell' Acf/ua suhveni homini eseguita 
; col mexzg del fuoco- 

.Pieci libbre dell’ acqua del pozzo suiueni Ao-. 
mini eh’ è la più lontana dal Monte Ohbaoo. 


Q) Bergman. opera citata. 
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essendo state sottomesse alla syapdrazione , ha^ 
dato tfn sediménto salmastro., aliiuan^o vteTroso 
vn poco deliquescente all’ aria , del peso di45o. 
granelli. Mischiato ad uiia quantità di alcool 
trenta volte<» maggiore di se ^ per la maggior par- 
ie sì è deposto nel fondo 4* nn vaso svapora- 
torio non lotato : avendo poscia eseguita dopa 
r classo, di due giorni,^ la separazione- aìcoa- 
llca per mezzo del feltro , in questo abbia ma 
rinvenuti i materiali insolubili , ì quali han- 
no pesato 557 granelli ; sicché è chiavo die 
l* alcool dell’ intiero sedimentò ne aveva di- 
cciolti g3 granelli. Riméttendo a nuovo esame, 
il sedimento grande poco innanzi divisato, ab- 
itiamo voluto seguire i risultamenti che pòto- 
vansi ottenere dalla distillaiione e consecutiva 
«vaporazione dell’ alcool : la di lei distìHaxione. 
non avendo dato alcùu prodotto volatile, ci sia- 
mo ristretti ad agire colla svaporazione , la qua- 
le sebbene fosse stata un poco lunga , attesa ht 
^ran quantità di alcool adoperata alP oggetto , pu- 
fire quando furono dissipati li sei decimi dell’ in- 
tiera massa, il Kqiiore divenne amaro e piccante, 
sulla lingua c denso abbastanza per indurci a 
credere che i sali erano concentrati al segno da, 
potersi separare tra loro : fu sospesa la svaporazio- 
ne, il liquido possia sendo versato; in un largo bic- 
ehiere che conteneva cicca una mezza dramma 
di acqua distillata , fu sottomesso al raffredda- 
mento : il risultato di questa operazione furoru 
dei cristalli salini prismatici ed amari che noi 
abbiam trovati nel fondo del bicchiere del peso 
di 4^ il* rimanente liquidov 

alcoolico , fummo 'alla portata di ottenere dopo, 
^tra breve svaporazione e, rajl^ireddameQto 


cristani in forma di a^hì : essi avevano tult’i carat- 
teri dell’ idro-clorato di magnesia , i quali pa- 
sarono 5i granelli. 

Distaccato appena l’ idro-clorato di magnesia 
per mezzo d 'Ila separazione alcoolica j non et > 
siam ) occupati che della soluzione del sedimento 
ottenuto colla prima feltrazione , da farsi nel- 
l’acqua distillata. E’ s‘ato perciò ridotto in mi- 
natissima polvere e quindi disciolto nel liquido : 
avendo avvertito che si era ottenuta imperfetta 
soluzione, e che certa materia terrosa ed opaca la 
sporcava , siamo stati oostretti di separare que- 
sta materia insolubile con una nuova feltrazio- 
ne : eseguita la separazione , si è prosciugata & 
poi è sUto esplorato il suo peso di 4o granelli. 
Se»mendo la serie delle operazioni eh’ erano di- 
rette a riconoscere la sua i^atura chimica , ab- 
biamo visto : ch’essa era insipida al gusto: ch’era in- - 
solubile e pochissimo effervescente neH’aciclo solfori- 
co concentrato , quando però si h versato in piccola 
copia : che lo era sirailinenle insolubile nell’ aci- 
do acetico e nell’ acido idro clorico : che jwrtati* 
allo stato acidolo per mezzo di un eccesso di acido 
.solforico, versatovi poscia l’o<salato di ammo- 
niaca , produceva precipitato dovuto all’ ossalato 
di calce. Nuli’ altro credemmo di ricercare, per- 
di? l’animo nostro si fosse deciso a riconoscere 
in questo prodotto l’ indole selenitica.' Nondime- 
no piccola (juantità di carbonato di 'allumina si 
trovò precipitata insieme colla selenite. 

Quindi abbiamo dato principio al metodo 
eh’ era diretto a concentrare gli altri ^sali tra- 
sportati dall’acqua distillata a traverso del fel- 
tro , perchè si fossel-o cristallizzati coll’ ordine 
della loro relativa insolubilità. È stala , a vere 
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dire , questa opernziorie turbata non poche voi- / 
fé; ma a forza d’ impiegarci molto tempo' e 
quasi sopraumana pazienza, siamo \ in iìne riu- i 
sciti ad ottenere i seguenti sali cristaliizzati 
nel modo che esporremo : prima di o-^ni altro 
€ comparso il solfato di soda, il quale ha pesato 56 ' 
granelli : in secondo luogo l’ idro clorato di soda , 
il qua le ha pesato 90 granelli ; in terzo fuogo il sol- 
fato di magnesia, il quale ha pesato' 70 granèlli 
portando poi molto più innanzi la concentrazio- 
ne dell’ acqna destinata alla soluzione salina, sì 
e cristallizzato il sellalo di allurhma che ha pesato 
6a granelli. Feltrando in fine il liquido porta- 
to^ a questo stato di massima concentrazione 
si è ottenuta sulla carta del feltro una materia 
terrosa che non era nè alcalina , np acida , e che 
è stato di mestieri di assalirla co’ reattivi per co- 
noscerla. Immantinenli siamo passati ad esegui- 
re le operazioni a ciò dirette : fu perciò abban- 
donata la carta al prosciugamento; ma questa 
tuttoché '81 fosse prosciugata nbbaslanza non ave- 
va somministrata sedimento separabile ad onta 
dei mezzi delicatamente ad assa applicati per 
ottenerlo. Ciò non ostante l’occhio imo scor-^e- 
ya dalle macchiè biancastre nella medésima ,°le 
quali erano la più sicura prova dell’ esistenza di 
una roaterfa separata nel corso della feltrazione. 

Io intanto^ non passero sotto silenzio una circo^ 
stanza ed è che avendo osservato queste mac- 
chie del feltro in due epoche , esse presentaro- 
no due colori; quando la carta era ancora umi- 
da parevano di color paonazzo, che inclina «a al 
nero: quando poi la carta medesima' fu prosciu- 
gata interamente , quelle macchie si converti- 
rono in . una bianchezza straordinària : il che 
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mi diede indizio che quella piccola quantità di 
ferro .che prima appariva fra l’idrato terroso 
ancora umido , restò quindi oscurata dalla bian- 
chezza delle terre , le quali perdendo la relati- 
va trasparenza che avevano conservata nello sta- 
to di umidezza , spiegarono in fine col prosciu- 
carsi tutta l’opacità che le distingue, '.Ma que- 
sti leggieri sospetti ch’io aveva formati sull’esi- 
stenza del ferro e delle terre nel sedimento ul- 
timo bisognarono di esser rassoda^' da esperienze 
dirette, e da prove che potevano portare all’eviden- 
za ciocché av evento sospettato. A tale oggetto 
io pensai “di divider la carta in due parli ugua- 
li : .la prima dopo di e;ser stata rove.sciata in 
meihera che la sua faccia interna sulla qual© 
esisteva il deposito , divenisse esterna , fu ri- 
voltata alla guisa di piccolo glom'ere e poscia 
introdotta in un bicchiere : sopra eli essa fu 
versata piccola quantità di acqua distillata cui 
seguì r idro cianato di calce : non vedendo alcuna 
apparenza ferrugginosa , mi assicurai che il fer- 
ro non esisteva in stato salino in quest’acqua; 
ma appena vi sopra wersammo po.he gocce di 
acido solforico, la carta si alterò in un bel ver- 
de azzurro che tuttavia conservo. In ultimo ag- 
giungo una prevenzione che può allontanare lo 
idee equivoche che taluni potrebbero concepire 
sopra la reazione che poteva derivare dal ferro, 
che forse esiste nella carta die presentomrai 1’ az- 
zurro ; questa prèvenzione è che la sopraddet- 
ta carta , trovandosi tutta immersa nei reat- 
tivi che da me furono adoperati , essa ' non sì 
inverdì che nei punti che formavano l’apice del 
cono impiegalo alia feltrazione , ed in quei luo- 
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^hi ove esìstevano le macchie delle qtiàlì ab- 
biam parlato poco innanzi. '' 

La seconda essendo stata cìinentata versan- 
dovi l’acido idro- clorico in eccesso dopo lieve , 
ef!’ervescenza dovuta’ a sviluppo di gas. acido 
carbonico si convertì in un liquido di appa- 
renza gelatinosa , dalla quale si rileva che una 
patte di quella terra era carbonato di allumi- 
na : versato per la seconda volta V idro cianato 
di calce sopra questa soluzione , si ottenne la 
reazione del ferro. 

Pochissima silice esiste nell’ acqua sulveni 
homitii perchè questa 'terra non si affaccia nò’ 
al seguito della separazione acquosa , nè nei ri- 
. sultatì dell’ analisi, del piccolo sedimento diviso 
de questa separazione col feltro. Tutti quei 
che hanno ammessa 1’ esistenza della silice nel- 
r Acqua suLveni homini, hanno adottata questa 
idea , più ragionando , che provando coll’ ana- 
lisi. 

Facendo un calcolo approssimativo delle 
quantità del ferro, della silice e deH’allumina che 
io ho rinvenuta nell'indicato sedimento, io credo 
che la maggior parte delio stesso sia coslitnita 
dal carbonato di allumina; che in minor quantità 
vi esiste la silice : e che nel riguardo dell’ una e. 
deir altra sia menoma la quantità del ferro tra 
sportato non meno dall’ allumina, che dalla silice. 

Si sono dunque ingannati non meno il 
slg. Pepe, che l’autore che fece 1 ’ analisi delle 
Acque di Pozzuoli nel 1800 sull’ esistenza . del 
ferro nell* Acqua subveni /lomini: si è ingan- 
nato il primo, perchè ha divulgato che in que- 
st’ acqua non esiste ferro , e perchè non ne 
ha dato nell’ analisi secca eh* egli ha esegi\ita 
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H nostra Vrag;;io à Pozxnoli. Si è fngaur 
finto il secondo amoiettendo -nella stessa acqua 
l’esistenza del carbonato di fcnx). Fraditanti nou 
incolpi il primo che di poca diligenza nell- ese- 
guire le operazioni che ebbero riguardo a (Que- 
sto oggetto : non incolpo d’ ignorunzi il secon- 
do , perchè le acque minerali subiscono de’ cara- 
liainenti un aono all’altro, come ci siamo 
sp'egativper io innanzi. - • , 

L’acqua subi^eni homini contiene dunque 
del ferro -, ma questo non esiste in istato salino 
esso non è unito all’ acido carbonico , nè agli 
altri acidi che costituiscono i varii ‘sali< eh’ esi- 
stpno nella 'stessa acqua. Il ferro della medesi- 
ma è in stato di òssido fianco: esso è trasportato- 
dall’ allumina , e dalla silice nell’ ultimo sedimen- 
to che noi abbiamo ottenuto feltrando la -solu- 
zione acquosa : lo è anche traapoFtato dagl' idro- 
clorati separati coH’alcoole e* dai .sali èdtenuU 
colla soluzione acquxtsa , soprattòtt^fdìidl* idror,-. 
clorato di soda r ci « permetta essó 

ai' consideri riunito; in una Sola màssa d che 
Tcnghi poscia riportato sotto il titolo di silice ed 
allumina ferrugginosa nel calcolo delle quantità 
idei minerali che esistono in quest' acqua. 
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Sicché congideranJo che tina libbra deV 
Acqua sa/' vp»r /w/ai«£ sii divisa in 7200 p- u. 

Contiene ^ , 

Idro clorato di mIcc . . . 4 ® 

I dro clòralo di niiagnèsia . . . 5 e 0,10 

dro-cloralo di soda .. J", . . . 9 è 000/ 

Solfato di allumina . • p.e;0,ao 

... di soda . . . ‘ i . i. 5 e q,6o 

... di calce * * . • * •* . c o^^o 

V . di magnesia . 7- »> odo 

Carbonato, riunito di allumina. .1 è 0,80 
Allumina c< silice ferrugginosa. . ’ o » 0,60 
Sostanza gelatinosa ed albuminosa, i e 0,11 
Perdita . . . \ . , . . i e o,aa 

Totale della minèraliij^zione . . ‘ 4 ^, o,iV 

• A torto dunque gli antichi ammettevano in que- 
rt’acqna l’esistenza de’ sali vitrivolicì ed allomino- 
•l : essi av evano probabilmente dedotta questa idea 
dall’ aver conosciuto i ,sali vitriuolici ch’esisto- 
no nella Solfatara, e che 1 ’ Acqua \sit 4 pe/u ho- 
mini ritira dalla stessa i sali della sua minera- 
lizzazione ; ma ciò è falso. Quest’ Acqua sgorga 
in* un territorio paludpso ove si raccolgònp le 
«eque piovane che cadono sulle lave della Solfata- 
ra e sulle colline che lo' circondano.': essa sgorga 
altresì troppo vicina al mare per non aver bisogno 
di essere alimentata dalla Solfatara , nella quale 
le «acque piovane che vi cadono appena possono 
«sset bastevoli a costituire le Fumarole ; che vi 
si trovano in continua attivila (i). 


(/) V$deté V articolo scrino sulla Solfa- 
tara. ■ ^ 
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In quanto all'allanie , noà -è \ stato ‘possibi- 
le scoprirne alcuna sorta in quesl^ acqua, ad onta 
che i‘ analisi de’ reattivi souibrava favorcvfUe ari 
‘ainmettefvelo. Del Rimanente se il solfato di al- 
lumina ohe abbiamo rinvenuto in essa contiene 
ammoniaca ^ questa vi esiste in tanta piccola 
quantità , da nOn’ esser visinilc con alcuno dei 
metodi che finora abbiamo adoprati a fissare la 
<ua mineralizzazione. L’ istesso idro clorato di 
platino nulla oj»era sulla .soluzione concentrata 
del sedimentp ottenuto a lèntissima s vapora zio- 
Jae , tranne che 'duo atomi di materia di color 
giallo canarino vi abbiano trovali dopo venti- 
quattr’ ore d’esposizione all’^'ria atmosferica. 

In quantOi al mercurio, non si può senza 
indignazione vedere che questo metallo sia stato 
considerato come uno dei principi chimici che mi- ' 
nerali zzano .1’ Acqua suhvenì hominì/ Rigettanrlo 
per sempre un’ idea -che ha esistilo solamente 
ne’ tempi d’ignoranza , e che ha trovato il'snò 
liltimo" asilo fiélU testa di quei' che’ ha mio vo- 
luto parlare jdi cu^ che non conoscevano^, co- 
mirtceremo a guardare qtìesta eroica medicina 
naturale nella natura dei minerali che 1’ anima- 
no , e nei poteri medicinali che dagli stessi pos- 
sono derivare. v * 

, L’ Acqua sa irè/iz hnmini deve avei^ tutta 
la forza corroborante che -spiega l’acqua mari- 
na sull’economia animalo , perchè in essa ritro- 
vasi gran quantità di sa’.e marino; ma deve avere 
inoltre un di più di forza corroborante per cónto 
del solfato d’ allumina che contiene e che opera 
favorevòlmente sugli organi affetti da atonia 'o da 
fltra forma di rilassamento. Ecco qui come van- 
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d’ accòrdo tra' loro i risultamenli dell- anali- 
jji e le virtù mediche,' attribuite .dalla più remo- 
ta antichità al ha-^ao sw^ve/ti hominì -, 1' analisi 
l-iuviene in quest’ acqua il solfato d' allumina e la 
pratica vi riconósce un potere astringente oui de- 
vesi la gnarigicne d’infinite malattie fondate sé’- 
pi a I’ atonia della vescica orinaria e dell’ utero. 

piscqrrendo la strada che conduce ai Ba- ' 
gnoli , si rinvengono i luoghi dhye.autichi Ba- 
gni di Acque Termali brìllavano pei potéri mq- 
«iicliiaU .che tanto conferivano alll,uniaiia‘ salute. 
K:si era nq disposti nell’ ordine' seguente; al bagiiq 
jiU-ye'iì fiomini ed alia disianza di circa uxipas^ 
si seguiva il Bug di CaLotuva’. a questo nel- v 
la distanza di ‘^5 passi seguiva ùl Bagno della 
Pietra ; ai bagno della Pietra ed alia distanza • 
di 3o altri passi seguiva il Bngnunlo: in line 
alla distanza di' 4o® altri p'asSi seguiva il Bugno 
di Giungara. So si aggiunga a quest» bagni U 
Bagno che rinvenivasi al conlluente di due ii- 
nee che si Spiegano una di i3o passi diretta ver-o 
le radici dei Monte Posilipo, T altra lun^ iia di- 
fetta verso il lazzaretto di Nisida ; si ha la soni- 
jiid dei Bagni Termali dèi lerriiurio di i’ozzuo- 
li di cni si è occupalo a> tempo suo BaVloli jielr 
la Termologia Aragonia. ' 

Questi Bagni per esser fuor di uso ai tem- 
pi di Bartoli non esistevano che nella memoria 
degli lioiniui : Bartoli giiMifaudosi del favori che 
accordò alle scienzq di Napoli il cèlebre Pieiraii- 
lonio d’ Aragona , li fece riparare; ma' dopo 
prezzo secolo l’opera sua che inin tu sostenuta 
dai necessaiii ristori contro i Butti del mare 
che^ iòcessanlèmcnie sono i occupati in qpéslj 
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liti a guastare'!’ opra dell’ Uomo , non esisteva 
più, come non esiste a’ giorni nostri. ’ ' 

y Due solé Acque Termali sono oggi gli avan- 
zi della Qomune ruinaiessi sono il Bagnoìo e'I 
Sogno (fella Pietra, che il -«ig. Tanccllotti ha 
analizzati nel, 1818 e 1819 sotto il noma di 
Acqua della Pietra e di Acqua* de’ Cavalcanti ; 
ma siccome queste sorgenti non sono da. alcu- 
no frequentate , io mi astengo di occuparraène 
a lungo. Tutto quel che di passaggio si pu6 
dire m esse, è', che le due Acque sono calde a a 5 
gradi del Termontetro : che le stesse con- 
tengono il carbonato di soda , da cui deriva 
la loro forza alcalina : che contengono de’ car- 
bonati a ba&e di calce (j), e di màgnesia: che vi 
ha dei solfati e degl’ idro clorati a base di so la . 
e del protossido di ferro trasportato dalle terre; . 
dai quali princip) ritirano queste Acque la vir- 
tù medicinali che^hanno. 

Se il Bagnolo e’I Bagno di Pietra per av- 
ventura -venissero ad essere ristabiliti , la città <li 
Pozzvioli al certo .che non farebbe lieve perdita^ 
perdendo la frequenza degl’ infermi che oggi- 
giorno ha : gl’ infermi troverebbero -in questi Ba- 
gni riunita tutta ,la virtù medicinale eh’ esiste 
nell’ Acqua dèi Tempio di Serapide ; ed essi ri- 
sparmiando la metà del cammino sarebbero alla ‘ 
portata di provvedere in itna. maniera più eco-. 
Oom^a ai bisogni della loro salute. 


(i) Ma nan dei solfati^ come il sìg.. Lah~ 
celioni- ha xUvdgatò ; perchè fissi non possono 
coesistere netta ..sieés' acqua co’ carbonati- ' 
colini, • ' . > • 


Digitized by Coogle 



ì 


i38 ' ' 

■> •• . 

• Dei' Bagni di Baja. • ^ ‘ 

Il Viaggio di Ba)a< da me istituito uel mat- 
tino dei 5 settembre dell'annj scorso {u accom- 
pagnato da 'catutali spettacoli veramente eom- ' 
moventi. Questa famosa- contrada ohe ha il mare 
di Pozzuoli die le forma amena prospettiva ò 
collocata nel pib bel sito del Mondo: ess^' che 
ba a ridosso i mari che'un tempo appartenevano al 
dominio di Cuma, ’e che ha tutte té qudità di. 
un istmo avente il suo termine al Promontorio 
diMiseno, si allunga nel mare per mettere P os- 
servatore alla portata di dominare collo sguardo 
tutte le contrade che con esso hanno relazione: 
qaesta contrada in fine die eccita nell' animo 
i più importanti tratti della storia* padria , che 
straorJinarii avvenimenti hanno resa sempre più 
celebre , non ha al presente Terme ohe sieno 
idonee al ristabilimento dell’ umana -salute ; se 
ne eccellnate la Stufa di Tritoli e l’Acqua 'co- 
sì detta di Nerone. ’ < * 

Jo' non intendo che sieno compresi tra- gli 
oggetti che mi son proposto di esaiaiiiare i Ba- 
gni voluttuosi' che i grandi dì Roma aveva- 
no fondati in questi siti. ..Solamente nominerò 
il Sue cellario ' , il Bugno Silvi ano il Bagno 
di S. Giorgio, il jSagno dèi ferro, il Palumàari& 
quello del Pugillo, il f^'enerco^ il Bagno del Sole 
e della Luna , quello di Colma , il Bagno ci- 
boroso, quello del Inescavo, \\ Bagno delle Fate, 
Bagno ài Bracola, quello della 5'pf/on^a e quel- 
lo del Finocchio, cantati già un tempo da'Alcadino 
« da Eubtazio di Matera , negligendo tanti altri che 
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iNatuta avta concatenati in lutti i luòglii volcanici ^ 
messi sulla spiaggia mariti ma che unisce Pozzuoli e . 
Baja; dei quali-niilValtro è avanzato che gli epigram- 
mi dei due at'tori poco innanzi nominati, e le memo- ’ 
Jrie delle strepitose guarigioni operale. iie’tempi and»* 
li. Lo spavento concepito per qùesti luoghiper i’aéro 
melitico da cui sono circondati : la lunghezza 
del viaggio che obbligava gl’ infermi a passare 
per luoghi ehe offrono le più strane viceiide 
del caldo eccessivo e del freddo causato da ven- 
ti freschissimi che solente vi spirano e si tac- 
ciano nelle diverse ore del. giorno *. aggiungetft 
Ic^ devastazioni quivi avvenute dallo scoppio 
volcanico di Tripergole (i) che copri il mag- 
gior numero delle Terme : e più di ogni altro 
la comodità ed i vantaggi che hanno incontra- 
ti gl’ infermi facendo uso delle Terme di .Pòz- 
zuoli ; ed ecco tutte le cagioni che han prodot- 
ta la pQca frequenza di Baja , ed il quasi oblio 
cui sono stati condannati quei rimedii naturali 
da Celso tanto commendati e dopo di lui da 
varii altri scrittori antichi. 

. Non di meno offrendo i dovuti onori alle 
contrade dove siamo approdati , non abbiamo 
trascurate le indagini chimiche che Tiguardar 
potevano 1’ unic’ Acqua Termale che sarebbe tut- 
tavia nello stato di sei*vire in qualità di Ba- 
gno, parlo dell’ Acqaa della Stufa di Nerone: 
ecco in ristretto i risultati che Uo ottenuti non 

' ' ' 

v' . 

l r 

(i} Avvenimento varie volte accennato nei 
filtri riaffgi MeUiei» 



meno dalP .analisi umilia , che dalla secca isii- 
tuità'^'sopra di essa. ^ v 

É calda a 1^3 gradi del Termonietrò : Tacquer 
di calce P in/ilba , foiiiiando carbonato di calce ; 
da medesima altera’ in verde laccarla reagente r 
nulla opera .sulla tintura di laccamuffa : i reat- 
tivi degl’ idrò clorati e dei solfati vi scoprono 
gran quantità degli uni e degli altri : T ammo- 
niaVa non' vi trova allumina : ma il carbonato 
di potassa precipita griinde quantità di magne-' 
sia*: in somma tutto dimostra che quest’ Acqua 
Tènnale contiene it soluzione , carbonati, idro- 
clorati , solfati , tra quali quelli che hanno per 
base la magnesia ed una sostanza alcalina. 

L’analisi fatta col fuoco offre gli stessi ri- 
sultamenti, tranne una particolarità che riguar- 
da lo stato chimico in cui rinyiensi la soda ap- 
partenente alla sua mineralizzazione ,, e della 
quale faremo menzione appresso. Già quest’ Acqua 
è la più ricca di mineralizzazione salina , per- 
che ogni libbra dà per risiiltan^ento della svapo- 
razione 62 granelli di sedimento: nè mi' è no- 
ta. un’Acqua Minerale del. territorio di Pozzuo- 
li la quale ne offre quantità uguale, o appros- 
simativa. ‘Contiene il suo idro- clorato di. magne- 
sia che jci è stalo somniinistrafO|‘ dalla' separa- 
zione alcoolica del sèditnento nella quantità di 
\iO', e. 0,25 : .‘contiene T idro-clorato di sòda; 
eh’ è stalo il primo questa volta a cristallizzar- 
si nella quantità di Sy e 12 : contiene il sol- 
« fato di magnesia * nella quantità di 5 e 0,22 : 
contiene 4coG3 di sottofosFato di soda ; ed in 
line una quantità. pic(jioIissuria di. carbonato di 
.ii^agnesia. ■ ' . . 

. _ Essendo la pripia* voita comparso’ H sotto 
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fosfato ai soda in risulta delle nostre analisi e di 
quelle cbe ci ba H.imninisliate il si^. Pepe ; « 
stata forza di assicurarci di questo fatto compa- 
rando il novello sale col sotto-fosfato di soda 
che nella Farmacia dello stesso si Pepe esiste : 
essi avevano gli stessi caratteri ^ entrambi erano 
cristallizzali in prismi romboidali ed in laminétt» 
lucide come dr color di madreperla : sul a lingua 
non imprimesanbche pccq sensibile sapf ie Si.lato: 
la di loro soluzione tingeva iu verde la t ntura 
alcoolica della viole mammole: sopravversalovi 
r acido solforico, non occasionava eflervescenza : 
tormentato in fine nel croginnlo sul fuoco, dopo 
di aver provato lusiouc , si e couvertito in una 
materia viirea avente color di latte. Non* si ri- 
chiedeva altro, perchè la verità espressa fosse 
stata stabilita sopra solidi fondamenti. 

Non deve destar meraviglia se esiste il sa- 
le microcosmico nell’Acqua Iti male della Stufa 
di Nerone : quesl’Acqua che sgorga alla nva del 
mare , si mescola coll’ acqua inarkia ' essa ili 
conseguenza non può avere mincralizzaz.orte di- 
versa da quella dell’ acqiia jiiarìua medesima ^ 
nella quale trovasi il toilaJp di so<la. 

Sulla Stufa di Tritoli , oggi delta Stufa di 
Nerone (i) , lio poco a dire ; perchè, questo or- 
ribile intreccio di antri, questo laberinto di grot- 
te lunghissime puol^ora riguardarsi piu come 
monumento islorico che come rimedio dei ma- 
li umani; di esso parla^ Cornelio Celfo col nome 
di Sudatoiio dei Mirteti di Baja ^}i). Si con- 


(/) incora opev. citata. 

(2) Suuor etiam (luoUus modit rlicì(ur.: 
aut sicco calore >’> aut balneo. Sici^s color est, 

V * 


suiti a qnefto proposito quel che ne hanno det- 
to tanti i lustri viaggiatori. Per me io qui con- 
tento di elevornii ai fantasmi creati dai genio 
di un uomo, che «non è stato finora uguagliato 
da alcuno nella purezza delle espressioni e nella 
vivezza delie immagini, passo sotto silenzio tut- 
ti gli altri (i). Kssi non hanno meno abbellito 
iì poema di Virgilio, che la mente di quelli che 
vanno a meditare lo stato in cur erano la Grotta 
della Sibilla e parte o tutti gli antri di sopra ac- 
cennati e le orride sembianze che offrono le 
terre, i monti , i laghi che circondavano gli 
antichi Bagni quivi stabiliti dai Romani. 

Nel mezzo erge le braccia aìmose al Cielo 
Un’olmo opayo , e grande, ove si dice 
Che s’ annidano i sogni 4 eh’ ogni fronda 
V’ ha la sua vana inimago , el soo fantasma^ 
Molte oltre a ciò vi son di varie, fere ' 
Mostruose apparenze. In su le porte 
1 biformi Centauri , e le biformi due SciIIe« 
Briareo di* cento doppi , 

La Lihinici a <li tre , che con tre bocche 
» Il fuoco avventa. R gran serpe di Lerna 
Con sette teste. Con tre corpi umani 
.Esilo , e iCerione ; e con Meduiia 
Le Gorgoni sorelle ; e l’ empie Arpie ’* 


et arenae calidae , et loconirj, , et dibemi , et 
qudrumaom naturalium sudationum , uiì e ter. 
ra profusus calidus vapor aedificio includitur., 
sìcut super Bcijas in mYi'tetis habemus: De zntf- 
dic. li/). II. cerp. 'X^Il. ' ' r'i • 

\ (^) Sesto Uù.^ dell' Eneidef, 


Che son vergini insieme , amgelii , 

Qui presa Enea da subita' paura 
Strinse la -spada, e la punta volse 
fncoHtio -ali’ ombre, se non eh’ ombre e vite 
Vote de’ corpi , e rtude forme e lievi 
Conoscerete 

Abbiamo Quindi ’ scorsa la lunghezza del- 
r istmo immitando la Corinna di Madama de 
Staci Hulstein , e riguardando attentamente i 
j-nderr di grandi opere.che ci offrono l’ Averno, 
il Tempio di Apollo , il Tempio di Vènere , la Pi- 
Mna Mirabile , il Sepolcro di Agrippina', il tem- 
pio di Ercole, ì Campi Elisi ed il Porto Mise- 
Or per -sua purga in priinp 
Negre pecore addaci ? e ’n cotal guisa , J 
Vedrai gli Elisi Campi e i stigj regni 
Cui vedere a mortali , anzi alla morte ‘ 

Non è concesso . • . . . 
no , ci sianrMV. contentati di ammirare, i mona-’ 
menti di quelle- grandezze , che quivi con am- • 
uùrazione del mondo allora conosciuto e della 
posterità, a^Vano riunite i Romani , senza. prof-\ 
ferir parola. - . - ' 

11 tal modo illestTundo la ménte da unn 
parte, accumulando col Silenzio la forza nella lin- 
gua dall’ altra , in’ era Idsingato di scioglierla 
sul Promontorio Miseno discorrendo 'un can- 
Oltre a ciò fece Enea per suo sepolcro 
Ergere un’ alta , e sontuosa mole ‘ " t 
E 1’ armi e ’l remo , e la sonora tuba 
Al Monte appese, che d’Aerio il nome 
Fino allor ebbe , ed" or da lui nomiato 
Miseno è detto , e si dirà inai sempre, 
tucciò che esprimesse gli avvenimenti più’stre- ' 
pitosi che rese tanto, riputate queste' coitt rade. 


14S . 
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Ma appena abbiamo montata la vetta del noma- 
to Pi omontoi io , che la forza . della iinnia<^ina* 
zione pareva che pingesse meno vivamente di 
quel che pinse prima il più grande- uomo del 
mondo ( i) e poi il genio di una donna celebre ( 2 ) 
le cose che ci proponiamo di ripetere. Abbiamo 
perciò preferite quelle incantate parole e In 
brillanti espressioni che la medesima eruttò so- 
pra questo Promontorio. 

La Natura , la Poesia e la Storia hanno 
qui una gara in grandezza : tutt’ i tempi e tutti 
1 prodigi possono qnuivi essere in uno stesso* 
istante abbracciati. 

Riconosco il Lago A verno , di già volcano 
ardente, le onde di cui ispiravano altre vol- 
*Era un’altra Spelonga la cui bocca 
Fin nel Baratro aperta , ampia vorago 
Facea di rozza e di scheggiosa roccia; 

Da negro lago era difesi intorno 
E da selve recinta annose e folte, 
liscia dalla sua bocca all’ aura un Rato 
Anzi una peste a coi volar di sopra ' , . 

Colla vita agli augelli era interdetto; 

Onde da Greci poi si disse Averno, 
te il terrore : P Acheronte , il* Flegetonte , resi 
bollenti da una liamma sotterranea , sono i Ru- 
mi di quell’ inferno visitato da Enea. 

Quinci preser la via là ve si varca^ 
j 11 1 artareu Acheronte. Un fiume è questo 


(•) Kirgilio barone. 

( 3 ) Corinna ossia . V lialiif dèlia Signora 
di Stael Molstein i -Tom, IF, 


t;. 
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fangoso , « torbo e fa gorgo , e rorago , 

Che balie , e frage , e coi suo «egro loto 
Si devolve in Cocinto , è guardiano 
E .passaggiero a questa riva imposto 
Cavon demonio spaventoso , e sozzo , 

A cui' lunga dal ‘mento, incolta, ed irta 
Pende canuta barba. Ha gli occhi^ accesi 
Come di bragia. Ha con un groppo al collo 
Appeso un lordo ammanto e su un palo 
Cile gli fa remo , e colla vela regge 
L’affumicato legno, onde tragitta • 

Sull’ altra -riva ugnor la gente morta. 

Vecchio è d? aspetto, e d’ anni , ma di forze 
Come dio vigoroso , 'e verde è sempre. 

La città di Guma , P Antro della Sibil- 
la , ij Tempio di Apollo giacevano su que- 
ste alture. Veggo il bosco , ove fu colto il ra- 
mo d* orok 

... è nella selva opaéa 
Tra valli oscure e dense ombre riposto 
E nell’ albore istesso un lento ramo 
Cori foglie d’ oro , il cui tronco è sacralo ' , 
A Gì uno infera , e chi seco di vocilo 
Questo non porta ne’ segreti regni 
Penetrar di Plutone pngua non «potè 

Voi siete cinti dulia terra dell’ Eneide e 
Je finzioni rese sacre dal genio sono divenu- 
te rimembranze , di cui tuttora si ricercano lo 
tracce. 

Un TiHioiie sepelli in, questi fluiti 1’’ au- 
dace Trojano che ardi co’ suoi ■ canti disfidare 
le divinità del mare. Questi cupi e sonori sca>: 
gU sono quegli stessi da Virgilio dcsct‘Ui* 

' ' ... E poiché ’l dlero Achille t 

Ettore* uccise , come ardito , e fido • 


♦ •• 
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Seguì l’ armi </* Enea , che non fu punto - 
Inferiore a lui. Stava sul mare i . 

* Sonando il folle con Tritone a gara 
Quando |la Ini, ch’ascbio scnthitie e sdegno 

• -L ( Se creder dessi ) insidiosamente-. ' 

^ Tratto gjù dallo scoglio ov^'era assiso , 

Fu nelle onde sommerso. » . 

In mezzo a «presti terrìbili massi si scorge 
una montagna di fresca data , opera di un vol- 
pano (i), |1 mare , questo grossolano, elemen- 
to , ‘sommosso dagli abissi per opera dei tre- 
munti scava valli , inalza monti , ad i suoi lliit- 
%i pietrilica^i fanno prova delle tempeste che 
squarciano il suo seno. . 

Se percuotete questo suolo , risonano le sot- 
terranee caverne. Si direbbe che il mondo abi- 
tato, non è più che una superficie vitina ad 
' aprirsi, " . , . ^ 

Plinio studiava^ la Natura per meglio am- 
mirare r Italia : egh vantava la sua patria;^ come 
il più bel paese del mondo: quando non po- 
leva più onorarla, per altri trtòli. Avido'di scien- 
za , come un guerriero- di conquiste, partì egli 
da questo stesso Promontorio per osservare a tra- 
verso le fìaq^me' il Vcsqvio , e queste fiamme lo 
divorano ? (a) . . , - 


^ I 

• ■> (/) Il MotTìte Nuovo. ’’ 

(3) Al poeta solamente^ posano essèr per- 
mésse simili espressioni. Plinio il occhio mori, 
soffogato dalld '-cenere' e dal vapore solfareo. 
eK eruttava' il Vesuvio , stando a (juel che ne. 
dice Plinio il giovane nella 36 epistola dql Ub. VI:. 
Sj^ritta a Tacito. , " ' • ' 


■/ 

Romani , quali invidiamo oggi la mae- 
> ^ià V non invidiavano essi del pari la maschia 
semplicità de’ loro maggiori. Essi ^reggiavano 
pna vol'a questa' voluttuosa .contrada, ^ de- 
li: ie di ■’ cui non domarono che i loro nemici. 
Vedete Capna in lontananza ; essa vinse quel 
guerrièro' r indopiabile anima del quale resi- 
stette a R. ma più del universo intero. 

I Romàni abitarono pur essi questi luoghi. 
Quando la forza' dell’ amma . non /serviva che a 
far 'meglio sentire la vergogna ed il dolore , es- 
si si amnioliironu senza rimorsi.- Furono veda- 
ti a Baja contrastare al mare le sponde per 
edificarvi i loro palazzi. Furano scavali i mon- 
ti per i svèllerne, colonne ; ed i padroni del mon- 
do , divenuti schiavi pur essi , soggiogarono la 
Natura per consolarsi dèi giogo eh’ essi’ pprìa- 
rqno. 

Cicerone perdè la vita presso il Prpmon- 
^ torio di Gaeta , che si presenta >-8 .nostri sguar- 
di. I -Triumviri .in dispregio della postcritl^ 
la .privarono .dei . pensieri di cui , quest’ uo- 
mo immortale l’ avrebbe arricchita. Il delitto 
triumvirale è ancora esistente :^esso è stato com- 
' messo anche contro di noi.' * ' 

Cicerone andò a succumbere sotto il pu- 
gnale dèi Tiranni. Più, disgraziato Scipione ^fu 
esiliato dalla sua padria età’ era ^ancora Hhera. 
Egli cessò di vivere non lungi da queste spon- 
de , e le mine delia sua terra sono chiamate 
Torre di Tadria, Tenera allusione alle rimem- 
branze , onde la sua grande anima era colpita! 

Presso aHa dimora di Sdpione rTugiossi 
Mario nelle paludi di Minturua. Ecco come in 
ogni tempo le Nazioni hanno perseguitati gU 
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wommi grandi: ma T apoteosi- li corsola , ed' il'' 
Cièlo , ove i Romani credeV^ano estendere 11 lo- 
ro' impero conta fra- le sue stelle Romolo, , Nu- 
ma , Cesare, eco. ^ , 

I funesti successi non sono mai di piccola 
misur^. Qui veggonsi le tracce di tult’ i delit- 
ti. Mirate ali’ estremlfà del Golfo , ove la vec- 
chieixa spense i furori di Tiberio , 'ove là di 
costui anima nello stesso tempo crudele e vo 
luttuosa, violenta e stanca annojosù anche dek 
delitto e volle immergersi ne’ più sozzi piaceri 
quasi che la tirannia non lo avesse degradato 
c^bastanza. ' 

' Kimpetto a Oaprl e sopra queste sponde è 
fa tomba di Agrippina , elevata solameivte dopo 
Inofto Nerone : l’assassino di sua madre neav^- 
ysfc prescritto anche le' ceneri. Egli abitò per 
lungo tempo a Baja in mezzo alle memorie del 
suo misfatto. Quali mostri sono dal caso radu- 
jiatr sotto i nostri occhi ! Tiberio e Nerone tro- 
vasi’ uno rinipettq all’ altro. 

•Le isole prodotte da volcani dal seno dei n;ia- 
re' quasi dal loro nascere servirono a delitti del 
vecchio mondo. Gl’infelici deportati sopra que- 
sti scogli solitarii ,, io mezzo 0 fluiti , da lungi 
contemplavano la loro padria. ' 

O Terra tutta bagnata di sangne e di la- 
grime , tu non ti sei mai stancata di produrre 
e fiori e frutti. Per l’uomo solo adunque tu $ei 
stata- senza pietà ? E non ti senti tn commossa , 
allorché la polvere di lui rientra nel tuo’ seno» 
materno? • 

Memorie care. al cuore , i nómi' di alcune 
donne reclamano pure' le vostre, lagrime ! A ’ 
Risono, in questo stesso luogo, ove noi siamo, 
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vedova di Pompeo gttardè sibo aHa morte il 
i5uo nobile corruccio^ l'iiinf^e • per lungo tempò 
Agrippina’ su queste sponde -il suo Germanico; 
L’ isola di Nitida fu teslimonia dell’ addio di 
Bruto e di Porzia. J ■ , 

Giace davanti a voi Sorrento. Là dimorava là 
Sorella di Tasso qoando egli venne profugo a 
domandare a questa Oscura amica un asilo >con* 
tro r ingiustizia degli uomini. 

Ecco in quali contrade noi ricerchiamo lé 
Acque Termali ed i Bagni! ecco gli oggetti eli* 
interessano tutti coloro che si portano . in que- 
sti luBghi. i più celebrati del mondo ! Ma qual 
nuovo genere di commozione prova lo spirito in; 
Vedendo , che alla forza distruggitrice de l’acqua 
e del fuoco essendo scomparse le più riputata 
opere dell’ uomo , non si rinviene ora in questi 
siti ameni che rozzi ruderi di Teraj j edi B iguil 
di che" oi occupareino noi dunque t parleremo 
co’ grandi uomini che non più esistono a Baja? 
stabiliremo nn colloquio colle generazioni* eh* 
le tenebre della morte hanno già oscurate ? Esi- 
stono in ^tanto’ nella memoria degli uomini la 
idee le espressioni ed i sentimenti di quelli eh* 
brillarono in queste contrade; 


Osservazioni ffeneraJi sopra It Ttrme di ' 
Pozzuoli e di Baja*. 

Hesulta dagli antecedenti^ che le Terme di ^ 

Pozzuoli e di Baja debbono dividersi in due 

classi : s]’ una contiene queUc che si trovano al V 

nord del Monte Secco e del.a Solfatara : 1’ altrà 
■* , 

all’opposto comprende: tutte le medicine natù* 

li . 
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rati rbe «gorgono il mezzogiorni) ìd al pone»* 
te della Solfatara moclcsima. 

Le pritne brillano per la particolare mine- 
ralizzazione aerea che le anima, e cb’ è costitui- 
ta dal gas acido carbonico , dal gas idrogeno 
aolforato e protoierrato ; esse brillano altresì per 
una (articolare mineralizzazione iissa salina , la 
qiiale‘'è coftituita dai solfati di allumina, di 
calce, e di ferro. Nelle secoide all’opposto 
manca la mineralizzazione aerea, e mancando 
({nasi del, tutto i solfati formati colle basi poca 
Hmanzi jiominate , in rimpiazzo non hanno che! 
solfali' a base di soda ed a base ‘di magne- 
sia, tranne talune particolarità (die nomioeresio 

appresso. ' . . . . . 

Sotto questo riguardo (mnsiderandp la Sto*, 
fa di S, Germano , essa deve, riputarsi corno ’ 
riiedicnna che ha quegli stessi poteri che rìoTe- 
nuti abbiamo nei Pisciarelli : è perfettamente 
identica la natura chimica dei prodotti , volatili 
che Si ottengono nei due luoghi : e poco assai 
differiscono tra loro i sali esistenti ai nell* non 
come nell’ altra Terma. Volete formarri P.Vcqun 
de* l'isciarelli artiilciale , sciogliete in'una ‘certo 
quantità ài acqua acidola ed epatica i sali dello 
Stufa di S. Germano. Volete applicare alla pd-. 
le degl* infermi (lei gas aci do-solf urei e lerrog- 
giùosi come sono quei di S. < Germano , andate 
ai Pigciarelli , e chiudetevi per qualche tempo nel- 
la stanza deMa bolla. , 4,. „ 

Quanto questa sorta di mineralizzazione poss% 
operare vantaggiosamen^ sulla pelle degr.infer-t 
mi il vedremo appresso ^ certa è però che lt 
mioer&U TolatUi cme la costituiscono non sono^ 

^ i pib aiBici^ delia re^irazione degli uQinini sa^ 
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»i che frerjti*>n»ano . soprattutto in tempo ’Jf nottf * 

I dintorni del lago 'di Agnano, Ci risovveiv* 
ga delle condisioni topograGche che rguardan© 

questo Iago: ci risovvenga che il medesimo è un» 

bocca votcanica , circondata in tutta la sua cir- 
conferenta da colline che la chiudono ; ' che 
il medesimo, a guardarlo dal Monte de*Ca- 
maldoli , può considerarsi come un grande va- 
so ove 1* aria , che ai respira , non puoi esser 
ben rinnovata da» venti : ed ove infiniti spira- 
gli disposti nella sua circonferenza vomitano in- 
cessantemente una quantità immensa di gas aci- 
do carbonico sotto torma di Fumarole. Aggiun- 
«levi il gas idrogeno carbonato che si eleva dal- 
le materie animali e vegetabili che si corrompo- 
no nel fogo, in particolare ne'tempi estivi, ne’ qua- 
I li han luogo la maturazione del canape, quella 
del lino , ed altre maturasioni simili, 
t La mofeta ^ Agnano dunque non è idea 

k sottile ed ipotetica , è un fatto che non puoi es- 

» Mr di vantaggio controvertito da alcuno. Io non 

i ho trascurato il. calcolo della quantità del gas 

a acido carbonico che si eleva in questo orizzon- 
ti te ; ma da che mi sono persuaso eh* essa non 

J» può essere che approssimativa alla verità , mi 

son determinato di preterirlo. Certo è per al- 
ij tro , che il gas acido carbonico che s’ innalza 

il! nell’ atmosfera del Lago di Agnano è immensa ; 

è perchè la Grotta del Cane , la Stufa di S. Ger- 

mano, gli Astruni, i lisciarelli, le Fumarola 
^ del Monte Secco , e le stesse Acque del lago , 

ef le quali bollono in certi siti , riguardar si d^ 

ii bono come sorgenti inesauribili di questo gas , 
come lavori attivi che ne danno una quantità ' 

sT ^ita e senza ipterrnzione. ♦ 






Ecco come qn\ la Natura ha avvelenati i 
vantW;;qi che l’ unaaniià poteva ritrarre dal uso 
delle rcrme esisti ali in questo recinto : ecco 
come ella ha sparsi i suoi benelicj in mezzo ai 
peric»di : quanto i prodotà volatili eh’ ella ci 
soniininistra giovano al!a pelle dell’ uoino infer- 
•mo I altrettanto questi stessi pregiudicar possono 
al respiro dell’ uomo sano. E quel che importa 
sapere è che noinmai' i beni ed i mali non si 
compensano tra loro nelle diverse circostanze. 

In quanto alle Tenne che si trovano al 
mezzo giorno cella Solfatara , esse non offrono 
gli stessi inconvenienti: dapertutto 1’ atmostera 
che ie circonda é ridente ed esposta all’ azione 
de’ venti che la rinnovano ; dapertutto la sa- 
iubn'là del mare la mineralizza e le vivifica : da 
pertatto 1’ uomo può giovarsi cLel bene de’ mi- 
nerali , senza esporsi ai pericoli • dell’ avvelena- 
mento aen*o. - 

^ ..Confessiamo nientedimeno che de. la mi« 
neralizzazione delle Terme di Pozzuoli ediBa- 
ja è singolare attesa la qualità idei principj chi- 
mici che h costituiscono ; essa non è preferibile a 

S nella di alcune delle Terme d’ischia nel < riguardo 
elle qdhitità de’sali che contengono, con che eroi- 
ci! forza nervina esse piegano nella natura umana. 
Ove esiste 'un’Acqua Termale in Pozznoli» in cui 
come in’qoella 'di 'Gurgitello y i minerali, fissi 
ftyrinimo la i^8 parte* dell iquulo? ove nna Ter- 
ttfa rinviensi , ove i minerali come nell’ 4^cqua 
di S; Restitiita ' è la io6 parte- del liqiiido? 
L’ Acqua de’ Pisciarelli, ‘eh’ è riputata 'come' la 
regina .delle Acque Ternaali di h’ozzuoli,.ha una 
mineràhzzazione , la'.quale;è appena la ia4 par- 
te del li(][uido: quella ddi’ Acifua Àomi- 


. G<jogI 


i55f 

ii*7 parte;' ma qaella (lei Tempio di Se- 
rapide è la 2^0 parte. In fiue la steNs’ Acqtia 
della Slnfa di ^«eroiie ch’eia più mineralizzata 
tra quelle che abbiamo cle^critae in questo sè- 
condo Viaggio iVledico non uguaglia alcuna del- 
le Acque, eroiche d’Ischia. 

Isrh'a nondimeno non ha un’ Acqua vi- 
tnoohCa come quella de’ i- i-‘ciare.tli esiàtente nel 
territorio di Pozzuoli : nè vi ha nella sicssa iso- 
la un’ Acqj>a Termale che contenga come l'Acqua 
de’ Pisciarelli una quantità tanto grande di gas 
acido carbonico libero : vi risovvenga del gas 
acido carbonico libero che rinvenuto abbiamo 
nell’ Acqua di («urgitello (i) ; ora questa quan- 
tità è ap{>ena la metà del gas acido carbonico 
ch’esiste nell’Acqua de’ Pisciarelli, 

In questa comparazione non sarà trascura- 
ta r Acqua del Tempio di Serapide : la quale 
si reputerà veramente singolare, se si attenda 
alla sua singolare mineralizzazione. Contiene 
quest’ Acqua in preferenza di tutte lo altre li- 
nora analizzate un sale- a base di ammoniaca (a); 
col quale opera le strepitose guarigioni delle 
malattie artritiche. 

Nè deve esser trascurata 1’ Acqua su- veni: 
homini , la quale atteso 1’ allume che tiene in 
soluzione , si distingue per quel piccolo grado di 
forza astringente che imprime sulla libbra , onde 


(i) Vedete questo co'ticolo nel Prim') Viag^ 
fio Medico ad Ischia. , . , ' • 

(a) li .solfato di. soda, &. di ammoniaca, . 
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^ore nUssamente. - c - ^ 


Osservttxioì^ generali Mfll' u$p mfdkm del^ ' 
Stiffe e ^Ih Acque ài P^zutiU 
- ' / f di 3aja , ' ■ 

Non ù può mettere in d^bl^io ohe io Sti^- 
0 le Acqtie noi analizzate con^riscano 
pna inanima pronta ed efficace el ristabilimen^ 
^e|l’ umana salate ^ ^neate è infermata 

da malattie cromclw ^ il cui' carattere ponsi^e 
nell* atonia dei tessuti organici è nella glutino- 
fità dei fl«4i che gli attraTcrsano. L* esperienze 
di mólti secoli attestai! bene la loro yantaggiose 
apfdicazione ; e l’ alte riputazione cui erano sa- 
lite queste Teram presso i Romani non potl( 
derivare che dai sncoessi ^ cb^e^ -in yarii rin> 
fontei ottener ne potettero. 

Fa cosi alta bi stùna ^ in cni n cl’l^ero | 
Bagni di i^zswli e di Baja , che bentosto la| 
pubbUpa apteritè d -*i potere di molli grandi 
fbe, allora figurarano e Roma s’iaterpote perfoy- 
p irli di magnihcei^a straordinaria è di maggior 
ii poteri (i^. ^ . 

Nei tempi di Plinio e^ tpttayla conserrava- 
PO qwsta mi^ificenza come PJbia descritta Gih 
(*).: in quei d| Galeno e di Oriba- 
àio avevano cominciato a decadere , tra percbà. 
^ kiiro Sequenza ed il piacere che se ne porte- 


.Cuffaeehi oper. ciktia. > / 

(a) Dctcrixùnu dei Sagm ife/iHvnece. 
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Ta vennero attraversati dallaT polizia' rema»» ; 
tra perchè i tempi della repnbblita non eranp 
più sì felici da occuparsi al susteg’lo di siffatte 
opere pabbliche. Ne’ tempi di Federico li Aì~ 
cadino e poi Eustaaio diMstera cantarono^ le vir» 
ti , colle quali le- Terme -■di -Pozzuoli e di Baja 
operavano negl’infermi che li frequentavanoi I 
'di ^loro epigrammi sono rimasti alla posterità e 
noi facendo quello stoico che abbiamo fatto per 
le Terme d’ Ischia , noti trascureremo diconse* 

gnarli al lettore de’ nostri Viaggi (i). ' u 

•• 

De Balneo quod &udatorium dìeUtar, 
Absqve liquore domus òené suaat.oria atcta 
Natn solo potiens aere sudai* fmmo. r 
Ante domum lacus est ranis plenusque colubris^ 
Nttn fera , non pisces inveniuntur iéi. i ' 
In^reditur si quis prtrvae testudinis- umbram . 

More nivis taciae cerpora sole madent * 
Ev acUeit chimos y leve corpus redait y in -ipso 
’Qunvis apposita est rate calessi t aqua. " ^ 
Haec aqua lanqucnies reUaurat , et ilio 
Ulcera desiccai sub cMe^ si qua latent, 

Eac te Germanus Oapuae caput aedo repertutu 
H.O.C sacra P rschasii pascua te’retulit* ^ - 

.' De Balneo Bullae 

Est aqua quae lullit ^et ob hoc bene Butta vocatur 
humani quantum Bulla iimoris kabet. ■ . 

Ut rcgus inspsrat saaeis crepantiòas intus ' 

''■•1 ,1.- >. if, . «t 

(#) Gapaeeio crede che gli epigrammi che 
consegneremo non siano nè di Alauiino nò di 
Mustazio di Matera\ ma di un* ignoto sciiitorc 
elolittmo, \Feek ap9F,^ciUft*^. V 
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Sic ìocus ignitui corda fragore movet 
Qu'ini mi tutHilf mygti , tanti, m -gis ulitis aegris 
Si siudeant in ea saepe /av .re caput 
£t Sì fu te careni t^uo pos-unt meh.bra lavat'o 
Altei\us careni sumere fontìs atfuam. 
tJaec viriìite /óci pni estui ca!efa,ia s dutem 
Liimmìs cifi'i. otuih , seu me-ucina pa^ens 
linee caput cmencat m Ui em purg/ t ^t ingucrf 

Licer al, et spi en erti d con gru, ^urgeit epur.' * 

” He 13(1 in o CarUartLii < 

p Ipgi , 0.qun fétrens mnruit.^ et ipsq, 
JÌU.A in pontum iutitr' ilaudit opus. ’ 

Ci^i mare fervcscit l.xui oppugnatur ahundìs^ 
rtx dii(^uis poti'nt ne'scr ooire'^ locùn , " ' 

Contnrut hum.na f uilur v,rtute medendi., 

£^am pia.? US ve! ere . ì contoiidaft/. ’ ni rvai. 
y'icera quas puh tur cuhs ex humortbut extra 
Ci.ntaus astri/, g,t , tumin't clava facit. ' 
St.hgidnts obtur/i \enam yuun„o(f. 'jluent,m, 
Subvenit artheticìs , fit mctlicin t peitum.. 

LtPis ad pedes, et f rigor a \ sed tamen hujus 
Vsat ai/uae Interi contmuafus ooest. 

De Balneo quod subve nit himini 
px re nomcn halet lavacrum uod iuivenit cegrSs 
1^ Omini s effeclum gaudet habere sui . 

'Purgai pulmonem , deponit poiuiera splenis , 
Depurai tumidum certi medela jecun 
Tristiiiaa caUsam gelido de pectore talli t y 
Uumores veieres ventris haec unda Itvat. 
Defectum stomachi tollit , confortai et ipsum 
'Ut solito so/itas oppeiat ore dapcs 
Vocem sincerai , genus i.ufert omne dolali $ ^ 

Talii amatori^s recreat unda suns. '' 

tiuec eti im d.ponit onus langaevae podagrae^. 
'Eie datar articuUs induciate quies^ / 


Di. 


- $t -deduce dalle idee cohse^ate nef*’ì epi- 
grammi modesiini , che in. tutti i tempi «Ue Te»- 
di F‘>moo1ì è stala attrihùita la forVa cor^ 
robnraote nervina ed antiarlritìo» ; la nuiile; par- 
te dài!a-‘ temperaiura , 'e parte «ali che la 
fliineralizzano, deriva. Ora discendendo a parti- 
colari trbyererao nuove vedale' che ci rischia* 
reno. 

La Stufa di Si Gerinano porta- sulla pe’H». 
deir infeyrao un ri- toro che in vano si attende-; 
rebbe da.l'appiicar.ionc di rimedj immitati. (^ue<^ 
ita 'Stufa 'ep itiod e fjxru^orino a’ cura con una 
frolli -zza esemplare ii do.ori articolari':' essa 
sciog'ie quelle contratture o dmez'.e che le do* 
glie reumutithe croniche lasciar sog inno nelif 
giunture cie^il’ in'ei mi ; uia quel che fa meravi- 
glia è, che r esperienza ha dimostrato che ba|- 
ilano tre n al p.*ù quattro bagni vaporosi per 
disbrigar ene. ' - ’ j. 

il s'jo inaggirr potere spiegasi nella cura 
de, di ulceri cutanei erpetici e psorii i: l’ espe- 
rienza ha domostrato che queste malattie dopo 
di esser rinscite'refrattarie ali’ applicazione dei 
più eroici rimedi > ceduto prontamente aU’ 
applicazione reterata della' Fumarola di S. 
inano règolarmente diretta -col mezzo di tubi 
Condottori 'Sulla «parte «fletta. < «L . . i 

Chi può descrivere il vantlggio che ’ può 
derivare al genere umano dali’ applicazione del 
Bagno de’ i’isciareHi ? in qiiest’Acqaa allumino- 
éa -epatica e.ferrugginosa esiste il solfato- di fer- 
ro, la di cui forza tonica ed astringente non ha 
bisogno di' nuovi commeutarii s ove la .pelle di 
tin infermo trovasi -^stabilmente digradata da 
malattie cim banootad un. tempo colpita la lu » 
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integrità riè saa forze, il bagno ddl» dei 
Pisciarelli è medicina aoTrane e valentii^iaa t " 
quatto o al più eincpie bagni , preti però nei 
Bagni di Ctbbrira che stanno accanto' alla sor-- 
gente cha la.somniinistra ^ bastano per dilegna<*' 
re tolte Je imperfezioni della pelle , e restitair* 
le tutta la forza grinta, L’Acqua de’Piscia' 
relli^è la nuova piscina mirabile, dove i leproH^ 
e gl’ infermi tormentati dalla psora e dagli er* 
peti più refrattari! , si ripurgano a si guanaco^ 
|M> eradicati <• amente. > 

Le malattie dell’ utero miste di atonia e di 
•purghi rinvengono nell’ usò medico di <|ae- 
at* Acqua; pronlor ristoro. Essa'pnole anche im* 
piegarsi, .in. ionaa. di bevanda , ed in una qnali> 
|iià straordinaria ^ quando sia stala anteceden> 
temente spogliata del solfato di calce che ia ren- 
4e cruda e pesante sullo, stomaco. Ora questa 
aeparasione del solfato di calce che avviene spon* 
taneamente abbandonando i’ Acqua al riposo, 
può ottenersi 4^ tiMi: gli basta ^ chiuder l’Acqua 
medesima » on vaso che abbia oltre dell\- 
pertura snpexiore un tnbolo cbe - possa aprirsi a 
4ue .mUìoì ^ altezza tolla base dove poggia il 
IMmìoo : ritirando da questo tnbolo l'Acqua che 
4^e propinarsi coma medicina interna , col- 
^mpi4ezza che ha, dimostra di essersi spogliata 
di tqtta la lelenitle insolubile che prima la spor- 
cava. Allora l'inferma ne può traccannare sino 
a qnattr* once per volta ; e reiterando 1* uso 
della m^iciaa< tra o quattro Volte ^ giorno , 
M pgè introdurre liao ad unaUbhra in a4ore, 

> , .^ndria ha commendato l’ uso di questa me* 
..divina Qidurelf nello sputo di sangue .enei ma* 
Jfi ^ da questo dftÌTali» lanuneroat fmmvmz 





l|i «ì hto mtisto aUa portata dì phHèrt. lo stes>, 
#0 lipgua^gio del dotto Andria. E* ormai ui| 
fatto oon può e^ser da alcuno ^ntrp^rti- 

tO) cbe uso deiVAcqca da’ PisciarelU conferisca 

inissimo alla salute d^li emottoid e 4d ti<* 


fim. ' > ^ 

L* Acqua deh Tempio di Ser^ide è medi' 
pina corrojpurante,e nervina di prim' or4ine. lo 
non credo già cbe questi Acqua Termale sia piA 
operosa ddle Acque d’ kcbia e 4^11^ Acque di 
^aja ; vpggo intanto cbe e^a opera vantaggiosa'* 
mente nella cura delie doglie artritiche »t rapai* 
zate dai rimed) artefatti, ed elevate alto stato di 
malattia cronica. Ecco coinè parla di questo rimè- 
dio naturale pno ècrittorp ce'fbre del* noittro paese. 
Che poiché le termè ben d«*berato le do^iè 
reumato-crorùche d| varie fortq ^ noi) pmrà 
cader dubbio ruUf loro efficacia lonicCftcdptn- 
Ne' casi indicati tale efficacia dobbesi ripa* 
tare dirètta à 1* apparato fibro nervo |0 erticolare, 
fede precipua di quei patimenti : esse be rìi|* 
yigorito nel tempo stesso d sistema cqj^Ilai^ 
4e* nti adetti , la di cui economìa era cei^R^en* 
le in disordine, i^'tei^e debbon essere" qain^ 
Ufate con fidùcia in qualunque rincontro , 

«ni 1* eppanito e il sistenu mentoati fi mostie* 
pu affifvoliti (i)i - .V. • t; A 



( i) Bapportì su i' uso medicinale delì è 
Minerali dA Tempio di Serapioe in< TiatuoU 
ietti al Ttid Istituto d' incoraggiamento a ’o 
scienze naturali di JS^apoli dai prt^tstorè ' 
giieUa socio 'Straordinario, j' ;; ■::* sì ^ 

s*-' “ ' 


ìOo - 

. ' v ' II . noinihalo 'professore estenda l’ apptìc'aV 'T 
^one medicinale di quest’ Acqua a '^arie altre ^ 
nialattie, in * cui V afaevolimento> de’ nervi • ne co* ^ 
stituisce il fondo, come* le isterie, ripocondriet 
ec* :..ma 'è d’ uopo riflettere che del>i)e sovente*^»^ 
accarlere ch’esse si trovino in disaccordo colla » 

^ sensil)ili^à esaltatissiina che mostrano -infermi 
di tal fatta , o (:olle condizioni patologiche par- > 
ticòlari dàlie quali^spesso vengono -accompagnai^ 
te. Tutti questi scrupoli svaniscono, ove tralta-> 
di. dogliè rew7?7a^o-cromcAe , dalle quali l’ih^ 
fermo essendo stato lungamente tormentato . hìa - 
acquistato quel grado di apatia nervosa che ri«- 
cercasi' per-* poter esser ristorato da terme' cosi - 
calde. Cìco^àì mineralizzate cora’è V Acqua del» 
Tempio ^ Seca'pide, • , 

4-i L’Acqua su/lvem- homini è ri pii latissima^ 
medicina delle doglie reumalo croniche , della^ 
podagra ^ e dei prolassi. Essa contiene V allume. 

^ base .di ammoniaca e di allumina , benché in 
. piccola quantità :..è quindi dapocaggine il non, 
•^olersi di essa} nella stagione convenevole per/ 
debellare <r^lievoliinento generale accompagria-*» 
io da atonie , in cerle sedi lungamente fondate" . 
da operazioi^i clolorose eli Chirurgia , o da fio-» 
go^i ffassioiiarL. .Le reliquie idei mali cronici 
della vescica orinaria e dell’ utero in quest’ Ac*^- 
qua Termale finiscono per sempre. 

Mi resta a dir poco sull* uso interno delle 
Acque Termali di Ppzzuoli dopo quel che ho, 
conségpato antecedenteraente. Non ignoro che 
piolti hanno commentata questa foggia di pra-^ 
pinerle ; ma ‘qu^li hanno consultalo^* piu 1’ inr> 
ter^sse d^l Paese che la natura delle cose.* Le 
Acque Termali di Po^znoU sono; ecceUenti j^ei; ^ 
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produrre il vomito iir chi ire ha bisógno f nha- 
sean'.i quanto mai si possa credere , esse oppri- 
mono io. stomaco , e lo chiani||po ad operare 
col moto retrogrado.: calde come l’-acqua che 

s’introduce dopo aver preso T emtico, disturba- 
no in luogo di ristorare. Bisognerebbe raffred» 
darle e fornirle di acido carbonico cioè mine- 
ralizzarle in altro modo , perchè servano ai di- 
segni di pochi che hanno giudicato questa liu- 
teria sènza meditarla. Le Acque Termali di 
Pozzueli riputar si debbono come eroiche me- 
dicine esterne da applicarsi sul sistema 'della 
pelle,, eh’ è l’espansione maggiore che offra il 
sistema nervoso, a’ rimedj di tal fatta. Questo 
tessuto palpando, questa tela nervosa ristoran- 
do , irradiano da per tutto il fuoco della vita e 
la forza. É inutile il ripetere che la sola Acqua 
de’ Pisciarelli può formare 1’ eccezione della re- 
gola generale , per esser ricca di gas acido car- 
bonico. i -ì 

* ‘Questa dottrina si estenda alle Stufe ed al- 
le Acque Termali di Baja-, |ma aggiungete che 
quest’ ultime operano coll’ eccesso della minera- 
lizzazione da cui sono animate. Se esse potes- 
sero essere messe in attività , senza dubbio dal- 
le medesime si otterrebbero effetti più . pronti 
e< più decisi* Ora si rifletta che questa mine- 
ralizzazione eroica ha sempre esistito nelle Acque 
di Bdja da varii secoli va questa parte, 'il che 
fa credere ch’esse erano della stessa natura ai 
tempi de’ Romani (i). Quindi riputar si deve 


\! C*) Nerone p^lus^ . , ' 

(^uid Thernùs meiius neronianis. lArvrz^ 
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il Biga© di Nerone come U medidn* naturale 
antiartrilica più pt>ss<iite tb’esisie nel territorio 
di Baja e i ozinoli : che se degl’ infermi non 
eieno stati eradioitivanunte curati nel Tempi© 
di Serapide , essi possono con iiducia avviarsi 
verso Isrhiao verso B*|aove ritroveranno termo 
più operose e più att ive« 

Cbe se ci é lecito di giudicare della pos- 
sanza mediennentosd de' la Stufa e dell’ Acqua 
di Nerone dal numero degl» idoli e delle effi- 
gie che negl’ indicati luoghi si rinvengono (t) : 
queste terme sono senza dubbio attivissime. Non 
vi ha bagno che ne abbia un numero s\ grande: 
il che. è stato anche notato da Bartoli nella sua 
Termologia. 

Terminerò finalmente questo secondo Viag. 
gio facendo una prevenzione ai miei lettori suda 
forza nie , di cui soji fornite le Terme di 

Pozzuoli e di Baja. loconfesso ingenuamente di non 
aver trovato il controstimolo neppure nella Grott»^ 
del Cane e nel Lago A verno; perchè quanto nuoc- 
ciono al respiro i gas ch’esalano dalle spelonche 
earontee, altrettanto jgiovano operando sullo sto- 
maco (a): vero figlio dell’ignoranza, il con. 
Irostimolo rinviensi solamente nella testa di quei 
che ^avendo adottato qnesto fantasma , si distin- 
guono colle (Qualità ereditarie che loro ha oom. 
municate, cioè coll’ accecamento e colla foi*i. 
tè dello spirito. » 


(*) -4t uH sunt idola efrum. -qui post s«p» 
ta nuncupata perierunf, Bacone : oper. eie. 

„ .(®) ' , la pag.. ég. (U gmsto Viaggiò 
mtdieo. 


\. 
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Correzione d! alcuni errori tipogrAfiei thè 
' alterano il senso nel quale ha scriUo V autore^ 

■ Dicesi nel Primo Viaggio medico alla pag. 
100, V. i3 piccolo vorzo co/jerti con svoltai si 
correderà dicendo ; piccolo pozzo che sta acco- 
sto a volta. 

In questo secondo Viaggio alla pàg. 36 v; 
1 5 furono appena separati due se ropnlì^ dicasi, raez« 
:io scropoio: alia pag. 84 v. 34 sta scntto, un* 
altra di solfato a? allumina ed una aramma # 
5 mezza di acido solforico concentrato^ dicasi, una 
ramma e mezza di allume ed' una dramm'^di< 
acido solforico: alla pag. ia8 v. 3i appresso 
a cristalli salini prismatici ed amari ^ si 
giunga, d* idro-clorato di calce^ 

* m ^ 
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